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La seduta comincia alle 14.5, 
DEL BALZO, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente. 
Dichiarazioni di voto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
sul processo verbale, l 'onorevole Guglielmi. 

GUGLIELMI. Ieri dovett i assentarmi 
dall 'aula per ragioni di ufficio. Se fossi 
s tato presente alla votazione nominale a-
vrei votato in favore della proposta del-
l 'onorevole Presidente del Consiglio per il 
rinvio a sei mesi della mozione Prampolini. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Molina. 

MOLINA. Assente ieri per ragioni di 
pubblico ufficio, non potei partecipare alla 
votazione nominale ; ma dichiaro che se 
fossi stato presente avrei votato in favore 
della proposta dell'onorevole Presidente 
del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Rondani. 

RONDANI. Se fossi stato presente, avrei 
votato contro la proposta dell'onorevole 
Presid nte del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Graziadei. 

GRAZIADEI. Se fossi stato presente, 
anch'io avrei votato contro la proposta del-
l'onorevole Presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Del Balzo. 

DEL BALZO. Dichiaro che se ieri fossi 
stato presente avrei votato in favore della 
proposta dell'onorevole Presidente del Con-
siglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fraccacreta. 

FRACCACRETA. Se ieri fossi stato pre-
sente avrei votato in favore della proposta 
dell'onorevole Presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giaracà. 

GIARACÀ. Se fossi stato presente avrei 
votato in favore della proposta dell'ono-
revole Presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'on revole Pucci. 

PUCCI. Mentre ieri avveniva la vota-
xione nominale, io mi t rovavo al Commis-
sariato dei consumi per una riunione con-
vocata dall 'onorevole Canepa. Se fossi s ta to 
presente, avrei votato contro la proposta 
dell'onorevole Presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Caroti. 

CAROTI. Se ieri fossi stato presenle ? avrei vota to contro la proposta dell'oao-
revole Presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Si ter rà conto di queste 
dichiarazioni nel processo verbale della se-
duta di oggi. 

Non ess ndovi altre osservazioni, in-
tenderà approvato il processo verbale della 
seduta di ieri. 

{È approvato). 
In memoria del senatore Vidari. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Agnelli. 

AGNELLI. Non mi t rovavo ieri nel-
l 'Aula quando l'amico e collega Rampoldi 
commemorò nobilmente il professore sena-
tore Ercole Vidari. Io chiedo alla Camera 
che essa mi consenta di associarmi a questa 
commemorazione, e quale antico discepolo 
del Vidari, e quale suo modesto collega 
nella facoltà di legge dell 'Università di 
Pavia. Ercole Vidari fu veramente un be-
nemerito della scienza, della scuola, della 
patria. 

Della scienza, perchè fu primissimo in 
I tal ia ad iniziare e promuovere gli studi 
di diritto commerciale, preparandone, in 
una vasta t rat tazione di notevole impor-
tanza sistematica, la codificazione legisla-
tiva, ed illustrandone poi gli svolgimenti 
teorici e l'applicazione pratica; della scuola, 
perchè molti in quest 'aula sono testimoni 
che egli fu per un quarantennio esempio 
quotidiano di adempimento austero, co-
stante, scrupoloso del proprio dovere; della 
patr ia infine perchè egli, soldato della in-
dipendenza nel 1850, educò le generazioni 
della nuova Italia, con la parola e con gli 
scritti, alla formazione di una nuova ed 
alta coscienza nazionale. {Approvazioni}. 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguenti telegrammi: 
« Profondamente commosso ringrazio 

l 'Eccellenza Vostra e gli autorevoli par-
lamentari Riccio, La Pegna, Vinaj, Ca-
porali, Camerini, Sichel, Garginlo, Bere-
nini, Adinolfì e Colajanni del nobilissimo 
elogio pronunziato in memoria di Carlo Al-
tobelli, ed in nome di Napoli che lo ebbe 
dilettissimo, e ne pregiò in sommo grado le 
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preclare virtù, e che ora ne rimpiange una-
lime la lacrimata immatura fine, invio al-
'Eccellenza Vostra ed all 'alto Consesso, 
li cui ella è lustro ed ornamento, l'espres-
sione di vivissima sincera grati tudine. 

« Ossequi. 
« Il Sindaco : D E L P E Z Z O ». 

« La partecipazione della commemora-
t o n e del nostro dilettissimo estinto accom-
pagnata dalla sua alta confortevole parola 
ìel commuoverci profondamente, dettaci 
e più vive espressioni di grat i tudine per 
.'Eccellenza Vostra e per cotesto ono-
revole Consesso presso cui preghiamola di 
rendersi interprete dei nostri sentimenti. 

« L A F A M I G L I A 
« D E L L ' O N O R E V O L E G I O V A N N I A L E S S I O ». 

« Di grato conforto nella gravità del do-
ore giunge alla famiglia Rastelli la solenne 
3estimonianza d 'affetto e di stima che la 
Camera t r ibutò al caro estinto. Essa ne 
porge i più sentiti ringraziamenti all'Eccel-
lenza Vostra, al Presidente del Consiglio, 
igli onorevli Gogiio e Vinaj ebe solenne-
nente lo ricordarono, non hè alla Camera 
m t t a che volle unirsi all'immenso cordo-
glio. 

« O L G A R A S T E L L I F O R N E L L O ». 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : P e-
briboni, di giorni 3 ; Bonino, di 2 ; Di Ro-
bilant, di 2 ; per motivi di salute, gli ono-
revoli: Euspoli, di giorni 30; Landucci, 
l i 5; Oartia, di 15; per ufficio pubblico, l 'ono-
revole Cesare Sfava, di giorni 6. 

(jSono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad iaterrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S ta to per i t raspor t i mari t t imi 
3 ferroviari, per l 'agricoltura, per i lavori 
pubblici, per l 'istruzione pubblica, per l'in-
dustria, commercio e lavoro, per il tesoro, 
per la marina, hanno trasmesso le risposte 
scritte alle interrogazioni dei deputa t i Ca-
porali, Petrillo, Federzoni, Gallenga, Cap-
pa, De Ruggieri, Labriola, Colonna di Ce-
sarò, Buccelli, Bevione, Grosso-Campana, 
Grargiulo, Cotugno, Ciriani, Bouvier, Mi-

lano, Modigliani, Appiani, Ciccarone, Joele, 
Monti-Guarnieri, Larussa. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è degli onorevoli Micheli, Ol-

landini ai ministri dell'istruzione pubblica 
e del tesoro « per sapere se, in presenza dei 
proibitivi prezzi dei generi di prima neces-
sità, non giudichino necessario ed equo asse-
gnare agli insegnanti elementari - i cui sti-
pendi erano appena appena sufficienti in 
tempi normali - una congrua indennità on-
de possano fronteg iare meno disagiatamen-
te l 'enorme costo della vita, causato dallo 
stato di guerra ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

R O T H , sottosegretario di Stato per Vistru-zione pubblica. All'onorevole Micheli rispon-
derò per comunicargli che, dopo che il Con-
siglio dei ministri deliberò di estendere ai 
maestri ed alle maestre compresi nei ruoli 
provinciali, di cui all 'articolo 43 della legge 
4 giugno 1911, la concessione della indennità 
che era s ta ta data (con decreto luogote-
nenziale 29 ottobre 1916) al personale di ruolo 
delle amministrazioni civili dello Stato, il 
ministro del tesoro promosse il re lat ivo 
decreto luogotenenziale, che fu firmato 
l ' i l febbraio 1917 ed è in corso di registra-
zione presso la Corte dei conti. Sono certo 
che la notizia sarà sodisfacente per l'onore-
vole interrogante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MICHELI. Prendo a t to della risposta 
datami, e ringrazio vivamente il ministro 
della pubblica istruzione e l 'onorevole sot-
tosegretario che ora ha parlato, per avere 
accolto le aspirazioni dei maestri conce-
dendo l ' indennità per il caro viveri. 

Assolto però quest'obbligo, è doveroso 
anche che io rilevi 1 insufficienza del prov-
vedimento accennato in quanto esso non 
contempla la classe magistrale dipendente 
dai comuni che mantengono l 'amministra-
zione delle proprie scuole. 

Eppure questi insegnanti non adempiono 
con zelo minore degli altri il loro dovere, 

(1) V . in fine. 
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non sono meno soggett i allo stesso disagio 
economico, e compiono s o p r a t t u t t o la stessa 
funz ione che, nel l 'espl icazione del l ' insegna-
m e n t o e lementa re , è unica . 

P e r ques to pa rmi che lo S t a t o nos t ro 
non possa considerare i maes t r i d i p e n d e n t i 
dai comuni sco las t icamente au tonomi alla 
s tessa s t regua degli a l t r i f unz iona r i ed im-
p iega t i al servizio dei medesimi, e d e b b a 
qu ind i s tud ia re quei p r o v v e d i m e n t i che 
va lgano a togl iere ques ta ingius t i f ica ta di-
spa r i t à di t r a t t a m e n t o . 

Molt i dei c o m u n i au tonomi , e f r a essi 
pa recch i di quelli che sono capoluogo di 
provincia , h a n n o già p r o v v e d u t o Mi au-
guro che anche gli a l t r i , seguendo e supe-
r a n d o anche l 'esempio del Governo, vogl ia-
no p rovvede re u n i f o r m e m e n t e . 

I n caso diverso av remmo quasi u n a pu-
nizione pei maes t r i dei comun i che per 
essere s ta t i più di l igenti h a n n o p o t u t o con-
se rvare l ' au tonomia scolastica. 

Nei r iguard i dello S t a t o poi sarà bene 
r i co rda re come da l 1886 ad oggi esso sia 
s empre in te rvenu to egua lmente per t u t t e 
l e ca tegor ie di maestr i , r imborsando ai co-
m u n i le maggior i spese sos t enu te per i mi-
g l io ramen t i degli s t ipendi . Così in dipen-
denza delle leggi del 1888, 1903, 1906 e 1911. 

P r i m o caso di sperequazione è propr io 
il p resen te ed è s t rano che venga dopo la 
legge del 1911, la quale per l 'ar t icolo 21 
p r o m e t t e ai comuni il concorso dello S t a t o 
per ogni maggiore spesa i n c o n t r a t a per le 
scuole e lementar i . 

L E M B O . I l d i fe t to è nella legge. 
M I C H E L I . È notor io che la legge non 

ha ques to solo d i f e t t o . 
L E M B O . Ma questo d i fe t to è f o n d a m e n -

ta le . . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Lembo, non 

i n t e r r o m p a ! 
M I C H E L I . Debbo ancora l a m e n t a r e 

che il fabbisogno per paga re l ' i n d e n n i t à 
sia s t a to p re leva to dal fondo di r i serva 
s tab i l i to nella legge del 1911. I n t a l modo 
si vengono a so t t r a r r e al la scuola buona 
p a r t e di quei mezzi che avrebbero dovuto 
servire al suo f u n z i o n a m e n t o e svi luppo. 

Così l ' i ndenn i t à , t a n t o l ungamen te a t -
tesa e c o n t r a s t a t a , viene f o r n i t a dal lo 
stesso bilancio della pubbl ica is t ruzione, a 
t u t t o de t r imen to dei fond i che sono neces-
sari al mig l io ramento della scuola e lemen-
t a r e . 

Un u l t imo a p p u n t o infine per r i levare 
come la indenn i t à , essendo soggetta all ' im-
pos ta di r icchezza mobile ed al centes imo di 

guer ra , favorisca di più i maes t r i meno irri-
so r i amen te re t r ibui t i , degli a l t r i p iù biso-
gnosi. 

I n f a t t i coloro che hanno uno s t ipendio 
compreso f r a le lire 664 e le 842 vengono a 
godere u n a i ndenn i t à di l ire 10.20 n e t t e 
mensil i , m e n t r e coloro che h a n n o s t ipendi 
maggiori r icevono invece un a u m e n t o di 
lire 12 e di lire 13.85 n e t t e al mese. 

Mi auguro che anche ques te disugua-
gl ianze possano essere t o l t e in un nuovo 
p rovved imen to • 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l ' o n o r e v o l e so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione pubbl ica . 

R O T H , sottosegretario dì Stato per l'istru-
zione pubblica. Al l 'onorevole Micheli che si 
è r ammar i ca to dei p rovved iment i presi, i 
quali, secondo il suo m o d o di vedere , non 
r i spondono comple t amen te alle sue aspet-
t a t i v e e ai suoi desideri, io d e b b o dare due 
schiar iment i . I l pr imo si riferisce al la-
men to ehe ha mosso in to rno al modo con 
cui fu rono s tanz ia te le somme des t ina te a 
da re ai maes t r i dei ruoli provinciali l ' in-
denn i t à per il caro viveri . El la r icorderà , 
onorevole Micheli, che per l ' a r t ico lo 13 del 
decre to luogotenenzia le n . 1625 in d a t a 
18 novembre 1915, a decorrere dall 'esercizio 
finanziario 1916 17 fu rono ab roga t e t u t t e 
le disposizioni r e l a t ive alle spese consoli-
d a t e dei va r i bilanci , sicché i fond i per le 
d e t t e spese ve r ranno , per i singoli capitoli , 
au to r i zza t i a n n u a l m e n t e con la legge del 
bilancio e le economie che su di essi si ve-

% 
r i f icheranno in sede di consunt ivo a n d r a n n o 
a benefìcio del l ' e rar io . Questo decre to lu@-
gotenenzia le fu conver t i to in leggeper effet-
to del l 'ar t icolo 4 della legge 21 dicembre 1915, 
n . 1774. 

Ne consegue che il fondo di r iserva, al 
qua le ha accenna to l 'onorevole in te r ro-
gante , istituii o con l 'ar t icolo 90 della legge 
del 1911, non esiste più nell 'esercizio 1916-
1917: t a n t o vero che per le nuove o mag-
giori spese occorse per i medesimi ser-
vizi en t ro l ' anno finanziario cor rente , il mi-
nistro del tesoro ha p r o v v e d u t o a d i re t te 
iscrizioni di somme senza r icorrere al fondo 
di r iserva. 

Ora il minis t ro del tesoro, p r i m a della 
scadenza dell 'esercizio in corso, ha desti-
n a t o una p a r t e delle s o m m e che e rano 
s ta te p o r t a t e in economia a van tagg io del 
Tesoro , per concedere l ' i n d e n n i t à del c a r o -
viveri . 

Quind i il minis t ro del tesoro ha real-
m e n t e conessso fondi che ormai a p p a r t e -
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nevano al Tesoro e non al Ministero della 
pubblica istruzione, prelevando fin da ora, 
dal fondo di riserva, che col 30 giugno do-
veva tornare t ra le disponibilità del Tesoro, 
le somme che potessero ©ccorrere per l'in-
dennità ai maestri, giusta la legge 21 dicem-
bre 1915, n. 1774. 

Qua to all'altro punto, concernente le 
due categorie degli insegnanti, debbo farle 
notare, onorevole Micheli, che la delibera-
zione del Consiglio dei ministri ha appli-
cato ai maestri la disposizione che era 
contenuta nel decreto luogotenenziale del 
29 ottobre 1916, il quale riguardava sol-
tanto il personale di ruolo dell'Ammini-
strazione civile dello Stato. 

Ora se vi è una categoria di persone 
che pur non essendo compresa nei ruoli della 
Amministrazione civile dello Stato possa 
essere assimilata a funzionari dello Stato, 
questa è di certo la classe degli insegnanti 
elementari, che appartengono ai ruoli sta-
biliti dai Consigli provinciali scolastici che 
sono organi dello Stato, in quanto ripe-
tono la loro origine dalla legge organica 
del 1911. 

Ben diversa è la condizione dei maestri 
che appartengono ai comuni che hanno con-
servato l'amministrazione delle scuole, per-
chè questi maestri, agli effetti dello sti-
pendio, sono impiegati di enti locali o ad 
essi assimilati. 

Ecco la genesi del decreto luogotenen-
ziale che ha considerato la materia del-
l ' indennità per il caro viveri ai soli mae-
stri elementari, dipendenti dalle ammini-
strazioni scolastiche provinciali. Ed a me 
non resta che esprimere il desiderio che an-
che i comuni, che hanno conservato l 'auto-
nomia dell'amministrazione scolastica,prov-
vedano a concedere ai maestri l ' indennità 
per caro viveri che lo Stato aveva il do-
vere di dare ai loro colleghi sottratti alle 
amministrazioni locali e governati dai Con-
sigli provinciali scolastici. 

l i fa t t i tu t t i compiono il loro dovere e 
tut t i danno la loro opera per un altissimo 
scopo sociale ed hanno una posizione che 
deve essere considerata e nobilitata. Del 
resto l'onorevole Micheli non ignora che 
parecchio amministrazioni autonome hanno 
provveduto in questo senso, e se da parte 
del Ministero si deve dire una parola d'in-
citamento, perchè i comuni meno solleciti 
provvedano al riguardo, per quanto io non 
assuma impegno formale, sono sicuro che 
il ministro della pubblica istruzione non 
avrà difScoltà di rivolgersi a questi comuni 

autonomi, perchè sentano il dovere di ve-
nire in aiuto a questi benemeriti funzio-
nari. (Vive approvazioni). 

PBESIDENTE. Segue l'interrogazione-
dell'onorevole Dugoni al ministro del te-
sero, « per conoscere se non creda doveroso 
riparare ad una evidente ingiustizia ammet--
tendo al sussidio governativo i figli dei cit-
tadini richiamati alle armi, fra il 12° e il 14° 
anno di età ». 

Ha facoltà di rispondere il sottosegre-
tario di Stato per il tesoro. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Il tempo da quando è stata presen-
ta ta questa interrogazione, ha dato già per 
me la risposta.' 

Non è stato possibile di aggravare lo 
Stato di questa nuova concessione. 

È vero: l'onorevole interrogante ha giu-
stamente rilevato che una speciale condi-
zione giuridica esiste pei figli t ra i dodici 
e i quattordici anni di età. Ma Occorre ri-
durre la cosa nei giusti limiti. 

Tra i dodici e i quattordici anni i gio-
vanett i non possono essere adibiti negli 
edifìci industriali, nei laboratori, nelle co-
struzioni edilizie, nei lavori sotterranei 
delle miniere, delle cave e gallerie. Ma nella 
vita d»ìi campi e nelle case possono rendere 
utili e profittevoli servizi, e dare ben più 
di quello che si pretenderebbe dal Governo. 
E del resto, pei casi speciali e meritevoli, 
vengono in aiuto molte benefiche iniziative 
locali ed istituzioni, che vivono e prospe-
rano nel paese: fortunatamente l'anima 
italiana è ricca di geniali iniziative nel bene. 

Questi sussidi alle famiglie dei richia-
mati, che non esistevano fino al 1898, che 
presero un assetto nel 1907, che furono mi-
gliorati poi in occasione della guerra di 
Libia, che vennero allargati, elevati, nel 
1914 e 1915, e pei quali furono anche presi 
recentemente alcuni provvedimenti per una 
più equa distribuzione, rappresentano dei 
grandi numeri, e ogni ritocco, anche te-
nue, anche piccolissimo per il vantaggio 
individuale, si traduce in un aggravio ri-
levantissimo, non prevedibile. 

Pensate che, al principio della guerra, 
furono stanziate 500 mila lire al giorno : 
ora la spesa si è più che quintuplicata : da-
gli stanziamenti di 75 milioni al mese, siamo 
saliti, nel mese scorso, agli 85 milioni. È 
bene che si sappia che la spesa totale è 
di già di un miliardo. 

In questo stato di cose, mentre lo Stato sopporta tanti aggravi, mentre tutte le ri-sorse dell'erario sono assorbite da questa 
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immane guerra, nella quale sono impegnati 
l 'onore, la Tita e l 'avvenire del paese, con-
fido che gli onorevoli colleghi vorranno 
fare opera di persuasione per dimostrare 
che il Governo non può dare di più... (In-
terruzione) ...che sarebbe avarizia colpevole 
la nostra se si rifiutasse senza ragione, che 
non si può fare sempre ciò che l 'animo 
vorrebbe; che debbono soccorrere le prov-
vide e benefiche iniziative ed opere pri-
vate dove non può giungere, per la specia-
lità dei casi, lo Stato ; in questo apostolato 
di persuasione e di propaganda, in un mo-
mento così solenne e decisivo, si rende-
ranno benemeriti verso la patr ia . (V4ve 
approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dmgoni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DUGONI. Mi at tendeva una tale ri-
sposta dall' onorevole sottosegretario di 
Stato, e dichiaro smbito che non ne sono e 
non ne posso essere sodisfatto, anzi mi me-
ravigliano le argomentazioni con cui il sot-
tosegretario di Stato per il tesoro ha re-
spinto la mia richiesta. 

È vero, egli dice, che vi sono determi-
nate categorie soltanto di ragazzi i quali 
non possono lavorare, ma specialmente i 
contadini lavorano e guadagnano più di 
quanto potrebbero avere come sussidio 
dallo Stato. 

Mi sia lecita una osservazione di cara t - . 
tere pratico : nei mesi invernali, dalla fine 
di autunno ai primi mesi di primavera, 
quali ragazzi dal dodicesimo al quattordi-
cesimo anno di età possono lavorare in 
campagna ? Ed è proprio vero che negli 
altri mesi questi ragazzi guadagnino a suf-
ficienza, quando non siano adibiti ad una 
forma di custodia che è un avvilimento 
morale ed una rovina intellettuale ? 

Penso che un'opera molto più larga-
mente benefica da parte dello Stato a-
rebbe stata consigliabile; e mi meraviglio 
che il Ministero non abbia compresa tale 
necessità specialmente in quest'ora nella 
quale il caro-viveri è salito a prezzi per 
cui le famiglie coi sessanta centesimi al 
giorno che si danno alla mamma e i t renta 
centesimi che si danno ai bambini non pos-
sono provvedere se non in ragione di un 
quinto o di un quarto di quello a cui prov-
vedevano antecedentemente alla guerra. 

Mi parlate del miliardo famoso ! Ma co-
me potete persuadere la povera gente che 
ha fame con le buone parole, quando sul 
desco manca il necessario perchè il padre 

è alla fronte a combattere per quella causa 
che essi non sentono ? 

Ecco la ragione per cui lo Stato, coi 
questa forma di prima educazione civile 
avrebbe dovuto provvedere alla tranquilli t i 
in terna dei paese, a far tacere quelle prò 
teste che tu t t i sentiamo ripercosse a t t ra 
verso le dolorose contingenze in cui viviamo 

Perverranno anche a voi, onorevole sot 
tosegretario di Stato, t u t t i i giorni, dall< 
famiglie dei vostri elettori ed anche di noi 
elettori sollecitazioni per avere l 'aumenti 
del sussidio e perchè esso sia esteso ai ra 
gazzi dal dodicesimo al quattordicesimi 
anno di età. 

Si sono spesi ot tantacinque milioni ir 
questo mes . Orbene, perchè si sono chia 
mate le classi del 1874 e del 1875 che soa< 
proprio quelle che hanno il numero mag 
giore di bambini dai dodici ai quattordic 
anni? Il provvedimento non sarebbe stati 
così urgent ' mente richiesto, mentre erede 
sia urgente che provvediate per tranquil 
lare l ' interno del nostro paese. 

Provvedete a questi fanciulli; allargati 
il sussidio alle famiglie dei richiamati < 
avrete provveduto a dare una tonalità piì 
alta al carat tere di questa guerra che li 
povera g nte non ha sentito. (Approvazio» 
all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l'inte?rogazion< 
dell'onorevole Dugoni, al ministro dell'in 
terno, « per sapere le gli consti che il gior 
naie Avanti! è sot trat to alla diffusione il 
provincia di Mantova, e se non creda do 
veroso riparare con immediatezza alla evi 
dente ingiustizia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pe: 
l ' interno he facoltà di rispondere. 

BOHICELLI, sottosegretario di Stato pe\ 
l'interno. La risposta che posso dare all'o 
norevole Dugoni, il quale mi chiede se con 
sti al Governo che l 'Avanti non è ammessi 
in provincia di Mantova e se intenda il Go 
verno riparare a questa che egli chiami 
evidente ingiustizia, è molto semplice. 

La provincia di Mantova è sona di guerri 
e l ' introduzione dell' Avanti in quella prò 
vincia fu vietata con una disposizione 3 giù 
gno 1915 del Comando Supremo, Provvedi 
mento preso dal Supremo Comando nell'e 
sercizio dei poteri che la legge gli conferisce 
provvedimento, del resto, che non riguardi 
soltanto la provincia di Mantova, ma s 
estend alle provineie in genere che soni 
in zona di guerra. 
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Ora è chiaro che io non posso nè debbo 
esprimi re apprezzamenti intorno al merito 
di quell 'atto, che non è at to del Governo 
civile e molte meno posso dare affidamenti 
nè fare previsioni qualsiasi intorno alla 
sorte futura di esso. 

Ma la Camera e lo stesso onorevole 
Dugoni si renderanno facilmente conto dei 
motivi che possono averlo determinato, 
quando pensino alle eccezionali esigenze dello 
stato di guerra in zona di guerra e alla ne-
cessità di evitare che si creino antitesi fra 
quelle supreme esigenze e le condizioni de-
gli spiriti, nell 'ambiente in cui la guerra si 
svolge. 

Voti « sinistra. La censura che ci sta a 
fare ? 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dugoni ha 
faeoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DUGONI. Anche questa risposta era 
attesa. Solamente siamo sodisfatti della 
novità che ci ha raccontato l'onorevole 
sottosegretario di Stato. Noi non sapeva-
mo - e giravano dall 'uno all 'altro ufficio 
per saperlo - perchè e da chi l 'Avanti fosse 
s ta to vietato in zona di guerra. Andavamo 
al Ministero dell'interno, e ci si diceva: 
« Potrebbe essere un provvedimento del 
Comando Supremo »; ci si rivolgeva al Co-
mando Supremo, il quale sistematicamente 
taceva. {Commenti). Finalmente sappiamo 
che la proibizione viene dal Comando Su-
premo. Ora, onorevoli colleghi, guardate 
un po' la data della proibizione: 3 giugno 
1915. Pochi giorni dopo la dichiarazione di 
guerra il Comando supremo, assillato da 
t an te preoccupazioni di natura tecnica e 
mil tare, si preoccupava dell' Avanti, e otto 
o dieci giorni dopo la dichiarazione di 
guerra ne proibiva la diffusione in zona di 
guerra e perfino a Mantova. 

Zona di guerra Mantova? 
Ma, onorevole sottosegretario, voi che 

siete di Brescia, come potete dire che Man-
tova possa essere considerata zona di 
guerra ? 

In tan to gli ufficiali non vi son pagati 
come in zona di guerra. 

È dunque evidente che il provvedi-
mento è di natura politica e solamente po-
litica. A Mantova però, nonostante la proi-
bizione, le nostre idee permangono e il no-
stro proletariato rimane quello che è. 

Io arriverei a giustificare un provvedi-
mento così rigido, così proibitivo là dove 
sono le ultime espressioni dell 'at t ività bel-
lica del soldato, arriverei a comprendere, 
da un certo punto di vista vostro e del 

Comando Supremo che il soldato che com-
ba t t e nelle trincee non debba essere di-
s t rat to dalla lettura del giornale socialista; 
ma dove c'è la censura, dove la censura 
imbianca quotidianamente le colonne del 
nostro giornale, perchè non avete fiducia 
nella censura stessa ? Avete forse paura 
che essa lasci sfuggire parole, frasi, articoli 
che diminuiscano l'entusiasmo del soldato 
che combatte ? 

Ma lasciate la libertà di pensiero e di 
critica non solo nelle altre parti del paese, 
ma anche in zona di guerra. La tonalità 
morale del paese non si abbassa ppr un arti-
colo dell' Avanti, si abbassa per altre ra-
gioni molto più profonde e temibili di quel 
che non siano gli articoli di Serrati, di 
Costantino Lazzari o di Enrico Dugoni. 
Eagion per cui mantengo il mio giudizio 
sulla ingiustizia del provvedimento. Per 
altro Y Avanti non è morto e non morrà 
neanche in provincia di Mantova : noi lo 
leggiamo lo stesso ! (Approvazioni all'estre-
ma sinistra — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Non essendo pres nti 
gli onorevoli interroganti, si intendono ri-
t i ra te le interrogazioni seguenti : 

Cavallera, al ministro dell'interno « per 
sapere se intenda prendere provvedimenti 
sull'opera dell 'autorità di pubblica sicurezza 
nei riguardi dell'Amministrazione comunale 
di Genzano di Roma » ; 

Macchi, al ministro dell' interno e al 
ministro senza portafoglio Comandini « per 
conoscere : a) se gli consti che a Vittoria 
non funzioni il Comitato di assistenza ci-
vile ; ì>) quali provvedimenti s'intendano 
di adot tare contro il sindaco e l'Ammini-
strazione comunale di Vittoria per avere 
consentito che impiegati del comune riscuo-
tessero compensi per concessioni di sussidi, 
licenze, pensioni, ecc., e per essere perso-
nalmente intervenuti nella distribuzione 
dei sussidi dello Stato, obbligando, con 
costrizioni, i sussidiandi a rilasciare cente-
simi cinque e dieci, rispettivamente, per 
ogni pagamento sett1 manale e quindicinale, 
asserendo che tali r i tenute erano dovute 
per legge, per compensare gl'impiegati del-
l'ufficio di distribuzione e due testimoni 
adibiti come identificatori generali; c) se 
non si creda che dei provvedimenti ener-
gici debbano essere presi immediatamente 
contro i suddetti amministratori, in consi-
derazione del loro deferimento all 'autorità 
giudiziaria per il reato di concussione, die-
tro provvedimento del comandante il di-
stretto militare di Siracusa e per denunzia 
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dei reali carabinieri ; d) quali provvedi-
ment i s ' in tendano ado t t a re contro le au to-
r i tà politiche della provincia di Siracusa, 
che ta l i r iprovevoli f a t t i lasciarono com-
piere, pur essendone a conoscenza da circa 
un anco, per formali denunzie della s tampa , 
di interessati e di cit tadini, facendo così 
supporre più che fonda ta l ' a f fermazione 
degli amminis t ra tor i , che invocano la le-
gi t t imazione del loro operato eon una san-
zione prefe t t iz ia ». 

Segue l 5 interrogazione dell' onorevole 
Raimondo, al ministro de l l ' i n t imo; « per 
sapere se, di f ron t e alle vivaci polemiche 
che si s tanno svolgendo e alle proteste ele-
va t e in contrar i sensi, in considerazione 
della pubblici tà a cui un eventuale dibat-
t imento non potrebbe sot trarsi , creda di 
rendere pubblico fin d 'ora il manifesto re-
centemente sequestrato a Eoma, come ogni 
a l t ro resultato obbiet t ivo delle indagini 
che possano divulgarsi senza pregiudicare 
il segreto i s t ru t tor io e senza nuocere alla 
posizione stessa dei prevenut i t>. 

RAIMONDO. Ei t i ro questa interroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . 3STon essendo presenti gli 
onorevoli interrogant i , si in tendono r i t i ra te 
le interrogazioni seguenti : 

Benaglio, al ministro delle finanze, 
« per sapere se gli consti che sia corrispon-
dente ai principi di equi tà e di giustizia, e 
conforme alle norme che regolano il sistema 
probator io ammesso dalla legge sulla im-
posta di ricchezza mobile, l 'operato di quelle 
agenzie delle imposte che nella determina-
zione dei profì t t i der ivant i dalla guerra, 
nei r iguardi delle aziende agrarie, seguendo, 
come si afferma, le d i re t t ive emana te da 
superiori au to r i t à , applicano cri teri asso-
luti , generali ed empirici, r i f iutano di en-
t r a re nell 'esame dei casi singoli, delle prove 
offerte e dei dati di f a t t o forni t i dai con-
t r ibuen t i , e non tengono alcun conto delle 
cause speciali che possono aver concorso 
sia a l l 'aumento che alla diminuzione dei 
prof ì t t i ». 

Benaglio, al ministro dell'agricoltura, 
« per sapere se, tenuto conto della rile-
vante differenza formatasi fra il prezzo del 
fieno determinato dalla Commissione cen-
trale di incetta bovini e foraggi agli effetti 
della requisizione, e il prezzo praticato sul 
mercato, non creda necessario ed urgente 
un provvedimento moderator« che valga 
a rendere meno grav© e dannosa la condi-
zione dei consumatori e degli agricoltori 
«olpiti dalla requisizione » ; 

i Sandulli, ai ministri di grazia e giustizia 
e dei culti, della guerra e della marina < per 
sapere se in tendano presentare proget t i di 
Codice penale per l'esercito e p^r la marina 
che siano r ispondenti ai bisogni ed alle 
esigenze della moderna coscienza giur i -
dica »; 

Eizza, al ministro dell ' interno, « per sa-
pere quali notizie possa comunicare sulle 
false e tendenziose voci pubblicate da mna 
cer ta s tampa contro l 'Amministrazione eo-
munale di Vit toria , sul funzionarne ut© di 
quel Comita to di assistenza civile k 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole €i -
riani, al ministro della guerra « per cono-
scere se, in presenza delle condizioni ri-
chieste per l 'autorizzazione al dis t int iva 
a t tua le , non ravvisi doveroso ist i tuire il 
dis t int ivo dei comba t t en t i e dei feri t i in. 
guerra ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Per quanto r iguarda il distintivo 
dei fer i t i il Ministero è p ienamente d 'ac-
cordo con l 'onorevole in te r rogan te , t a n t o 
è ver© che lo ha is t i tui to . 

Più delicata invece è la questione «lei 
dist int ivo per i mil i tari comba t t en t i . A 
questo proposito prima di t u t t o dovrei fa re 
una pregiudiziale: aumentare eccessivamen-
te il numero dei dist intivi , dar loro t roppa 
g rande estensione non conferisce t roppo al 
valore del dist intivo stesso. I l pubblico non 
capisce bene che cosa rappresent ino, deve 
domandare , e allora il distintivo perde quel 
cara t te re di esempio che esso deve sempre 
avere, oltre al cara t te re di premio che in 
esso si r iscontra. 

D ' a l t r a pa r t e la distinzione f r a combat-
t en t i e non comba t t en t i nella pra t ica è 
mol to più difficile di quello che può sem-
brare . Vi sono dei pregiudizi in proposito 
che non conviene alimentar© t roppo, anche 
se facendo in questo modo si deve r inun-
ciare a sodisfare nobili e legitt ime ambi-
zioni. 

Questo rende diffìcile un provvedimento 
nel senso desiderato dall'onorevole interro-
gante, non l'esclude però del tutto; il Mi-
nistero, anzi, studia la questione, che de-
sidera di trovare il modo di risolvere. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani ba 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CIEIANI. Prendo atto volentieri dell» 
dichiarazione che il Ministero delia gueria 
studia, e mi auguro che non sia uno «tv-
dio infecondo. Debbo però, per quanto e®* 
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dispiacere, contestare alcune delle motiva-
zioni fa t t e dall'onorevole sottosegretario 
di Stato, con le quali si afferma ohe non 
sia possibile distinguere t ra il combattente 
e il non combattente , e con le quali si so-
stiene che la mia proposta verrebbe a sva-
lutare quella attestazione che il distintivo 
porge. 

Sappiamo tu t t i che per avere l 'a t tuale 
distintivo di guerra non occorre combat-
tere, basta, e forse è necessario, essere im-
boscati... (Oh ! oh! — Commenti) basta, e 
forse è necessario, essere imboscati, lo ri-
peto con cognizione di causa, perchè il di-
stintivo... 

MODIGLIANI. Non sabotate la guerra ! 
CI RI ANI. Sabotare la guerra è privi-

legio vostro ! Dico, dunque, che il distin-
tivo istituito dal Ministero della guerra 
serve a contrassegnare o a contradistin-
piere tanto il soldato in trincea, quanto il 
soldato o l'ufficiale particolarmente, che 
$ta nella zona delle retrovie ed anche fuori 
li queste. 

Questa è la verità e 1' inconveniente, se 
)ur ci vogliamo limitare a questo agget-
¡ivo qualificativo, grave è questo, che qual-
iuno di coloro che sono stat i per dei mesi 
n trincea ed hanno combattuto, ed hanno 
rinto, ma che poi sono stati sopraffatt i da 
lebolezza fisica e per ciò allontanati , co-
fcoro non hanno alcun segno che dimostri 
gli italiani che hanno f ffettivamente e con 
roposito serio ed efficacemente combat-
nto a favore della Patr ia . 

Sempre convinto che il miglior at testato 
a la tranquill i tà di coscienza, e tu t t ' a l t ro 
he entusiasta per le decorazioni, poiché 
tempi le vogliono ancora, giova ricordare 
uesta verità che il distintivo attuale ac-
>muna i combattenti in tr incea, ed è tri-
e derisione, con gli imboscati d'ogni ge-
sre e d'ogni origine. È perciò che l'ono-
ivole sottosegretario di Stato ha detto 
ìe il Ministero studia e si propone di ri-
iediarvi. Studi, ma consideri pure che è 
Cile distinguere t ra i combattenti e i non 
imbattenti, perchè, per mio conto, il corn-
iti ente è il soldato di prima linea, è l 'uf-
iiale che, in omaggio doveroso alle idee 
ofessate prima della guerra, o proclamate 
>po l ' in tervento, è stato coerente offrendo 
bre comodi ripari la esistenza sua ed ha 
mbattuto, sdegnando di mercanteggiare 
sdaglie e sotto alcuna altra forma e ra-
me non aspirando ad attestati di merito. 
h! eh! — Commenti). 

A L F I E R I , sottosegretario di Staio per la 
guerra. Chiedo di parlare. 

P R E SIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALFIERI , sottosegretario dt Stato per ìa 

guerra. Onorevole Ciriani, io non ho detto 
che sia impossibile distinguere i combat-
tent i dai non combat tent i : ho detto che è 
difficile e, dicendo così, intendevo di dire 
che se è vero che vi sono dei combattenti 
che sono in prima linea e hanno diritto al 
rispetto e alla ammirazione di tu t t i , è an-
che vero che ve ne sono anche in seconda 
linea, il cui sacrifizio è ignoto, che molte 
volte si portano in prima linea a fare il 
proprio dovere, ed abbiamo avuto parecchi 
esempi di coloro che, per quasto sacrificio, 
hanno dato la vita. 

Io ne ho veduti alle intendenze. Posso 
citare il nome del colonnèllo Giordano, di-
ret tore del servizio di tappa , morto nel-
l 'adempimento del suo dovere. E potrei ci-
t a re molti altri nomi (il collega Dallolio 
me lo permetterà) di quelli che lavorano 
nelle ©ffìcine... 

CIRIANI. Quelli sono in gran parte im-
boscati. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Ciriani, 
non interrompa ! 

MAZZONI. Imboscati sono i deputat i 
che fanno il militare per burla. Abbiate 
una buona volta il coraggio di dirlo ! (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mazzoni,fac-
cia silenzio ! 

(Nuova interruzione del deputato Mazzoni). 
La richiamo all'ordine, onorevole Maz-

zoni ! 
CIRIANI. L'onorevole Mazzoni non ha 

diri t to di dire ciò che ha detto! Ti sono 
degli onesti... 

Voci. Basta, basta! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ciriani, an-

che lei faccia silenzio! 
4 L F I E R I , sottosegretario di Stato per lèi, 

guerra. Sopra tu t to protesto contro la pa-
rola « mercanteggiare », sfuggita all'onore-
vole Ciriani nella foga della sua improv-
visazione, ma che certamente non può es-
sere msata quando si t r a t t a dell'esercito. 
(Vive approvazioni — Applausi.) 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , s ' intendono ri-
t i rate le interrogazioni seguenti : 

Sandulli, ai ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti marittimi e ferroviari, « pei 
sapere se non si creda necessario devolvere 
a favore dello Stato il provento della tassa 
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per il rilascio della patente di automobi-
lista e motociclista, stabilendo soltanto una 
adeguata indennità per gli ingegneri esa-
minatori ». 

Negrotto, al presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri dell'interno, della 
guerra e della marina, < per conoscere se -
di fronte alla continuata propaganda fatta 
in forme diverse contro la nostra guerra da 
alcuni individui forsennati o prezzolati -
aon credano opportuno ricorrere ad una 
più severa applicazione della legge in vi-
gore (ed in difetto promuovere un decreto 
luogotenenziale) affinchè detti individui, a 
qualunque classe appartengano o di qual-
siasi officio siano investiti, vengano tolti 
dalla circolazione come dannosi all'essere 
e al divenire della patria ». 

Segue l'interrogazione dell' onorevole 
Agnelli, al ministro della guerra, « se possa 
dare notizie sulla mancata applicazione 
anche ai tenenti di complemento delle 
norme stabilite a favore dei capitani, nella 
circolare ministeriale n. 15286, in data 16 
settembre 1916, e intese ad ammetterne la 
promozione ai gradi superiori c@n le stesse 
norme vigenti per le altre categorie in 
congedo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra.hsb circolare ministeriale citata dal-
l'onorevole interrogante, non si occupa dei 
tenenti di complemento perchè questi era-
no già stati ammessi all'avanzamento a 
capitano in base al decreto luogotenenziale 
dell'agosto 1915, in forza del quale, nel 
1915-16, sono stati promossi al grado di 
capitano quasi tutti i tenenti di comple-
mento, all'infuori di quelli dichiarati non 
idonei dalle rispettive Commissioni. I te-
menti anzi sono stati più favoriti degli altri, 
perchè sono stati promossi con sollecitudine 
maggiore di quelli di altre categorie, e 
cioè contemporaneamente agli ufficiali 
dell'esercito attivo permanente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevoleAgnelli ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

AGNELLI. Mi dichiaro soddisfatto. 
P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 

dell'onorevole Sipari, al ministro della 
guerra, « per conoscere quali informazioni 
possa dare sul fatto che ancora non si è po-
tuto concedere il cambio al 160° batta-
glione di milizia territoriale, composto in 
maggioranza di soldati appartenenti alla 
zona devastata dal terremoto del 13 gen-
naio 1915, i quali avrebbero dovuto essere 

trattati con speciale riguardo, tenuto cont 
delle dolorose perdite da essi subite e dell 
stato miserevole delle proprie famigli» 
tanto più ehe dall'inizio della guerra tr< 
vasi nella zona di operazione ». 

Non essendo presente l'onorevole Sipar 
quegta interrogazione s'intende ritirata. 

Sono così esaurite le iuterrogazios 
inscritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Carne] 
che gli Uffici sono convocati alle 11 di g; 
bato 3 marzo col seguente ordine del giorn 

Costituzione dell'ufficio. 
Ammissione alla lettura di quattro pri 

poste di legge d'iniziativa dei deputa 
Vinaj, Pantano, Valenzani ed altri, Petril 
ed altri, ed una mozione del deputato Ci 
vagnari. 

Esame delle seguenti domande di ai 
torizzazione a procedere in giudizio : 

Contro il deputato Nofri per contr»1 

venzione, quale direttore generale dell'JA 
leanza farmaceutica torinese, alle leggi 
decreti che regolano il servizio farmace 
tico. (710) 

Contro il deputato Maffi per il delitl 
previsto dall'articolo 2 del decreto Iuog* 
tenenziale 20 giugno 1915 (propalazione 
notizie). (736) 

Contro il deputato Morisani per co: 
travvenzione al regolamento sulla circol 
zione dei veicoli a trazione meccanica. (73 

Contro il deputato Orlando Salvato 
per duello. (738) 

Esame d i seguenti disegni di leggi 
Conversione in legge del decreto luog 

tenenziale 27 agosto 1916, n. 1083, che m 
difica la 1 gge 22 luglio 1906, n. 623, fi-
conferimento dei banchi lotto. (662) 

Conversione in legge del decreto luog 
tenenziale 21 maggio 1916, n. 907, che m 
difica la legge 12 luglio 1908, n. 44 , s 
conferimento delle rivendite dei generi 
privativa. (663) 
|| Conversione in legge del decreto luog 
tenenziale 1° novembre 1916, n. 1452, po 
tante facoltà al Governo di accordare 1' 
senzione dalla tassa di bollo e dalla tas 
del 10 per cento alle lotterie debitamen 
autorizzate aventi per iscopo di allevia 
i danni derivanti dalla guerra. (664) 

Conversione in legge degli articoli 2 e 
del decreto luogotenenziale 27 agosto 191 
n. 1057, recante provvedimenti tributari 
materia di tasse di bollo. (665). 
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Conversione in legge del decreto luogo-
enenziale 31 agosto 1916, n. 1138, r ecan te 
isposizioni per la tassa di bollo sulle copie 
er uso di regis t razione delle polizze, quie-
anze, r icevute non ordinarie ed a l t r i a t t i 
elle Società anonime od in accomandi ta 
•er azioni e delle Società o Compagnie di 
fSticurazioni. (666) 

Conversione in legge del decreto luo-
otenenziale, n. 1451, del 26 o t t ob re 1916 ri-
u a r d a n t e l 'esenzione dalla tassa di bollo 
er i certificati di esistenza in v i t a per il 
agamento delle pensioni a carico dello 

>tato, delle pubbliche Amministrazioni e 
[egli I s t i tu t i di beneficenza. (667) 

Conversione in legge del decreto luo-
otenenziale 27 agosto 1916, n. 1058, recante 
>rovvedimenti in mater ia di tasse di sue-
essione, di registro e di bollo. (668) 

Conversione in legge del decreto luo-
;otenenziale n. 1593 in d a t a 5 novembre 
916, eoi quale sono condonate le sopra-
asse di registro re la t ive ai c o n t r a t t i di 
affitto di fondi rust ici nelle zone deva-
t a t e dai topi campagnoli . (669) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° o t tobre 1916, n. 1343, col 
[uale sono s ta te in tegra te le facol tà prece-
lentemente conferi te al Governo per la 
tompilazione dei testi unici dei regolament i 
oneral i delle tasse sugli affari. (670) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 agosto 1916, n. 1184, che 
rieta ai comuni di imporre alcuna tassa 
>er la visita sanitaria delle carn i macellate 
altrove e che in essi vegono in t rodot te . 
671) 

Ord inamento dei Consorzi di bonifica 
Approvato dal Senato). (722) 

Modificazioni al l 'ar t icolo 941 del Co-
lie« di procedura civile (d'iniziativa del 
hnato). (709) 

Disposizioni relat ive alla capacità giu-
idica della donna. (728) 

Modificazioni e aggiunte alla legge 14 
uglio 1812, n. 854v che provvede al riordi-
tamento della istruzione professionale. (727) 

Esame della seguente propos ta di 
3gge: 

Aggregazione del comune di Tonara 
ti m a n d a m e n t o di Sorgono, d ' in iz ia t iva del 
Leputato Congiu. (622) 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
a votazione segreta dei seguenti disegni 
li legge: 

Conversione in legge del Eegio decre-
to 24 dicembre 1914, n. 1435, re lat ivo alla 
proroga al 30 giugno 1915 delle disposizioni 
del Eegio decreto 1° se t tembre 1914, n. 920, 
concernente l ' appal to e l'esecuzione dei la-
vori pubblici a sollievo della disoccupa-
zione operaia (392) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
15 novembre 1914, n. 1250, col quale ven-
gono appor ta t e modificazioni al testo unico 
delle leggi sullo s ta to dei sottufficiali . ( A p -
provato dal Senato) (411) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 9 agosto 1914, n. 804, che stabilisce il 
t r a s fe r imento nella Eegia mar ina di sot-
tufficiali della milizia terr i tor ia le del Ee-
gio esercito, provenient i dal la r iserva na-
vale. (Approvato dal Senato). (412) 

Conversione in legge dei Eeal i decreti 
in da t a 9 e 13 maggio 1915, numeri 6*i5 e 
619, con i quali vennero assegnati ul ter iori 
fondi per lire 160 milioni e 25 milioni ri-
spe t t ivamente agli s ta t i di previsione dei 
Ministeri della guerra e della marina per 
l'esercizio finanziario 1914-15 onde provve-
dere a spese determinate dagli avvenimen-
ti internazionali . (425) 

Si faccia la chiama. 
D E L BALZO, segretario, fa la chiama. 
P E E S I D E i T T E . Lasceremo le urne 

aper te e proseguiremo nell ' ordine del 
giorno. 

Prbsxdbnza d e l P r e s i d e n t e MARC ORA. 

Svolgimento di mozioni e di interpellanze. 

P E E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
10 svolgimento di due mozioni e di alcune 
interpellanze. 

La pr ima mozione è degli onorevoli de-
p r t a t i : Milani, Patr iz i , Frisoni, Ot tav i , Ca-
vazza , Valvassori-Peroni, Grassi, Ciacci, Di 
Francia , Si t ta , Germi, Di Mirafiori, Soleri, 
Cassin, Giovanelli Alberto, Gazelli, Delle 
Piane, Varzi, Benaglio, Sioli-Legnani Sar-
rocchi, Di Caporiacco, Salterio e Cappa. 

Ne do le t tu ra : « L a Camera, considerato 
11 grave danno che deriva all 'economia na-
zionale dalla mancanza della mano d 'opera 
nelle campagne, la quale si va sempre più 
accentuando; considerato che i vari provve-
d iment i escogitati dal Ministero dell 'agri-
col tura per intensificare la produzione agra-
ria nazionale - coefficiente necessario per 
dare alla resistenza ne l l ' a t tua le confl i t to il 
massimo effet to - non sort irebbero prat ico 
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risultato qualora non venissero contempo-
raneamente assegnati ai lavori delle cam-
pagne gli uomini, in misura adeguata ; in-
vita il Governo : a) ad emanare, senza ul-
teriori indugi, opportune e non complicate 
disposizioni che valgano ad assicurare il 
personale dirigente e la mano d'opera in-
dispensabili per il lavoro nelle campagne ; 
b) ad emanare tassative istruzioni alle au-
torità militari, affinchè i provvedimenti già 
adot ta t i e da adottarsi a tale scopo, e dei 
quali è ad esse affidata l'esplicazione, ab-
biano piena e pronta at tuazione ». 

L'onorevole Miliani ha facoltà di svol-
gerla. 

MILIÀRI . Onorevoli colleghi! L 'o ra 
grave che t u t t i sentiamo e che domina il 
mondo impone grande riserbo e preci-
sione di pensieri e di parole ; riserbo e pre-
cisione che debbono procedere dall'esame 
at tento ed oggettivo delle questioni che si 
vogliono t ra t ta re , e dalla constatazione che 
gli stati d'animo ed ogni sorta di sofferenze 
che dominavano prima della guerra, in 
par te tacciono, in più gran parte sono 
sorpassate, certo tu t t e sono profondamente 
mutate. 

Il popolo, che ha l ' intuito ed il senso 
di queste situazioni nuove, così da aver 
dato il più alto inatteso esempio della sua 
maturi tà politica e sociale, male tollere-
rebbe che troppo in confronto si mostras-
sero inferiori i suoi rappresentant i ed il 
Governo. 

Per tanto se esso non ha più dissensi ai 
fini della guerra, perchè, non da oggi si 
è fa t to certo (malgrado tu t t i gli artifici, i 
•bluff e le menzogne che si mandano attorno 
per il mondo) da chi la guerra fu voluta 
e da chi si vuole che continui, il popolo è 
pronto a tu t t i i sacrifìci per non perdere 
i risultati di quelli già fa t t i e per ottenere 
quanto si ripromette dalla vi t toria finale ; 
a pa t to però che i suoi ideali, pienamente 
effettuabili, non siano contrastat i sul piano 
stesso di quella realtà che esso intende, ed 
alla quale, con il contegno e con gli atti , 
ogni giorno ammonisce e richiama i suoi 
reggitori. 

Quindi è che io mi studierò, per quanto 
possibile, di raccoglierne le voci e di farle 
sentire qui, in breve, oggettivamente e nel 
modo più semplice e chiaro, ricordando che 
l'ora dei meschini infingimenti e delle pic-
cole menzogne a breve scadenza è defini-
tivamente passata, e che non si deve aspet-
tare il dopo guerra per fare una politica 
dì realtà e di realizzazione. 

Ciò premesso, vengo subito al vivo del] 
questione e cioè alla necessità di concedei 
al lavoro dei campi la mano d'opera e 3 
direzione, che sono necessarie. 

Vorrei anzi pregare gli egregi collegh 
che hanno creduto di sottoscrivere quest 
mozione, presentata da me insieme a moi 
deputat i appartenenti al Comitato agrari 
nazionale, di attenersi pret tamente all 'o| 
getto della medesima, ossia alla question 
della mano d'opera, poiché gli altri argc 
menti troveranno più adat ta sede nell 
varie interpellanze che t ra breve si disc® 
teranno e nel bilancio stesso dell'agrico 
tura , prima del quale io chiesi ed otteni 
che fosse svolta, per avere sull'oggetto c 
essa pronte e categoriche risposte dai mi 
nistri interessati. 

Avverto che non intendo di fare oper 
di opposizione al Governo, ma di collabo 
razione, e tanto meno intendo, onorevol 
ministro della guerra, di discutere dell'« 
sercito e delle dirett ive dei suoi capi, m 
solo dell'impellente necessità e del dover 
sacrosanto di approvvigionare il paese e e1 

dare all'esercito, che per il suo avvenir 
valorosamente combatte, la massima effi 
cienza. 

Da parecchio tempo, specialmente d 
par te dell' amico ministro d' agricoltura 
si è iniziata un'opera di propaganda pe 
la estensione e per la intensificazione dell 
colture. 

Si può, per esempio, senza andare trop 
po lontano, risalire alle disposizioni del de 
creto del 18 ottobre, con il quale si prò 
mettevano premi per la coltivazione dell 
terre incolte. 

Io non voglio qui fare, perchè sarebb* 
fuor di luogo, una discussione tecnica so 
pra la tempestività o meno di quel decreti 
in ordine alle esigenze dell 'agricoltura, mi 
piuttosto voglio rilevare il fa t to che que 
decreto veniva in un momento in cui nep 
pure si riusciva a coltivare le terre che d 
ordinario erano seminate a grano! 

Si possono trovare, e certamente vi sono 
diverse e varie ragioni per cui tu t t e le terr< 
che ordinariamente si coltivano, nello scorsi 
ottobre e novembre non sono state semi 
nate, e le sappiamo, e alla maggior par te de 
colleghi della Camera non occorre che i< 
le ricordi. Però certamente fra quelle fai 
avuto una importanza massima, special 
mente in alcune regioni d ' I t a l i a , la defi 
cienza, la scarsezza della mano d'opera 
Quindi è che io, non desiderando perde«» 
in minute analisi, ma di procedere rapida 
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lente e s intet icamente, tanto più che al-
pi dopo di me parleranno su questa mia 
lozione, mi l imito a ri levare il contrasto, e 
sesto non è il solo esempio, f ra le dispo-
zioni che dal Governo si emanano e la 
ossibilità di esecuzione delle medesime. 

Ora è evidente che questi contrasti , quan-
0 si t raducono, a breve scadenza, nel f a t t o 
1 un risultato peggio che negat ivo , non solo 
on raggiungono l 'e f fetto desiderato ma 
opposto, diminuendo e screditando l 'opera 
;essa del Governo e di tut t i coloro che 
ella misura delle proprie forze vanno fa-
3ndo propaganda per l ' intensificazione del-
ì culture. 

Conviene non perder di vista, e qui mi 
volgo specialmente all ' onorevole mini-
l o della guerra, (poiché non dubito che 
amico Raineri abbia ben chiara questa 
isione) come sia necessario di mantenere 
equilibrio fra le necessità del l 'economia 
oraria e le necessità del r i fornimento del 
aese, che sono in stretto r a p p o r t o con la 
iena efficienza del l 'esercito. 

Potre i p o r t a r e cifre, fare calcoli, stabi-
re confronti con altr i paesi, ma questi , 
ì sono utilissimi agli e f fe t t i della polemica, 
on g ioverebbero al mio assunto di star-
Lene alla real tà , e lascio voléntier i da parte 
dati e le indagini per cui ho speso qualche 
torno di lavoro , e mi fermo semplicemente 
I a lcune fondamenta l i e chiare conside-
izioni che scaturiscono già da quanto sono 
enuto dicendo. 

I n f a t t i se non si è potuto arrivare a col-
vare le terre che normalmente si colti-
ano, senza alcuna statistica, senza alcun 
^nfronto emerge chiaro il f a t t o che non 
bbiamo avuto il modo e i mezzi per effet-
lare queste colture. Questo è evidente. Si 
^giungano pos i casi di regioni a l lagate , di 
ìtensioni di terreno nel Polesine, come fra 
Adige e il B r e n t a , in varie bonifiche, som-
lerse, per mancanza di carbone alle idro-
ore che n<>n hanno funz ionato in t e m p o ; e 
ai io non occorre che ri levi l ' i m p o r t a n z a di 
desti danni, di questi lucri c ssanti o di que-
i danni emergenti , perchè quelle regioni che 
mo rimaste sommerse e nelle quali è stato 
immerso anche il grano già seminato, non 
ossiamo dimenticare che sono tra le più 
utili , f ra le meglio co l t ivate d ' I t a l i a , e 
lie, per conseguenza, avrebbero dato il 
lassimo rendimento al nostro p a e s e . 

E a questo p u n t o vogl io porre bene in 
lievo che non si t r a t t a di caro-v iver i , non 
t r a t t a non penso allarmare il paese, e 

gì sarei fuori della realtà) di mancanza 

assoluta di v i v e r i : no, ma si t r a t t a di de-
ficienza, di scarsezza delle derrate più im-
portant i , deficienza e scarsezza a cui pos-
siamo ancora convenientemente porre ri-
medio con le colture intensive e consociate 
di g r a n o t u r c o e legumi, con l 'estendere 
la colt ivazione delle p a t a t e e di a l tre 
piante che possono ben sopperire alla de¡fi-
cienza del f r u m e n t o . Ma per arrivare a 
questo, i n n a n z i t u t t o e s o p r a t t u t t o , è ne-
cessario di avere la mano d'opera suffi-
c iente . 

È stato t a n t o scritto sui giornali, in 
opuscoli e in libri, che ormai si potrebbe 
formare, non dico un 'antologia , ma quasi 
una bibl ioteca, per dimostrare come la 
guerra non sarà 'vinta da chi p o t r à fare 
un grande e m o m e n t a n e o sforzo, ma da 
chi potrà opporre una più lunga resistenza, 
sicché io di buon grado tralascio qualsiasi 
considerazione in proposito persuaso che 
t u t t i coloro che ne han let to ne sanno più 
di me. R i c h i a m o l 'a t tenz ione di t u t t i i 
colleghi, e del G o v e r n o più specialmente, 
su tali dimostrazioni f a t t e da competentis-
simi scrittori e critici di questioni sociali 
e militari . E di conseguenza sulla necessità 
(sempre si r i torna f o r z a t a m e n t e a quel 
punto) di non trascurare alcun mezzo af-
finchè la produzione sia e levata al più alto 
grado possibile. 

D e l resto, questa è cosa per sè così 
chiara ed e v i d e n t e che qualunque dimo-
strazione, anche le f a t t a dal più eloquente 
oratore, perderebbe la efficacia che ha per 
sè stessa. 

Si dirà : sono stat i emanat i già diversi 
p r o v v e d i m e n t i . Sì, li conosco, li conosciamo 
t u t t i questi p r o v v e d i m e n t i . 

Per esempio, onorevole ministro del-
l 'agr icol tura, è stato preso un provvedi-
mento per esonerare i d iret tor i delle cat-
tedre ambulant i . E b b e n e il p r o v v e d i m e n t o 
merita la più ampia l o d e ; certo ha dato 
buoni r isul tat i . . , 

Una voce al centro. N o n li hanno eso-
nerati . Sono ancora sotto le armi ! 

M I L I A N I . Comunque, io devo far pre-
sente che la bontà del p r o v v e d i m e n t o 
stesso viene grandemente a t t e n u a t a dal 
f a t t o dei soverchi e moltepl ici incarichi, 
estranei alle loro funzioni , ehe si danno ai 
direttori delle cat tedre a m b u l a n t i . 

I n un tempo in cui manea in t a n t a parte 
delle campagne non solo la mano d 'opera, 
ma, come dirò fra poco, la sorvegl ianza 
e la dir< zione, certo l 'opera di questi pro-
fessori di cat tedre ambulant i potrebbe riu-
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scire molto efficace, però, r ipeto , occorre-
rebbe fossero l iberi d ' a l t re occupazioni; 
t a n t o più ge si pensa alle vastissime esten-
sioni a cui ciascuno di essi dovrebbe ba-
dare, e come l 'assistenza loro oggi, per la 
deficiente m a n o d 'opera , e anche per la 
novi tà , la specialità dei metodi che bisogna 
ado t t a re , si richi derebbe che fosse t a n t o 
più assidua, presente e diffusa. 

Senza quindi a n d a r e oltre, r accomando 
v ivamente al minis t ro di agr icol tura che 
voglia provvedere perchè l 'opera dei di-
re t to r i di c a t t ed re ambu lan t i (che pot rà 
supplire a molte e a mol te deficienze) sia 
specialmente vòlta alla sua vera e precipua 
funzione, e cioè alla direzione dei lavori 
necessari per l ' intensificazione delle cul ture , 
al consiglio e alla guida di t a n t e aziende 
r imaste senza il proprio capo. 

Pe r q u a n t o ha r iguardo agli esoneri dei 
d i re t tor i di aziende agrarie, fa testo la de-
cisione presa i l 2 marzo 1916 dalla Commis-
sione cent ra le per le esonerazioni tempo-
ranee, in cui si espresse il parere che « le 
esonerazioni di cui alla l e t t e ra e dell 'ar t i-
colo 1° del decreto luogotenenziale luglio 
1915(non è u n a cosa d iver ten te fare queste 
citazioni, ma bisogna che io stia ai f a t t i ) 
possa invocarsi esclusivamente a favore 
delle grandi imprese agrarie , le quali, per 
la loro impor tanza , assumono ca ra t t e re di 
aziende interessant i l 'economia nazionale, 
e sol tauto a favore del personale di ta l i 
aziende il quale ricopre funzioni di re t t ive , 
o possiede speciale compete za ed è vera-
mente necessario e insost i tuibi le». 

Io qui vorrei proprio domanda re al m i -
nis t ro della guer ra che favorisse dirmi 
presso a poco quan t i d i re t tor i di aziende 
agrarie crede che possano essere stat i eso-
nera t i in v i r tù di queste disposizioni. 

M O R R O N E , ministro della guerra. Sono 
mol t i , ma non posso ora precisarne il nu-
mero. 

M I L I A R I . Non pre tendo che ella mi dia 
ora una risposta esat ta : però le posso dire 
che sono pochissimi. 

M O R R O N E , ministro della guerra. Non 
più t a rd i di ieri sera f u concesso l 'esonero 
ad a t r i cento . 

M I L I A N I . F ino ad oggi quest i esoneri 
erano molto pochi, per esempio in una pro-
vincia che posso anche nominare, qut Ila 
di Brescia. 

D u n q u e è propr io necessario che per i 
d i re t tor i di aziende agrarie si provveda, in 
modo che un numero sufficiente di essi sia 
libero; perchè, se manca la direzione, la mano 

d 'opera non può essere convenien temente 
u t i l izzata , in ogni t empo e in par t icolare 
adesso, men t r e mancano i lavora tor i pim 
abili e più esperti. 

Occorrerebbe poi che gli esoneri ài 
quan t i hanno funzione d i re t t iva avessero 
ca ra t t e re stabile, perchè la funzione diret-
t i v a è necessaria sempre, anche nel t empo 
delle raccolte, che po t ranno esser f a t t e più 
faci lmente . 

E vengo alla mano d 'opera propr iamente 
d e t t a . Qui pure avrei da fa re u n a lunga 
storia, ma col solito metodo di procedere 
per sintesi andrò per le brevi . 

I l Comi ta to agrar io nazionale , preoc-
cupato della mancanza di mano d 'opera , 
dal f a t to che i p rovved iment i da t empo in-
vocat i si a t t e n d e v a n o invano, venne nella 
determinazione di esporre d i r e t t amen te al 
Ministero di agr icol tura gì' ineonven enti 
che ne der ivavano, e poi, vista la poca effi-
cacia di quel passo, decise di presentare la 
mozione di cui ho iniziato la discussione. 
Da un comunicato ufficiale di qualche tempo 
fa r i su l tava come le intese f ra i due mi-
nistr i competent i non fossero s ta te ancora 
raggiunte . I n seguito, il giornale militare 
ufficiale pubbl icava una pr ima circolare pei 
la concessione di mano d 'opera mil i tare pei 
i lavori agrar i da concedersi dai Comandi 
mili tari , e successivamente con un ' a l t r a cir-
colare disponeva per la concessione stessa 
dei soldat i t rovan t i s i in zona di guerra. 

Rilevo qui anz i tu t to come sarebbe state 
oppor tuno che quest i p rovvediment i , pur 
nella loro modestia, fossero s ta t i e m a n a i 
eon maggiore sollecitudine, men t r e passando 
al l 'esame di essi osservo come a nessuno € 
t a n t o meno al ministro del l 'agr icol tura , i 
quale conosce molto bene le esigenze dellg 
medesima, possa sfuggire q u a n t o essi siane 
inadegua t i al bisogno. 

E qui dovrei t roppo a lungo par la re sì 
volessi dire come da comizi, da congressi 
commissioni ed associazioni, e da recenti riu 
nioni d 'agr icol tor i d 'ogni p a r t e d ' I ta l ia f 
oggi stesso, poco fa, da una numerosa com 
missione della Basilicata, e ment re sto par 
landò da a l t r a notevole rappresentanza d 
Provincie dell 'Alta I ta l ia , siano s ta t i p ? e 

sen ta t i r ichieste e vot i nel senso di quant< 
son venu to sinora esponendo. 1 

E par lando dei bisogni del l ' I ta l ia meri 
dionale, io ehe non sono u n mer id onale 
mi permet to di osservare come debban* 
esser presi nella massima considerazione 
poiché in quelle regioni l 'agr icol tura rap 
presenta t u t t o , e se vi mancano i p rodot t 
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agrari esse rimangono senza alcun reddito. 
Con ciò non intendo di at tenuare i bisogni 
agrari dell 'Italia superiore, dove t an to piti 
intensa è l 'agricoltura e tanto maggiore il 
bisogno d'uomini e di lavoro ; ho voluto sol-
tanto mettere in rilievo il fa t to della ne-
cessità assoluta di provvedere ai bisogni 
dell 'Italia meridionale, affinchè essa possa 
avere almeno quella risorsa su cui la sua 
economia principalmente si basa. 

Da quanto ho detto e da quanto di-
ran io meglio di me gli oratori già in-
scritti sulla presente mozione, parmi ri-
sulti che il Ministero non si sia formato 
un concetto giusto della resistenza econo-
mica ed agraria del paese ai fini stessi della 
guerra. Perchè i provvedimenti fin qui 
presi sono stati sempre tardivi e non 
proporzionati al fine, e quindi non at t i ad 
eliminare quella deficienza di produzione 
che abbiamo deplorato © a cui si deve co-
munque porre riparo. 

Quindi non vi sarebbe niente di male di 
trovare modo, e oggi si potrebbe ancora, 
di ritornare sui propri passi e adottare quei 
provvedimenti che diano l'efficienza che è 
necessaria all 'agricoltura, altrimenti non 
ii troveremo più in condizione di prose-
guire la propaganda che andiamo facendo, 
poiché già e giustamente ci sentiremo ri-
spondere, dovunque ci presentiamo: voi 
parlate bene, ma i lavori che dite li fate 
'orse vo i l 

Io credo che siamo arrivati al punto 
n cui l'equilibrio che qualche mese addie-
;ro, prima degli ultimi richiami, si mante-
ìeva ancora, siasi rotto, e convenga rista-
bilirlo. 

Se guardiamo effettivamente come si 
leve comportare un paese in guerra, oggi 
3he le guerre non sono più fa t t e da un 
esercito che rappresenti una piccola parte 
lei paese (così che si possa fare astra-
zione da tu t to il resto della vita del paese) 
na è invece la stessa nazione in armi 
ìol fiore delle sue forze, è necessario che 
ina parte di queste forze resti nel paese 
:uori dell'esercito, appunto per rendere 
possibile l'esistenza e l'efficienza dello stesso 
i cui desideriamo che siano date t u t t e le 
isorse possibili. 

Io non voglio qui fermarmi a dare dei 
¡uggerimenti, non credo che sia compito 
nio o almeno non mi sono assunto questo 
compito, però mi permetto di constatare 
'-he forse, e anzi senza forse, di tu t t i quei 
oldati che sono fuori della zona di guerra 
! ài cui. vediamo piene le nostre cit tà fino 

all'estrema Sicilia, si possa fare una uti-
lizzazione migliore. Io so per esempio che 
il ministro della guerra francese emanò 
una disposizione per cui i militari delle 
classi del 1888 e 1889 che possono essere 
adibiti ai lavori di agricoltura, vengan© 
senz'altro r imandati a casa per i lav ri dei 
campi, e vi sono altre circolari del ministro 
stesso le quali raccomandano l'esecuzione 
di questa disposizione e di al tre concordate 
con il ministro di agricoltura che opportu-
namente la integrano e ne accrescono la 
por ta ta . 

Non so quale numero di soldati possa 
essere r i tornato al lavoro dei campi, in 
virtù di questa disposizione del ministro 
francese, ma eertamente, comprendendo 
due classi di un paese, che per quanto ab-
bia diminuzione successiva di popolazione, 
conta un numero di abitanti superiore a 
quello dell 'Italia, non può essere certo in-
feriore al contingente di due delle nostre 
classi, il che rappresenta molto più della 
concessione di centomila uomini prima, e 
di altri t rentamila dopo, fa t ta con le due 
circolari dal nostro ministro della guerra. 

Sulle quali circolari si potrebbero fare 
alcune considerazioni, specialmente riguar-
danti la possibilità del l 'a t tuazione delie 
disposizioni in esse contenute e per cui, se 
anche prontamente eseguite, non centomila 
uomini, ma appéna poco più della metà, 
saranno dati ai lavori dei campi. 

Comunque si voglia considerare questa 
deficienza di mano d'opera, è necessario 
portarvi rimedio, se si vuole aumen ta t e l a 
produzione agraria, il che oggi è una im-
pellente necessità del nostro Paese, per 
aumentare e mantenere 1» nostra resistenza. 

È noto a tu t t i come non solo in Italia, 
ma anche nei paesi che non sono in guerra 
la produzione si sia rarefa t ta , in questi ul-
timi tempi, ed i trasporti divengano sempre 
più costosi e difficili. 

Concludo, come ho incominciato, osser-
vando che noi non vogliamo e non dob-
biamo depone le armi fino a che ci sia as-
sicurata una pace che dia affidamento di 
sicuro trionfo della libertà e della giusti-
zia, ma per riuscire a questo bisogna tener 
presente che forse occorrono ancora molti 
sacrifici, che siamo pronti a fare e che an-
che il popolo, ne sono sicuro, seguiterà a 
fare. Ma sarebbe inutile il sangue sparso e le 
prove date da tant i figli della terra nostra, 
se non potessimo avere i mezzi di sostenere il 
nostro sforzo, fino all 'ultimo. E non dimen-
tichiamo che per arrivare a t an to non ba-
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stano slanci eroici e generosi, e non ba-
stano gl'inni dei poeti, i discorsi inf iammati 
ed infiammanti degli artisti della parola, ma 
occorrono pazienza, resistenza e altre si-
mili modeste virtù che sono figlie della 
chiara coscienza dei t smpi e del l 'ambiente 
in cui siamo. 

E nel caso presente esse dicono a noi, di-
cono sopra t tu t to al Governo: date le braccia 
indispensabili alla te r ra affinchè la terra 
madre dia con gli al imenti necessari alla 
vi ta gli elementi che ci condurranno in 
fine alia auspicata vi t tor ia . ( Vive approva-
zioni e applausi. — Molti deputati si congra-
tulano eon Voratore). 

P R E S I D E N T E . Segue la mozione degli 
onorevoli Cesare Nava , Borromeo, Yenino, 
Mariotti , Padulli , Corniani, Zaccagnino, 
Baslini, Soderini, Crespi, Si t ta , Vinaj, Bo-
vet t i : « La Camera, convinta che i prov-
v e d i m e l i emanat i in ordine alla mano 
d 'opera agricola sono inadeguat i agli indi-
spensabili bisogni della produzione della 
terra^ invita il Governo ad integrarli , te-
nendo conto dell 'urgenza e della gravi tà 
dei bisogni medesimi ». 

Sin da ieri l 'onorevole Borromeo mi ha 
f a t to sapere che, in luogo dell 'onorevole 
Cesare Nava, avrebbe svolto egli questa 
mozione. 

L'onorevole Borromeo ha facoltà di 
parlare. 

BORROMEO. La mozione che a nome 
di parecchi colleghi mi son permesso di 
presentare alla Camera è così chiara ed 
esplicita nella sua motivazione, dice così 
chiaramente quali sono i desideri e le spe-
ranze nostre, che non avrebbe bisogno di 
uno speciale svolgimento. 

D'al t ronde, dopo il discorso dell'onore-
vole Miliani, io potrei a lui in gran par te 
associarmi. Ma poiché ho l 'onoro di avere 
la parola, mi sia concesso di aggiungere 
alcune brevissime considerazioni. 

La circolare numero 137 pubbl ica ta nello 
scorso febbraio dal Giornale Militare sem-
brami non dia abbastanza braccia al la-
voro dei campi e specialmente sembrami 
anche che non contempli t u t t i i casi e 
t u t t i i modi nei quali questo aiuto di mano 
d 'opera possa diventare efficace. 

Specialmente là dove la circolare dice 
che pot ranno chiedere la mano d'opera i 
proprietar i che superano almeno i 5 e t tar i 
di proprietà, o i condut tor i di fondi, essa 
sarà di ben difficile applicazione in alcune 
par t i della nostra nazione; e tanto più ciò 
avverrà in quanto che i piccoli proprietari 

che si uniscono per raggiungere la cifra in-
dicata dalla circolare, ben difficilmente po-
t ranno conseguire questo scopo, e l 'aiuto 
della mano d 'opera diventerà insufficiente 
per non dire quasi assolutamente trascu-
rabile. 

Una seconda considerazione che mi per-
met to di fare si è che i più important i la-
vori dei campi in alcune regioni d ' I ta l ia , € 
specialmente nell ' I tal ia settentrionale, nor 
si compiono sol tanto nei mesi di marzo e 
di aprile, ma anche nei mesi di maggie 
e di giugno; e ciò specialmente in quelle 
regioni ove per le nevi, come avviene que-
st 'anno, e per il gelo, che si potrae più a 
lungo, i lavori non possono essere iniziati 
che nella seconda metà di marzo. 

L'agricoltura, che è il primo coefficiente 
della ricchezza nazionale, sarà certamente 
quest 'anno, e deve esserlo, il primo coeffi-
ciente della vi t tor ia finale. 

E gli agricoltori, i quali hanno dato e 
danno alla Pa t r i a le loro braccia ed il lorc 
sangue in proporzione di più di due terzi 
dei combattenti , sopportano, con fortezza 
d 'animo ed eroismo incomparabili , sacrifizi 
e privazioni e comprendono perfet tamente 
come le esigenze militari, le esigenze belli-
che debbano essere soddisfatte nella lore 
pienezza assoluta; ma si rivolgono fiducios 
al Governo perchè esso voglia dare ulte-
riori provvediment i affinchè questa mane 
d 'opera possa diventare veramente efficace 

A questo proposito mi permetto di ri-
cordare alla Camera un discorso dell'ex-
minisfcro della guerra francese, il gene-
rale Roques il quale nelle prime parole 
del suo discorso diceva che egli, ministre 
della guerra, sa rebbe s ta to il primo colla-
boratore del ministro di agricoltura. 

Io a t tenderò quindi una parola confor 
ta t r ice dai due ministri, quello della guerra 
e quello di agricoltura; una parola che dia 
affidamento che al l 'agricoltura siano date 
le braccia necessarie, dai due ministri, la 
di cui collaborazione in questo momentc 
sarà il conseguimento della vi t tor ia finale, 
di quella vi t toria che t u t t i auspichiamo e 
nella quale t u t t i abbiamo piena fede, ma 
alla quale in modo particolare la classe 
degli agricoltori sente di dare t u t t o per i 
suo conseguimento. (Vive approvazioni — 
C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Passeremo alle inter-
pellanze. 

La prima è dell 'onorevole Micheli ai mi 
nistri della guerra e dell 'agricoltura « circi 
i provvedimenti già presi e circa q*elli di 
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prendere allo scopo di assicurare il no rma le 
«vi luppo de l l ' ag r ico l tu ra nazionale » 

L 'onorevo le Micheli ha faco l tà di svol-
gerla. 

M I C H E L I . I l r i t a rdo , onorevol i colle-
ghi, col quale ques ta discussione giunge 
alla Camera , dopo che da un anno se ne 
è f a t t a , spec ia lmente da chi vi par la , sin 
qui inut i le r ichies ta ed insistenza, toglie 
g ran p a r t e della sua p r a t i ca u t i l i t à . 

Due mesi or sono, q u a n d o i p rovved i -
men t i per ovviare alla deficienza della 
mano d ' ope ra agricola nei nost r i campi, 
e rano presso i Ministeri compe ten t i allo 
s tudio, essa aveva u n a vera e propr ia ra-
gion d'essere. 

Oggi p e r m a n e so lamente in quan to 
la solenne ed u n a n i m e affermazione di un 
bisogno, ormai d o v u n q u e sent i to , e che 
verme a f fe rmato e c o n s t a t a t o in t u t t e le 
regioni d ' I t a l i a , qui r i p e t u t a nell 'Assem-
blea nazionale, possa r i ch iamare mag-
g io rmen te l ' a t t enz ione dei g o v e r n a n t i sulla 
grave loro responsabi l i tà a questo r iguardo, 
e dal ia quale in t endo sej a ra re la mia. E 
ques to senza nessun i n t e n d i m e n t o di oppo-
sizione, ma al solo scopo di me t t e r e nella 
vera luce le condizioni real i di f a t t o , di 
f r o n t e alle quali non si possono chiudere 
gli occhi da a lcuno e molto meno da coloro 
che hanno nel le loro mani il governo del 
paese. 

Lo s tudio del p rob lema è s t a to f a t t o a 
f o n d o , da mol t i . Io pure , q u a n t o n o n po te i 
di re nella sedu ta del 17 d icembre u l t imo 
scorso, a svo lg imento d ' un ordine del giorno, 
il quale d e t t a g l i a t a m e n t e ind icava le ne-
cessità ed i p r o v v e d i m e n t i a t t i , a mio mo-
desto avviso, a r imediarvi , pubbl ica i per 
le s tampe, p a r t e c i p a n d o ad una discussione 
che ha i n d u b b i a m e n t e g iova to a f a r meglio 
conoscere la g r av i t à delle cose alla pub-
blica opinione. 

Non è il caso che io venga ora a rin-
nova re quelle af fermazioni , per q u a n t o 
nuove sanzioni abbiano o t t e n u t o dall 'espe-
r ienza di quest i due mes i ; esse poi sono 
•state già accenna te nei due discorsi che 
gli onorevoli Miliani e Bor romeo h a n n o 
con t a n t o plauso e consen t imen to , pro-
nunc i a to a sostegno delle loro mozioni che, 
come tal i , per quan to p resen ta t e in u l t imo, 
h a n n o avu to la precedenza sulla mia in-
te rpe l lanza . 

Aderendo, per economia di discussione 
alle l@ro parole, mi l imi terò per mio conto 
a brevi cenni, r i se rvandomi , se del caso, 
«di repl icare agli onorevoli ministr i . 

939 

S o p r a t u t t o io credo che si d e b b a af-
f r o n t a r e subi to ìa p r ima e pr inc ipa le que-
stione. quella sulla quale si baserà essen-
z ia lmente la r i spos ta de l l 'onorévole mini-
stro della guer ra e che, negli i n t end imen t i 
del Governo, dovrebbe essere pregiudiziale: 
Nessuna maggior concessione essere com-
pa t ib i l e colle esigenze mil i tar i della guer ra . 

S t a bene, si t r a t t a di u n a affermazi©ne 
autorevol i ss ima che viene da chi ne ha la 
piena responsabi l i tà e che nessuno di noi 
può avere nè il d i r i t to nè la compe tenza 
di c o n t r a d d i r e . 

P a r i m e n t i però nessuno vorrà negare 
che la guer ra è, o l t reché un p r o b l e m a t a t -
t ico-mil i tare , anche un p rob lema di orga-
nizzazione di t u t t e le forze della nazione, 
concomi t an t i a quelle che c o m b a t t o n o . I l 
giorno in cui da esse non giungessero t u t t i 
gii a iu t i e t u t t i i presidi necessari , non si 
av r ebbe un indebol imento maggiore che 
non da una sconf ì t ta r i cevu ta dal nemico? 

Nei calcoli del la resis tenza di un popolo 
ai disagi enormi che la gue r r a p o r t a , si 
può, anche per un solo per iodo anche limi-
t a t o di t e m p o , t r a s c u r a r e la quest ione degli 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i ? 

Le esigenze della guer ra , quindi , sono in-
d u b b i a m e n t e assai più complesse, e la loro 
v a l u t a z i o n e non può essere l imi ta t a al f r o n t e 
es terno. 

Che la p reoccupaz ione per la s icurezza 
e la f o r t u n a di 'esso, possa e debba essere 
p r e m i n e n t e in a lcuni m o m e n t i io lo com-
prendo e lo a m m e t t o , ma, t r a t t a n d o s i di 
decidere i n to rno ad uno s ta to di f a t t o che 
si esplica per t u t t a la d u r a t a della g u e r r a , . 
e che magg io rmen te si agg rava q u a n t o 
più la guerra dura , la preoccupazione non 
può a ciò l imitarsi ma deve essere generale 
ed estesa anche alle necessità non mil i tar i . 

È ev iden te quindi , che di f r o n t e a questa 
dupl ice esigenza, par iment i indiscutibile ed 
essenziale, occorre, pel supremo interesse 
del paese, c o n t e m p e r a r e s ap i en t emen te una 
necessità coli'altra,- ce rcando di o t t ene re il 
massimo sforzo senza e l iminare o soppri-
mere a lcuna delle forze v i ta l i della nazione. 

Come avviene ora ques to sapiente con-
t emperamento? 

Ecco, a mio avviso il pun to debole della 
ques t ione . Da un la to abb iamo il Comando 
Supremo, il quale conosce p ro fondamen te 
le necessità della p a r t e af f idatagl i , e sa e 
conosce, sino a l l ' u l t imo uomo, le sue forze 
e le sue disponibil i tà; il calcolo può riuscire 
di una precisione m a t e m a t i c a . 

Da l l ' a l t r a a b b i a m o il ministro dell 'agri-
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coltura il quale ha dovuto , con qualche ri-
ta rdo , ma speriamo sempre in tempo, isti-
tuire presso di sè un commissariato degli 
approvvigionamenti , ed ha al suo fianco un 
nucleo di funzionar i distinti e zelanti, ma 
che manca di braccia, che si t rova senza rami-
ficazioni nel paese dal quale dovrebbe pure 
avere ogni giorno i da t i per la valutazione 
esa t ta delle necessità della produzione, e 
che sopra tu t to non ha la possibilità di con-
s ta tare e di fare localmente. 

Quanto si toglie alle braccia indispen-
sabili pei nostri campi per aggiungere con 
una nuova ch iamata un de te rmina to eon-
t igente all 'esercito % Lo si ignora comple-
tamente . Le forze della produzione che re-
stano ancora formano un esercito disordi-
na to e disperso senza ruoli e senza quadri . 

Da to questo, che io r i tengo nessuno 
possa ragionevolmente contestarmi, ecco 
perchè la valutazione delle esigenze mil i tar i 
viene di f a t to nel pa se nost r i ad o t tenere 
una prevalenza sehe riesce decisiva nello 
stabilire provvediment i legislativi, a t u t t o 
danno delle altre necessità le quali non 
sono e non possono essere suff icientemente 
apprezzate e va lu ta te . 

Si tuazione di cose spiegabile e tollera-
bile quando sì po teva pensare ad una 
guerra di pochi mesi, nella quale l ' impeto 
dello sforzo si supponeva a breve scadenza, 
non oggi in cui si t r a t t a di organizzare una 
resistenza, della quale mancano gli elementi 
per fissare i lini ti di t empo. Allora l 'entu-
siastico ed immedia to impiego di ogni 
forza poteva giovare al successo sperato im-
minente, oggi invece il paziente, metodico 
s f ru t t amento d 'ogni energia occorre per 
mantenerc i for t i egualmente in qualsiasi 
momento della lunga tenzone. In ques ta 
colossale conflagrazione la vi t tor ia spet-
terà a chi avrà saputo calcolare e meglio 
util izzare t u t t e le a t t i v i t à proprie, nulla tra-
scurando e nulla ignorando. 

Ora ment re in t u t t e , le a l t re branche 
della a t t iv i t à nazionale si è p rovveduto a 
stabilire enti con facoltà part icolari ed ope-
rat ive , per far sorgere nuovi eentri di pro-
duzione, per migliorare i già esistenti e t u t t i 
dirigerli allo scopo di t r a rne il maggior 
utile per il paese in guerra , per l 'agricol-
t u r a si sono lasciate operare le forze cieche 
della na tura , 

ÍTessun principio od elemento di organiz-
zazione, salvo le Commissioni provinciali 
d 'agricoltura. Ma circa un anno di esperi-
mento ha valso a dimostrare come esse sieno 

insufficienti al bisogno e, nonos tante gli 
ampliati poteri, quasi nulle in effetto, man-
cando dimezzi e di qualsiasi sanzione. Fun -
zionano più che altro come un ufficio di sta-
t ist ica e consulenza affidato a qualche gio-
vane impiegato di p re fe t tu ra che abbia 
modo, f ra le a l t re infinite prat iche, di d e -
dicarvi qualche ora alla, se t t imana. Anche 
nel loro funzionamento provinciale, tropp® 
dis tante dal con ta t to coi bisogni locali, no» 
hanno dato alcun prat ico r isul tato. 

La proposta di completar le colle Com-
missioni comunali, o meglio mandamenta l i 
per le regioni dove i comuni rural i sono di 
poca popolazione, pare non abbia avut® 
fo r tuna , nonos tan te sia s ta ta sostenuta an-
che dai più esperti e compatent i in mater ia . 

L'esempio della Francia (che i© non man-
cai di i l lustrare ampiamen te nella recente 
pubblicazione sul lavoro agricolo duran te la 
guerra), la quale da oltre un anno ha prov-
veduto al funz ionamento dei Comitat i di 
azione agricola, non ci ha sinora nulla in-
segnato; e così, nonos tan te i bisogni molti-
plicati , ci t roviamo sempre nella medesima 
condizione di pr ima. Condizione grave e 
difficile nella quale non possiamo e a o t 
dobbiamo cont inuare . 

Esponente delle necessità più urgent i a 
questo r iguardo, concretando le osserva-
zioni già da me pubblicate, l 'Associazione 
agraria bolognese diresse al ministro della 
agricoltura un memoriale chiedente la mo-
biìitazio e agrar ia . 

Forse la parola, che la stessa associa-
zione riconosce « più grave nella sua appa-
renza che nella sua sostanza » ha determi-
na to opposizioni anche autorevoli di gior-
nali e di uomini politici, i quali non hann® 
forse saputo l imitare la loro disapprova-
zione al punto contestabile della reggimela.-
taz ione della mano d 'opera messa agli or-
dini di una au to r i t à unica. 

E imane tutto l ' a l t ro organismo proposto^ 
indubbiamente meri tevole di essere appli-
cato e che pot rà rendere grandi servigi, an-
che se ad esso si toglie ogni e qualsiasi facoltà* 
l imi ta t iva della l ibertà dei singoli. Resta 
sempre la distribuzione della mano d 'opera 
libera secondo i bisogni e le necessità della 
produzione, la richiesta di quella necessa-
ria da a l t re località, e specialmente l'assi-
stenza e il consiglio che le nostre famiglie 
rural i abbandona te e sperdute non sann» 
più dove richiedere, e da chi av< re. 

Yi è anche la constatazione della man-
canza di direzione o di braccia in quei fondi 
che sono r imast i o saranno per r imanerne 
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incolti ed improduttivi, e che deve essere 
fatta conoscere ufficialmente al Governo 
perchè, in mancanza di un censimento 
della mano d'opera agricola, abbia modo 
di conoscere ugualmente le ripercussioni 
immediate di ogni suo provvedimento. 

Aggiungasi il parere o la domanda per 
la concessione delle licenze, nelle quali l'in-
tervento dell'organismo proposto (la cui at-
tività si richiese assai opportunamente ve-
nisse estesa anche a sostituire le commis-
sioni di requisizione) potrebbe riuscire di 
grande utilità. 

Che se il timore di aumentare la nostra 
burocrazia colla costituzione di un nuovo 
organismo, esplieantesi in ogni Comune, ha 
spaventato qualche illustre economista e 
forse anche l'onorevole ministro d'agricol-
tura, non si comprende come ancora non 
siasi almeno provveduto ad applicare il 
piano più semplice e forse più pratico stu-
diato dal Comitato tecnico di agricoltura, 
e presentato al ministro con una esauriente 
relazione del presidente senatore Faina. 

Una recente intervista dell'onorevole Ca-
brimi ce ne dà un cenno abbastanza ampio. 
I l Comitato ha riconosciuto trattarsi sostan-
zialmente di un problema d'organizzazione, 
nella risoluzione del quale possono avere 
una importanza molto relativa « qualche 
licenza di più o qualche richiamo di meno ». 
Premessa una revisione delle attuali Com-
missioni provinciali, formando nel loro seno 
una s zione di lavoro, a fianco di esse il 
ministro, d'agricoltura nomina un suo de-
legato speciale retribuito e responsabile. 
Ciascuna provincia poi, divisa in circo-
scrizioni particolari a seconda delle condi-
zioni topografiche ed agricole, avrà per 
ognuna di esse, un delegato agricolo lo-
cale nominato dal prefetto. Esso dovrebbe 
provvedere anzitutto a rilevare la disponi-
bilità della mano d'opera agricola sulla sua 
circoscrizione, riferendone alla sezione di 
lavoro ; ed in un secondo momento a rile-
vare le forze ausiliari, da trarsi nel caso 
di bisogno, dalla' popolazione civile, riferen-
done pure alla sezione predetta. Questa in 
base agli accertamenti ed alle proposte dei 
delegati, .e tenuto conto delle forze m- sse 
a disposizione dell'agricoltura in relazione 
ai congedi militari ed all'impiego dei prigio-
nieri di guerra, e dei profughi, promuoverà, 
se sia del caso, un deereto del prefetto che 
ordini la requisizione delle prestazioni per-
sonali della popolazione civile per i lavori 
agricoli, informandone il Ministero d'agri-
coltura. 

Così pure, messa da parte ogni idea di 
militarizzare la popolazione civile, si è pre-
yisto il caso estremo dell'impiego coattivo 
di alcuni elementi della popolazione stessa,, 
e si è fatto ricorso ad un principio già con-
tenuto in un decreto iuogotenenziale sulle 
prestazioni d'opera obbligatoria. 

Ora, di fronte a questo progetto così 
autorevolmente suggerito, io non capisco 
come da parte del Governo non siasi preso 
ancora alcun provvedimento. 

Comprendo le difficoltà nascenti dal 
fatto che la proposta organizzazione, c®n 
tutte le sue conseguenti esplicazioni, oltre-
passa le competenze di un solo ministro, 
esigendo decisioni che impegnano parecchi 
Dicasteri ; ma essa è per ciò tanto più ne-
cessaria e quanti sono preoccupati d^lla 
condizione di cose-che grava sulla nostra 
agricoltura, non si stancheranno di insistere 
e di domandare. 

Se l'onorevole Raineri, che per la scienza 
e per la pratica agraria non ha bisogno di 
consigli o di richieste da alcuno, ha d'uopo 
nel contrasto immancabile degli interessi 
che finiscono per trovarsi di fronte nel su-
premo consesso della nazione, del clamore 
costante e forse anche molesto sprigionan-
tesi dall'acutezza delle nostre necessità, po-
trà esser certo che d'ora innanzi esso non 
verrà mai a mancare. 

Messo in non cale sinora il grande pro-
blema dell'organizzazione, colla quale solo 
vi sarà modo di constatare la realtà quo-
tidiana dei bisogni e di stabilire quali sieno 
le esigenze imprescindibili della guerra, an-
che per questa parte, il Governo non ha 
saputo porre in atto sin qui se non sal-
tuarie e limitate di-posizioni assolutamente 
inferiori alle necessità. 

Come sia nata e siasi venuta successiva-
mente modificando iti vari tempi la licenza-
agricola, che dapprima si negò ostinata-
mente, tutt i cono cono. 

La circolare del 13 ottobre 1916, n. 604, 
ne estendeva il benefìcio ai militari di qua-
lunque classe od idoneità purché appar-
tenessero a famiglie coloniche rimaste senza 
alcun uomo valido dai 16 ai 60'anni,- ed a-
venti una determinata estensione di terreno. 

L'onorevole Raineri nel discorso fatto 
alla Camera il 15 dicembre ultimo, asse-
riva che erano state concesse s< icentomila 
licenze di tal genere; Terrore della cifra, 
stabilita in base ad induzioni non fondate., 
risultò dai dati presentati al Comitato tec-
nico d'agricoltura, nei quali esse sono in-
vece segnate per 288 mila. 
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Questo rilevo per riconoscere come l'ul-
t ima concessione (circolare 19 febbraio 
1917, n. 137) di centosessantamila licenze 
della durata di un mese ciascuna, rappre-
senta un nuovo passo in avanti, merite-
vole di rilievo insieme ad altri migliora-
menti ora accolti dal Ministero della guerra. 

La competenza delle Commissioni pro-
vinciali di agricol tura in sost i tuzione del 
Comandi di corpo d ' a rma ta , da t empo re-
c lamata , è il r iconoscimento di un principio 
important iss imo. 

Nè di minore valore r isulta, almeno teo-
r icamente , da distinzione delle zone agri-
cole secondo il modo di conduzione, e l 'ap-
prezzamento più largo usa to pei te r reni 
a conduzione famigl iare . 

Pur t ròppo , mancando ogni a l t r a conco-
m i t a n t e provvidenza , la cifra richiesta non 
è sufficiente nè adegua ta . 

I c inquantami la soldati per t u rno , ri-
pa r t i t i nelle 69 provincie d ' I t a l i a , vengono 
ad essere poco più di 700 per ogni provincia 
e 6 per ogni comune. 

Vedremo poi in f a t t o come funzionerà 
la nuova disposizione, la quale ha l ' a l t ro 
consueto t o r t o di giungere in r i ta rdo e di 
f a r nascere i nu t i lmen te u n a q u a n t i t à in-
finita di speranze non realizzabili . 

Quale sarà il sindaco che non dovrà rac-
cogliere e t r a sme t t e re cento o duecento do-
mande f Quale il d e p u t a t o che non vorrà 
r accomandarne qualche migliaio 1 Chi av rà 
il coraggio di dire subito alle t a n t e fami-
glie assillate dal più u rgen te bisogno che 
solo una piccolissima percen tua le delle loro 
domande pot rà es ere a c c o l t a ! 

La d u r a t a di un mese, per quan to rap-
p r e s a t i un migl ioramento in confronto 
dei quindici e ven t i giorni dello scorso anno , 
non è ancora q u a n t o occorre. Siamo ancora 
molto, t roppo d is tant i . 

Se i n f a t t i i mi l i tar i prescelt i , dopo un 
mese dovranno r i to rna re al servizio, quale 
u t i l i tà p ra t ica da ranno pei lavori , e specie, 
quale incoraggiamento r a p p r e s n t a n o per 
le seminagioni p r imaver i l i ? Quale è quella 
famiglia che pel f a t t o di avere a casa per 
un mese un uomo, si sent irà spinta a fa re 
inconsueti lavori di semina se non è cer ta 
che la licenza verrà p roroga ta sino al com-
pimento dei lavori stessi ? 

Ciononostante , in d a t a del 23 febbra io , 
il ministro Rainer i r i spondeva ad analoga 
domanda p resen ta t a dalla Federaz ione dei 
mezzadri e piccoli a f f i t tuar i di Faenza , av-

ver tendo che « solo quando il numero delle 
d o m a n d e risultasse inferiore a quello asse-
gna to alla provincia , po t rebbero essere co-
m a n d a t i per il secondo t u rno di t r e n t a 
giorni pa r t e degli uomini che fu rono co-
m a n d a t i nel pr imo sino a raggiungere il 
numero complessivo delle concessioni ac-
co rda t e alla provincia nel b imes t re» . 

Pa r l a re ora della possibilità che in una 
provincia si abbia un numero di domande 
infer iore a quello assegnatogli dal Mini-
s tero, è v e r a m e n t e superfluo quando non 
dimostr i come si ignori la l i m i t a t a entità 
della concessione di f r o n t e alla moltiplicità 
del bisogno. 

Ma vi ha di più. Quando i fondi sonq 
inferiori ad una cer ta superficie i condut-, 
tor i possono associarsi per comple ta re la 
superficie ed o t tenere egua lmente il perso-, 
naie necessario. Concet to lodevolissimo mq 
che bisogna a l la rgare concedendo l'aggiunta, 
di un da to numero di giorni di licenza ol-
t r e il mese a quei con tad in i che, senza tro-, 
varsi nei caso precedente della consocia-
zione, prestassero l 'opera loro ai vicini che 
più ne abbisognassero. 

ideile zone a conduzione di re t ta , in quelle 
co l t iva te a vigna ed ag rumeto possono 
chiedersi mi l i ta r i senza alcun vincolo d} 
appa r t enenza ad una famiglia p iu t tos to che 
ad un ' a l t ra . 

ISTelle zone a conduzione famigl iare que-
sto non è possibile se non per famiglie che 
si t rov ino o si me t t ano nelle condizioni 
previs te per l 'es tensione del loro fondo. 

Ora men t re nel pr imo caso i condut tor i 
t roveranno sempre mili tari da far venire il} 
licenza, nel secondo vi saranno non poche 
famiglie che, p u r e t rovandos i nelle condi-
zioni volu te per la superfìcie co l t iva ta , non 
a v r a n n o mil i tar i da chiedere, perchè i mi 
l i tar i loro non si t r ove ranno nelle condii 
zioni volute di classe o di inabi l i tà . Queste 
famiglie resterebbero^ senza quell'integra-, 
zione di lavoro che pure si riconosce neces-
saria. 

Pe r r imediare , faccio mie le proposti 
avanza t e da un esperto conoscitore di que 
ste mater ie , il Coletti , e domando che s 
p e r m e t t a alle famiglie accennate , di asso 
ciarsi con famiglie col t ivant i una superi! 
eie infer iore a 5 e t t a r i , che abb iano un mi 
l i tare nei l imit i di e tà ammessi, o si dis 
loro f aco l t à di indicare esse stesse un mili 
t a r e a p p a r t e n e n t e alle classi indicate , mi 
che non sia s ta to r invia to per p a r t i c o l a ! 
circostanze. 
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D e t t e p ropos te però, anche se venissero 
ccolte, non gioverebbero che in modo esigno 
Ile regioni, come quasi t u t t a la m o n t a g n a 
miliana, a piccoìa p ropr ie tà , nelle qual i 
3no pochissimi coloro che posseggono i 
inque e t t a r i di t e r reno prescr i t t i , giacche 
ella pra t ica devono riuscire difficili le in-
elligenze t r a famiglie con te rmin i per sta-
ilire il necessario accordo onde procedere 
Ila d o m a n d a . 

Molte a l t re consta taz ioni di questo ge-
ere pot re i f a re a d d e n t r a n d o m i nelle di-
posizioni della circolare in parola , ma 
uesto mi po r t e rebbe oggi t r o p p o in lungo 
preferisco far le in a l t r a occasione, quando 

i p ra t i ca appl icazione p o t r à da rmi nuovi 
lementi di giudizio. Quelli però che oggi 
i p resen tano mi au to r i zzano a d ichiarare 
he la nuova concessione minis ter ia le , pu re 
vendo t eo r i camen te dei p u n t i apprezza-
gli e lodevoli , non può in alcun modo ac-
o n t e n t a r e le g ius te esigenze degli agncol -
ori. Essi oggi h a n n o bisogno di qualche cosa 
i più. 

I l Ministero ha comincia to a preoccu-
>arsi dei fondi nei quali non è r imasto 
,lcun uomo val ido dai 16 ai 60 anni , e so-
ira ques ta cons ta taz ione è basa t a essen-
ia lmente la concessione della l icenza agri-
óla. 

Ora esso, in base alla p r a t i ca di un in-
ero a n n o e ad un esper imento di licenze 
lisposte in t r e t emp i e success ivamente mo-
ificate, deve r iconoscere la necessi tà di 
n d a r e più innanzi . I quindic i giorni sono 
iven t a t i p r ima ven t i ed ora t r e n t a ; ebbene 
>isogna a lmeno por t a r l i dai s e t t a n t a ai no-
a n t a . 

L 'esonero t e m p o r a n e o per un periodo 
i t a l genere, pu re con t u t t e le ì i n r t a -
ioni che il Ministero vo r r à pred ispor re , 
l iminerà le a ì t r e maggior i r ichies te che 
ion vennero p r e sen t a t e solo dagli interes-
ati , ma dagìi stessi o rgan i d Ilo S ta to , 
orne ad esèmpio dal le Commissioni pro-
inciali d ' ag r ico l tu ra di Vicenza e di Alex-
andr i a . Nelle loro del iberazioni si chiede 
a. dispensa di almeno un uomo per quelle 
amiglie che ne yieno r imas te del t u t t o 
»rive. 

Del resto a ques to sL era g iu s t i in 
ondo anche dal Ministero d ' agr ico l tu ra se, 
ome r i tengo, ne r a p p r e s e n t a v a n o gliint* n-
limenti le d ichiarazioni f a t t e dai sena-
ore Fa ina , in u n a sua in t e rv i s t a del 17 
:ennaio u l t imo , che accenna agli esoneri e 
t romet te espl ic i tamente i congedi t empo-

ranei per t r e mesi con possibilità di r inno-
vazione. % 

I l r iconoscimento dei bisogni dell 'agri-
col tura è s t a t o esplicito ed io ne leggo qui 
la precisa e chiara affermazione che giu-
stifica le nostre ri* hieste : 

« Si sono dovu te r i ch iamare , come base 
dei nost r i s tudi , le due forme essenz ali di 
conduzione agrìcola che sono in uso in Italia-, 
la conduzione a salar iato, la conduzione a 
t ipo famigl iare . 

« Lo s t a t o di fa t i o creatosi dopo la guer-
ra nelle provincie dove è in vigore o l 'una 
o l ' a l t r a di ques te due fo rme di a t t i v i t à 
agricola è singolarme t e diverso. P e r lo-
gica si dovrà d iversamente provvedere a 
norma delle par t i co la r i s i tuazioni. 

« La guer ra ha lasciato i maggior i vuot i 
ne le c a m p a g n e dove domina la conduzione 
a tipo famig iare come la mezzadr ia , la pic-
cola p ropr ie tà , ecc. 

« Fino ad oggi, per le esigenze delle cam-
pagne così condot te , si è p rovvedu to con 
il lavoro delle donne iì^corporate nella casa 
colonica, con quello dei famigli non richia-
mat i , con lo scambio delle opere t r a case 
vicine e con qualche , limi at issima, assun-
zione di personale avvent iz io che il con-
t ad ino doveva compensare nelle propor-
zioni s tabi l i te dal suo c o n t r a t t o col pro-
pr ie ta r io . Lo sforzo dei mezzadr i , dei pie-
coli p ropr ie t a r i , d i piccoli a f f i t tuar i è s ta to 
v e r a m e n t e g rande t a n t o ohe si può dire 
che la miet i tura , ques t ' anno, nonostan t e ie 
pochissime licenze d t e , ha proceduto fc-
t i m a m e n t e e t r a n q u i l l a m e n t e , meglio che 
negli anni prece ent i e senza i n t e rven to ii 
p ro fugh i ,d i pr gionieri l avo ra to r i del a t e r r a 
e con pochissimi s o l i a t : t e r r i tor ia l i . Minore, 
ma di poco, è la deficienza di salari >.t le-
ga l i al fondo , fìssi, men t r e si può r i t nere 
r l a t iva mente numeroso ancora il sa lar ia to 
avvent iz io e cioè a dire gli e lement i ohe 
possono pre- ta re opera ind i f fe ren temente 
pressò l 'una o l ' a l t ra p ropr ie tà o 1 anche 
essere, co disposizioni d Ile au to r i t à , t a-
spor ta t i là dove il bisogno si p resenta mag-
giore. 

« Di queste masse avvent iz ie fanno p a r t e 
n a t u r a l m e n t e i b racc ian t i non ich iamat i f 

i profughi , e i prigionieri , aia di essi è as-
sai disagevole fa re uso presso le famiglie 
coloniche d > ve il condu t to r e è di re t t « m e a t i 
in teressato r iuscendo egli necessario <nc'»e 
per una assidua e con t inua vigi lanza d Ile 
t e r r e a v u t e a mezzadr ia o in bas - ad a l t r i 
sistemi di c o n d u t t u r a f amig l i a r e» . 
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Dopo queste premesse il senatore Fa ina 
dichiarava che le vie della soluzione pote-
vano esclusivamente t rovars i nel so t t rar re , 
sia pure col maggior r igore , e colla più 
alta e vigile t u t e l a delle necessità militari , 
gli elementi assolutamente indispensabili 
alla cont inui tà del lavoro agricolo, tenendo 
presente che quest i esoneri debbono ri-
guardare classi anziane e individui inabili 
alle f a t che di guer ra . 

E d infine concludeva : 
4 S"oi abbiamo p roge t t a to di proporre 

due forme di concessioni : a) congedo tem-
poraneo prorogabi le ; b) licenza agricola. 

« I l congedo t mporaneo , l imitato a t re 
mesi ma prorogabile, dovrebbe essere posto 
in a t tuaz ione per le zone dove il contadi-
no è legato alla t e r r a , cioè a dire conduce 
il fondo a mezzadria , in piccola propr ie tà 
o, anche, appar t iene al b racc ian ta to fìsso. 
Questi congedi possono essere dat i con sem-
plici circolari ma certo non bisogna rite-
nere che possano riuscire a coprire t u t t e 
le esigenze. E s t i tuire un uomo a t u t t e le 
famiglie agricole che ne sono r imaste prive, 
sarebbe la più lieta soluzione, ma essa non 
po t rà essere r agg iun ta . Di conseguenza 
ver ranno agevola te quelle famigl ie che han-
no nell 'esercito soldati anziani o inabili e 
queste famiglie dovranno, cogli scambi del 
lavoro, provvedere per quelle alle quali un 
uomo potrà essere res t i tu i to ». 

; A questo l imit iamo ne l l ' a t t ua l e momento 
le nostre richieste, ri *ordando come solo 
in questo modo possa riuscire ut i le e pro-
fìcua la l imitazione che si impone all 'eser-
cito, poiché come è a t t u a l m e n t e di poco 
o nessun g iovamento essa po t r à riuscire 
al l 'agricoltura nazionale. 

• E giacché l 'onorevole Miliani ha molto 
oppor tunamen te accennato alla Francia , 
io mi pe rmet to di r i levare che le licenze 
agricole sono concesse in F ranc ia a t u t t e le 
classi e colla sola esclusione dei militari im-
piegati nelle fabbr iche di g u e r r a . Ecco per-
chè la loro concessione, pure l imi ta ta a minor 
numero di giorni, ha una p o r t a t a immensa-
mente superiore i e l l a nostra appl icata alle 
poche classi r imaste alla ter r i tor ia le . Per le 
classi poi più anziane del 1892, ai sette giorni 
se ne aggiungono a l t r i t redici per quelli che 
si t rovano in zona di guerra , ma pour les 
kommes eri serviee dans lés régions ogni mi-
l i tare ha d i r i t to a vent i giorni considerati 
come minimum di licenza agricola, t r a il 
primo febbraio ed il p r imo g iugno , secon-
do la necessità del servizio e i desideri del- j 
*-infcer333'àfco. i 

Ma queste concessioni non sono parse an-
cora sufficienti, e colla circolare del 12 gen-
naio 1917, vennero messi a disposizione de 
lavori dei campi t u t t i gli agricoltori delk 
classi 1888 e 1889 che, con certif icati del sin-
daco potessero d imost rare di essere di pro-
fessione agricoltori , compresi anche quell 
appar tenen t i ai d ipar t iment i t u t t o r a invas 
dai tedeschi . 

Così gli agricoltori appar tenen t i a questi 
due classi giovanissime sono considerat i ir 
congedo temporaneo senza l imite, col sok 
obbligo di consacrare al lavoro per la col 
le t t iv i tà , in base a salari stabili t i , t u t t o i 
t empo che non sarà loro necessario ai la 
voro dei loro campi, e ciò aff inchè essi im 

i pieghino t u t t e le loro a t t i v i t à à la prò 
duction des denrées essentielles pour Valimen 
tation. 

Questo è l 'esempio che ci viene dalli 
nazione a l leata ed io domando perch< 
presso di noi qu sti insegnamenti non deb 
bano essere seguiti e perchè si voglia a t 
t endere che più grave il bisogno si pre 
senti per essere costret t i ad imitar l i . 

Nessuno vorrà certo sostenere che b 
impellenti necessità della guerra sieno mi 
nori in Francia che presso di noi, e mi au 
guro che la risposta del ministro dell* 
guerra rechi a f f idament i che por t ino ai no 
stri agricoltori quegli stessi confort i che 
contadini di Franc ia hanno t r o v a t o ne l ! 
oppor tune leggi del loro paese. 

Per completare la mia rassegna, devi 
anche aggiungere che la situazione si è p u 
t roppo peggiorata in questi u l t imi t emp 
in seguito alla sospensione dei t rasfer iment 
di cui nella circolare n. 542 dello scors« 
anno. 

I l consentire che il mil i tare, inabile < 
terr i tor ia le , potesse, t rovandosi in deter 
mina te condizioni famigliari , venire t ra 
slocato al r epa r to della propria a rma pii 
vicino alla sua dimora, riusciva pratica 
mente di g rande van taggio agii agricoltor 
che per il numero dei figli quasi sempr 
cospicuo, si venivano faci lmente a r i t ro 
vare nelle condizioni richieste. 

Con esso l 'agricoltore, pure continuami« 
a res ta re in servizio mili tare, p o t e v a tene 
re la direzione dei suoi campi utilizzando 
saggiamente la mano d' opera femminil 
della famiglia e quella avvent iz ia . 

Ragioni di servizio, assicura una nuov: 
circolare, hanno obbligato a s o s p e n d e r 
questo grande vantaggio, coli 'aggravanti 
che gli stessi già t rasfer i t i (anche se no] 
appa r t enen t i a classi passate alla mobile 
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sono s ta t i a lor vo l t a p r i v a t i del benefìcio 
o t t e n u t o ed inv ia t i l on t ano . 

T u t t o ques to ha r i p o r t a t o lo scoramen-
t o e lo sconfor to in t a n t e famig l ie cui era 
arriso p r qua lche giorno un raggio lumi-
noso di sereni tà . . . e voi , onorevole mini-
s t ro della guer ra , dove te fa r lo g iungere al 
più p res to ad i l luminare n u o v a m e n t e que-
s t i pover i ab i tu r i co r rucc ia t i e t r i s t i ! 

D a essi si spr ig ionerà t a n t a forza di la-
bor ios i tà f e c o n d a ed an ima t r i ce , che di mille 
dopp i r i p a g h e r a n n o nella compagine mora le 
del nost ro popolo il g r a n d e beneficio rice-
vu to . 

E gioverà ques to a f fe t tuoso consenso 
delle nos t re p lebi rura l i a r ende re più p r o n t e 
a i disagi, più en tus ias te di f r o n t e al sacri-
fìcio le schiere dei nost r i soldat i , f r a le qual i 
t a n t i coltivatori , dei campi si t r o v a n o . 

Essi sanno che lo S t a t o dà il sussidio 
oggi e da rà in cas© di s v e n t u r a la pensione 
d o m a n i ; ma non c o m p r e n d o n o cosa sia 
per avven i r e dei campi che per t a n t i a n n i 
hanno f e c o n d a t o del loro sudore, se oggi 
lo S t a t o li lascia a b b a n d o n a t i , quasi per 
esso non esistessero. Questo, onorevol i mini-
stri , t u r b a nelle veg l i a t e n o t t i la m e n t e di 
t a n t i valorosi soldat i , che più securi e pifc 
saldi si sent i rebbero di f r o n t e a qualsiasi 
p rova se potessero essere persuasi che la 
mano dello S t a t o , vigile e p a t e r n a , pensa 
anche alla co l t ivaz ione dei loro campi! (Vive 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 

l ' onorevo le minis t ro del tesoro . 
C ARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di p r e sen t a r e alla Camera u n a n o t a di va-
r iazioni al bi lancio de l l ' i n t e rno per l 'eser-
cizio 1917-18. 

Mi onoro pu re di p r e s e n t a r e i seguent i 
disegni di legge : 

Conva l idaz ione di decre t i l uogo tenen-
ziali, au to r i zzan t i p r e l e v a m e n t i da l f o n d o 
di r iserva per le spese imprev i s t e , e m a n a t i 
d u r a n t e la p roroga dei lavor i pa r l amen-
t a r i . 

Conversione' in legge di decre t i luogo-
tenenz ia l i , e m a n a t i d u r a n t e la p ro roga dei 
•lavori p a r l a m e n t a r i , a u t o r i z z a n t i p r o v v e -
d i m e n t i di bi lancio. 

Convers ione in legge di decre t i luogo-
tenenzia l i conce rnen t i i servizi del D e b i t o 
pubblico, della Cassa deposi t i e p res t i t i , 
della v igi lanza sugli I s t i t u t i di emissione 
e del tesoro . 

Chiedo che quest i disegni di legge siano 
inv ia t i alla G i u n t a genera le del bi lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro del tesoro della p resen taz ione di 
una n o t a di va r i az ione al bilancio dell ' in-
t e r n o per l 'esercizio 1917-18. 

Gli do pu re a t t o della p r e sen t az ione dei 
seguent i disegni di legge : 

Conval idaz ione di decre t i luogotenen-
ziali, a u t o r i z z a n t i p r e l evamen t i dal f o n d o 
di r i serva per le spese imprev i s te , e m a n a t i 
d u r a n t e la p ro roga dei lavor i p a r l a m e n -
t a r i . 

Conversione in legge di decre t i luogo-
tenenzial i , e m a n a t i d u r a n t e la p roroga dei 
lavor i p a r l a m e n t a r i , a u t o r i z z a n t i p rovve-
d iment i di bi lancio. 

Conversione in legge di decret i luogo-
tenenz ia l i conce rnen t i i servizi del Deb i to 
pobblico, della Cassa deposi t i e pres t i t i , 
della v ig i lanza sugli I s t i t u t i di emissione 
e del tesoro. 

L 'onorevo le minis t ro chiede che quest i 
disegni di legge siano i n v i a t i al la G i u n t a 
genera le del bilancio. 

N o n essendovi osservazioni in con t r a r io , 
così r i m a r r à s tab i l i to . 

(Così rimane stabilito). 
Chiusura e r i su l tamento 

d e l l a v o t a z i o n e s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . Dich ia ro chiusa la vo-

t az ione segre ta e inv i to gli onorevol i se-
g r e t a r i a procedere alla numeraz ione dei 
vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico al la Camera il r i su l t amen to 

della vo taz ione segre ta sui seguent i disegni 
di legge : 

Conversione in legge del Regio dec re to 
24 d icembre 1914, n . 1135, re la t ivo alla pro-
roga al 30 giugno 1915, delle disposizioni 
del Regio dec re to 1° s e t t embre 1914, n. 920, 
conce rnen te l ' a p p a l t o e l 'esecuzione dei la-
vori pubbl ic i a sollievo della d isoccupazione 
ope ra i a (392) : 

P re sen t i e v o t a n t i . . . 249 
Maggioranza 125 

Yo t i f avorevo l i . . 238 
Vot i c o n t r a r i . . . 11 

(La Camera approva). 
Convers ione in legge del Regio de-

creto 15 n o v e m b r e 1914-, n . 1250, col qua le 
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vengono a p p o r t a t e modif icazioni al. t es to 
delle leggi sullo s t a to dei sottufficial i (Ap-
provato dal Senato) (411): 

Present i e v o t a n t i . . . 249 
Maggioranza . . . . . 125 

Voti favorevol i . . . 226 
Yoti cont ra r i . . . . 23 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio de-
creto 9 agosto 1914, n. 804, che stabilisce il 
t r a s fe r imento nel la E e d a m a r i n a di sot-
tufficiali della milizia te r r i tor ia le del Regio 
esercito, p rovenien t i dal la r iserva nava le 
(Approvato dal. Senato) (412): 

P resen t i e v o t a n t i . 249 
Maggioranza . . . . . . 125 

Voti favorevol i . . . 228 
Yoti con t r a r i . . . 21 

(La Camera approva). 

Conversione in legge dei Real i decre t i 
in d a t a 9 e 13 maggio 1915, nn . 605 e 619, 
con i quali vennero assegnati u l te r ier i fondi 
per lire 160 milioni e 25 milioni r i spe t t iva-
m e n t e agli s ta t i di previsione dei Ministeri 
della guerra e della mar ina per l 'esercizio 
finanziario 1914-15, onde provvedere a spese 
d e t e r m i n a t e dagli a v v e n i m e n t i in ternazio-
nali (425) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 249 
Maggioranza 125 

Yoti favorevol i . . . 228 
Yot i con t r a r i . . . 21 

(La Camera approva). 

Manno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfi — 
Agnesi — Amici G-iov imi — Amici Yen-
cesi a o — Ancona — Arr igon i — A r t o m — 
Auter i B e r r e t t a . 

Baccelli — Basagl ia — Basi ini — Ba t -
tagl eri — B Hati — Bei t r a m i — Ber enini 
—• B rl ingieri — Ber to l in i — B e t t o n i — 
Bevione — Bignami — Bonacossa — Bo-
nard i — Bonomi I v a n o e — Bonomi P a o l o 
— Borromeo — Borsarel l i — Boselli — 
B u v e t t i — B r e z z i — B r u n o — Bucce 11- — 
B u o n v i n o . 

Cabrinì — Cagnoni — Oalisse — Gal-
l ami — Camera — Cameroni — Canapa — 
Cao- Pinna — Capaldo — Capi tanio — Cappa 
— Oarcano — Oasaìini Giulio — Ca sin — 
Cavagnar i — Gavazza — Gavina — Ceci ---
Centur ione — Ohiarad ia — Chiara viglio — 

Chimienti — Cicarclli — Ciccarone — Ci-
cogna — Ci morelli — Ciuffelli — Colosimo 
— Comandin i — Congiu — Corniani — Cot~ 
t a f av i — Cotugno — Cr fda ro — Crespi — 
Cucca — Cugnolio — Curreno. 

Da Como —- Daniel i — I)ar i — De Ami -
cis — De Bellis — De Capit ¡ni — De Gio-
vann i — Del Balzo — Della P i e t r a — Delle 
P iane — De Edicola — Dent ice — De Vargas 
-—•Di B a g n o — Di F r a n c i a — Di Mirafiori 
— Di Sai ti zzo — Di S a n t ' O n o f r i o — Di Ste-
fano . 

Fael l i — Falcioni — Fa l le t t i — Fazz i — 
Federzon i — Fera — Fer r i Enr ico — Fer r i 
Giacomo — Fio occli iaro-Aprile — Font ari 
— Fosear i — F r a c c a c r e t a — Frisoni — Fru -
goni — F u m a r o l a . 

Galli — Gallini — G a m b a r o t t a — Gar-
giulo — Gasparo t to — Gaudenz i — Gazelli 
— Giampie t ro — Giaracà — Girard i — Gi-
r e t t i — Goglio — Gor tani — Grassi — 
Grosso-Campana — Guglielmi. 

Hierschel . 
I nd r i — I n n a m o r a t i . 
La P e g n a — Leonard i — L o e r o — Los-

g ino t t i — Lo P r st i — Luce rna r i — Lu-
ciani. 

Magliano Mario — Malcangi — Malliani 
Giuseppe — Manfred i — Marazzi — Mar-
cello — M a r c a n o — Mar io t t i — Mart in i — 

I Marzot^o — Mater i — Maury — Mazzolani 
— Mazzoni — M e o d a j a — Merloni — Mic-
cichè — Micheli — Miglioli — Milano — 
Miliani — Mirabelìi — Modigliani — Mo-
lina Mondello — M n t e m a r t i n i — M n-
t resor — Morando — Morelli Enr ico — Mor-
purgo — Mosca Gae t ano — Mosca Toni-
ni so —- Mu ial li — Musa t t i . 

N i t t i — Nuv doni. 
Or lando Sa lva tore — Or lando Vit tor io 

Emanue le . 
Facci t i — PaduIl i — Pais-Serra — P a s q u a -

lino-Vassallo. — Pas to r e — Pa t r i z i — Peano 
— Per rone — Pesce t t i — Piccir i l l i — Pie-
t raval le — P i p i t e n e . 

Ra imondo — Rainer i — K a m p o l d i — 
B a t t o n e — R a v a — Renda — Risset t i — 
Roi - E o m e o — R ndan i — Rossi Cesare — 
Ross Gae tano — Rossi Luigi — R o t h — R a -
billi' — Rubin i — R u i n i . 

Sacchi — Sa lomone — Sal te r io -—Salva-
gnini — Sandr in i — S a n j u s t — S a n t a m a r i a 
— S a u d i i o — Savio — Scalori — Scano — 
Schanzer — Sciacc t -Giardina — Scialoja — 
S d o r a t i — Serra — Siche! — S i t t a — Sode-
rini — Soleri — Sol idat i -Tiburz i — Son-
ni o — Spet r ino — S t o p p a t o — Storon i — 
Snard i . 
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Talamo — Tasca — Teodori — Toso — , 
deschini — Toscanelli — Toscano — Tosti 
Treves. 
Vaccai'© — Valenzani — Valignani — 
Ivassori Peroni — Yenino — Veroni — 
aini — Vigna — Vina j — Visoechi. 
Zegre t t i — Zibordi. 

Sono in congedo : 
Bonino Lore t o . 
Cassuto. 
De Ruggier i — Di Robi lant . 
P ie t r iboni . 

8 ono ammalati • 
Cartia — Celli — Ciacci Gaspero — Ciappi 
selmo — Colonna di Cesarò. 
Giacobone — Giovanelli Alberto. 
La ii ducei — Lucchini . 
Pal iastrel l i . 
E o n c h e t t i — Ruspol i , 
Schiavon. . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Daneo. 
Nava Cesare. 
Sani olì quido Sioli Legnani . 
-iprende lo svolgimento delle interpellanze 

sulla politica agraria. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in terpel lanza 
l 'onorevole Pie t raval le al Pres idente del 
siglio dei ministri, « sulla polit ica sua 
lonaria ». 
L'onorevole P ie t rava l le ha faco l tà di 
1 gerla. 
P I E T R A V A L L E . Onorevoli colleghi 1 È 

circoscrit to il t ema della mia inter-
anza che presentai nei primi dello sco so 
ìmbre sulla polit ica annonar ia del Go-
no, e mi duole che il succedersi degli 
n t i mi abbiano consiglialo di mant-e-
a. 

3 ar le rò con somma sobrietà, con t u t t a 
>revità possibile, perchè è davvero il 
> del mot to toscano « che chiacchiere 
. f an far ina », e parlerò con t u t t a since-
, alla quale può aver di r i t to uno che 
ta in un gruppo p a r l a m e n t a r e che, 
'ara della concordia nazionale, ha ces-
> di essere un p a r t i t o , ed ha compiuto 
t u t t a leal tà ogni dedizione (del suo sin-

at ì in torno ali opera del Governo. (Av-
iazioni). 
j important iss imo q u a n t ' a l t r i mai il 
a della polìt ica annonar ia del Governo, 

cioè della pubbl ica a l imentazione del no-
stro paese; important iss imo non solo per-
chè ad esso s t r e t t a m e n t e si collega la tu-
tela della resistenza economica e morale 
della nostra popolazione, ma anche perchè 
il paese dalle condizioni della pubbl ica ali-
mentazione riceve le più vive" ed imme-
dia te impressioni, che hanno nella sua psi-
che le più immediate e perigliose r ipercus-
sioni. 

I n f a t t i la reazione del popolo, più che 
in seguito alia disciplina di ogni al tro cor*-
sumo o bisogno che occorra alla funz ione 
della v i t a economica e civile di un paese 
in guerra, comincia specialmente quando 
nel suo animo si fa s t rada il sospetto, la 
sensazione della mancanza di a l iment i fon-
damental i , o quando- i l r i n c a r o di essi in-
cominci ad a t t ingere asprezze assolutamente 
intol lerabil i dalla sua potenzial i tà econo-
mica. 

La, politica annonar ia , po t rebbe dividersi 
in due g rand i capitoli, quello degli approv-
vigionamenti , e quello dei consumi, ai quali 
l 'ora che volge ha aggiunto quello della 
intensificazione della produzione per i pros-
simi raccol t i . 

Io non mi occuperò de l l ' a rdua ed a&-
gosciosà questione degli approvvigiona-
menti ; che pot rebbe dividersi in due pe-
riodi, quello cavasoliano e quello del no-
soro collega onorevole Rainer i . I l periodo 
cavasoliano pose te rmine con quel famoso 
discordo che suscitò così grandi ed unan imi 
entus iasmi nella Camera , i quali però ave-
vano un sos t ra t i non solo sent imenta le ma 
di polì t ica parlamentar» 1 , giacché serpeg-
giava d sospetto che al l 'ombra della di-
scussione in torno al Ministero dell 'economia 
nazionale del t empo, si volesse a t t e n t a r e 
alla vi ta del Ministero Sa landra , per apr i re 
il varco a t a lune esagerazioni u l t ra in te r -
vent is te nella polit ica della guer ra . Poli-
tica cavasoliana della quale del resto il 
paese ha conservato la cosci nza esa t ta che 
fu sommamente imprev iden te e qua^i in-
cosciente dei bisogni immedia t i dell ' ap-
provvig ionamento granar io e dei f reni oc-
corrent i alle nostre esportazioni di t a l u n e 
de r ra te a l imentar i . 

Ad essa è succeduta quella del collega 
onorevole Raineri , in torno alla quale non 
so, per mane nza di elementi esatt i , p rof -
ferire giudizio alcuno. 

Però posso in tan to r icordare che l 'ono-
revole Canepa commissario generale dei 
consumi, ne l l ' adunanza ul t ima del !9 feb-
braio della. Commissione cent ra le dei con-
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sumi, « assicurò che in complesso, malgrado 
le difficoltà e i pericoli, l'opera di approv-
vigionamento si svolge in modo grande-
mente sodisfacente ». 

Noi, onorevoli signori del Governo, non 
abbiamo elemento alcuno per controllare 
il risultato della vostra opera in materia 
di approvvigionamenti e perciò non ci re-
sta che prendere atto delle comuiìicazioni 
del ministro. Baineri, fatte alla Camera nel 
dicembre scorso, con le quali assicurava 
che vi era una tale quantità di grano in 
viaggio o tal 'altra quantità già a caparrata 
per il tramite dell'Inghilterra da garantire 
che nel paese il fabbisogno del grano, pre-
zioso cereale, non sarebbe venuto meno. 

E ad esse hanno fatto eco, dopo due 
mesi, le riferite dichiarazioni del Commis-
sario generale dei consumi. Anche di que-
ste prendiamo atto, stabilendo così qui il 
punto di partenza delle nostre gravi re-
sponsabilità. 

Ma possiamo consentirci in materia una 
osservazione, e cioè che il Governo ha mala-
mente operato, malamente opera ed ope-
rerà fino a quando non avrà detto chiara, 
intera, quasi brutalmente la verità al paese 
circa lo stato e l'avvenire dell'approvvigio-
namento del grano. 

È necessario ed utile che il popolo ita-
liano sappia da cifre ufficiali se è garantita 
ìa provvista del grano e di altri alimenti 
fondamentali di più vasto consumo. 

Questa sarà la vera propaganda per per-
suaderlo, spronarlo, costringerlo al volon-
tario razionamento, alla severa disciplina 
ed al risparmio di ogni derrata alimentare 
d'importazione. 

Fate quello che hanno fatto popoli bel-
ligeranti, quello che ha fatto la Germania 
fin dai primi tempi del conflitto,- que lo che 
ha fatto l 'Inghilterra con l'ultimo discorso 
di Lloyd. George, il quale ha solennemente 
detto al popolo inglese che la Gran Breta-
gna deve ormai considerarsi come una città 
assediata. 

Dite la verità, non la diminuite, non la 
velate sotto versi strani, perchè la verità 
può essere il più immediato ed energico 
propulsore della disciplina dei consumi nel 
nostro paese tuttora spensierato o scarsa-
mente cosciente della urgenza ed impo-
nenza del problema. 

La disciplina dei consumi vuole essere 
quantitativa, di ordine economico, e qua-
litativa, ossia vuole essere pure di ordine 
igienico. j 

Ormai è sorpassata la discussione se co 
venga preoccuparsi dei prezzi o della qua 
tità delle derrate alimentari in Italia. 

I l nostro Paese è in tali condizioni 
doversi preoccupare non solo della quanti 
per pochi alimenti fondamentali che è c 
stretto ad importare, ma anche pel prez 
di tutte le sostanze alimentari, il cui ri 
caro ha gravi ripercussioni nelia psiche c 
popolo italiano, data l 'abituale povei 
del desco di talune classi lavoratrici, 
data la nostra costituzione economica b 
diversa da quella degli altri paesi belli^ 
ranti. Disciplina, dunque, quantitatn 
e qualitativa. 

Il rincaro degli alimenti incomincia 
assumere in Italia un vero aspetto belli< 

Finora abbiamo potuto constatare 
compiacerci che il rincaro della vita ] 
nostro Paese si era mantenuto, dopo j 
di venti mesi di guerra, a un livello mo" 
inferiore a quello degli altri belligera!] 
giacché poteva essere valutato intorno a 
cifra globale del sessanta o del settanta i 
cento, in confronto del 1914, mentre i 
arrivato a più del cento per cento in ] 
ghilterra, al novantacinque in Francia, 
a cifre molto superiori in Germania, 
Austria, ecc., e persino in qualche pa 
neutrale. Ma in questi ultimi due mesi 
corsa al rincaro in Italia è divenuta vei 
ginósa, spietata, e di essa il popolo non 
rendersi ragione. 

Gli speculatori all'ingrosso ed al dettagl 
ed anche i produttori (di olio, per esemp 
annonam vexant atque flagellarti, ed agi 
zioni cominciano ad oscurare il sorrider 
cielo di qualche grande città. Non vi è ] 
tempo da perdere, e siamo forse ancora 
tempo per riprendere; esaminare, agita 
risolvere il difficile problema, che potrei] 
essere così riassunto: « assicurare e prop' 
zionare i consumi alimentari all'effetti 
fabbisogno fisiologico e igienico, e alla ] 
tenzialità economica del popolo italiane 

Incominciamo dal chiederci quale or 
namento il Governo ha istituito per rispc 
dere ad un compito così nuovo, ecceziona 
complicato, che uno ugnale è inai capita 
sugli oneri e sulle responsabilità di u 
Stato civile. 

Quale ordinamento ha escogitato ed ad' 
tato, con quale programma, quale indii 
zo, quali metodi, quali mezzi per la sali 
della Patria, per la sussistenza cioè d 
la popolazione civile, ossia per la sua r£ 
stenza fìsica e morale, ch'è presupposto d 
le energie della popolazione combatten 
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Bisognava anzitutto centralizzare il po-
tere in una sola mente, o in un solo corpo 
consultivo, con organi periferici di semplice, 
pronta, energica esecuzione! Invece, pre-
scindendo dal periodo del min'stroCavasola, 
che cosa è successo! JSToi dobbiamo, con tutta 
sincerità, qui dire che il Paese non è per-
suaso dell'organizzazione cheli Governo ha 
escogitato ed adottato per fronteggiare il 
gravissimo problema, il quale ormai, quan-
to quello del munizionam nto, interessa un 
paese che tende con ogni sforzo verso la 
vittoria. Cosa avete fatto ? L'epilogo delle 
troppo durate esitazioni ed incoordinazioni è 
ormai il commissario gener le dei consumi. 

Avete la fortuna, onorevole ministro 
Ra ;neri, di avere al vostro fianco un uomo 
incompetente per la sua coltura e le sue 
precede ti occupazioni, ma che ha certo il 
temperamento della sua razza operosa, 
esperta in ogni attività economica e su 
tutte le vie, lungimirante 'e lungiveggente 
sui mari in tempesta, e che perciò potrà 
essere st: umento adatto per ricondurre sulle 
vie delia praticità, della fervida e feconda 
operosità, l'azionp del Governo e per infon-
dere una ferrea disciplina alla pubblica 
annona del nostro paese. Ma perchè ntorno 
all'onorevole Canepa avete creato un comi-
tato di quattro ministri, e cioè dei ministri 
dell'interno e dell'agricoltura e di altri due 
senza portafoglio ? E"oi ci domandiamo, il 
paese si domanda, onorevole Canepa, se 
voi siete uno strumento esecutivo dei de-
liberati di tale Comitato sovrano, oppure 
se questo è soltanto un altro, un primo ed 
altissimo consulente presso di voi ! È neces-
saria una risposta. È da supporsi però che 
esso non sia il vostro consigl ;erf, mail vostro 
maestro e donno, e che voi ne riassumiate 
quindi il potere e le responsabilità. Non è 
supponibile che il Comitato dei ministri sia 
il prodotto della moltiplicazione di organi 
consultivi intorno al Ministero dell'econo-
mia nazionale per la difesa della pubblica 
annona. Oh ! ve ne sono già troppi, e il 
paese ve lo ha detto dalla tribuna del Par-
lamento e della fetampa. Vi è poi una Com-
missione centrale dei consumi, e quindi 
una sua edizione a sistema ridotto, quale 
Comitato esecutivo. 

È forse tale comitato, quello che è a 
Giunta superiore del Consiglio della pub-
blica istruzione, quello che è la Giunta di sa-
nità del Consiglio provinciale di sanità, ecioè 
un organo per l'amministrazione ordinaria, 
per opinare circa piccoli ed urgenti quesiti, 
per la cui soluzione dovrebbe e-sere suffi-

ciente la competenza e la responsabilità 
dei vostri illustri direttori generali per gli 
approvvigionamenti e per i consumi ? Lo 
sapremo da voi, onorevole Canepa, sem-
brando a noi che sia pel vostro grave uf-
ficio sufficiente un solo e plenario organo 
consulente, che affronti lo studio delle 
grandi questioni, che tracci le linee delle 
soluzioni, indichi la via .-icura a voi, la-
sciando a voi, al vostro dittatoriale potere 
esecutivo, circondato dai vostri collabora-
tor dell'Amministrazio i e centrale, il con-
cretare i provvedimenti,l'ordinarli, l'oprare, 
l'osare per tradurli in atto, in fatti. 

I l Comitato dei ministri adunque non 
può essere il C< mitato consulente intorno 
al commissario generale dei consumi, non 
potendo costituzionalmente abdicare o di-
minuire o frazionare il suo potere e la sua 
responsabilità di fronte alla Camera ed al 
paese, e voi, onorevole commissario gene-
rale dei consumi, non potreste, non potete 
essere il traduttore, l'esecutore di atti or-
dinati dal Comitato che vi sovrasta. 

E la Commissione centrale dei consumi 
cosa fa ? Ecco : nella sua adunanza del 
19 febbraio, essa si è lagnata in termini 
cortesi, che chiaramente mostravano il suo 
turbamento, di essere stata quasi messa da 
parte dal Ministero che l'aveva nominata, 
ed invitata all'arduo, patriottico e nobi-
lissimo compilo. Essa, in quella adunanza, 
per bocca del sindaco di Ancona, commen-
datore Felici, a proposito di una mozione 
pregiudiziale sollevata da taluni suoi mem-
bri, lamentò che vari provvedimenti, fra 
i quali l'aumento del prezzo del grano per 
il nuovo raccolto, siano stati presi dal Go-
verno senza interprllare la Commissione 
stessa, ed aggiunse che gli sembrava che 
gli organi del Governo tendessero a diven-
tare ingombranti. 

Infatt i , oltre il Comitato dei ministri, 
oltre la Commissione centrale ed il suo Co-
mitato esecutivo, vi sono dodici ispettori 
di circolo, i quali insieme ai due direttori 
generali vengono convocati ogni mese, per-
chè in tali adunanze periodiche riferiscano 
ed esprimano pareri o proposte nelle que-
stioni che il commissario generale intenda 
sottoporre al loro esame. 

Seguono a tanti organi consultivi cen-
trali e regionali quelli che ingombrano le 
P r o v i n c i e ove presso i l prefetto si trovano 
altre clue Commissioni per approvvigiona-
menti e per la molinatura elei grano e dove, 
fuori del prefetto, ma presso il prefetto si 
trova il Consorzio provinciale granario, la 
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geniale istituzione clie il paese deye al mi-
nistro Cavasola, la quale, appunto per que-
sta moltiplicazione degli organi consulenti, 
è rimasta dimezzata, esautorata, talvolta 
dimenticata, fino al punto che i Consorzi 
gra ari, per corrispondere col Governo, non 
godono di franchigia e debbono farlo at-
traverso le prefetture. 

Eppure era tanto evidente che bastava 
rafforzare, estendere le funzioni dei Con-
sorzi granari elevandoli a Consorzi annonari, 
a vere magistrature provinciali della pub-
blica alimentazione, perchè il Governo 
avesse potuto disporre di un organo peri-
ferico competente, agile, efficace, sufficien-
tissimo per ogni bisogno dell'approvvigio-
na me to locale e della disciplina dei con-
sumi alimentari. 

Così, onorevoli colleghi, la centralizza-
zione si è ridotta ad uno sperpero di ener-
gie e responsab lità, ad una perdita di tempo 
e di at t ivi tà preziose. 

In total?, il paese ha raccolto insuccessi, 
ristrettezze e preoccupazioni gravi dall'or-
dinamento italiano della pubblica annona, 
ordinamento che del resto risponde al cat-
tivo genio dell'Amministrazione pubblica 
nel nostro paese. 

Ove naturalmente è subito sbocciata e 
fiorita una nuova burocrazia annonaria, che 
metterà radici da non potersi facilmente 
strappare nel dopo guerra. 

E d ora possiamo domandarci quale ri-
sposta a tale ordinamento hanno dato le 
autorità e gli enti locali. È una domanda 
che poniamo, augurandoci che dal banco 
del Governo possano arrivare liete notizie. 
Le nostre impressioni però sono abbastanza 
malinconiche. 

Nelle Provincie, nei comuni l'opera e gli 
intenti delle autorità e degli enti sono state 
se non assenti, certo fiacche, certissimo di-
sordinate. Brillano però, come ammoni-
mento per il domani, le iniziative e le opere 
di alcune municipalità, le quali hanno sa-
puto dimostrare che, senza le provvidenze 
e le previdtnze del Governo, il potere mu-
nicipale in Ital ia ha i mezzi, quando vo-
glia u.sarne, per assicurare l'alimentazione 
del popolo, sia col garantirne il giusto prezzo 
sia con l'assicurarne l ' integrità quantita-
tiya, e qualitativa. Torino, Milano, Ge-
nova ecc. informino unitamente a Eoma, 
la quale ha dato esempio mirabile di quello 
che possa il potere municipale per infran-
gere la sordida r^-te della speculazione più 
audace e più incivile. 

Ed ora, onorevoli colleghi, vogliate con-
sentire qualche osservazione dettata dalia-
mia modesta coltura di medico e igienista. 

I l problema annonario in I ta l ia è ben di-
verso da quello delle altre nazioni, perehè 
diverso è il tenore alimentare del popolo 
italiano da quello degli altri paesi belli-
geranti. 

L'italiano è uno scarso mangiatore di 
albumine animali, delle quali sono voraci 
in Teutonia e gli anglosassoni, e sufficiente 
consumo ne fanno i nostri cugini di Erancia. 
L'italiano è prevalentemente vegetariano, 
giacché nei prodotti del suolo cerca la sua 
modesta razione di albumine e quella più 
generosa di sostanze dinamogene idrocar-
bonate. 

Gli italiani consumano poca carne ; ri-
media circa 25 chilogrammi per abitante 
all'anno, ma che vanuo da 10 chilogrammi 
a Trapani a 25 a Napoli, a 40 a Bologna e 
Genova, a 55 a Milano. Né, in sostituzione 
di così parca razione di carne, gl'ital ani 
fanno largo uso di sostitutivi, ossia di al-
bumine ricavate eia uova, latte, latticini e 
formaggi, da pesce fresco, essendo piuttosto 
noi larghi esportatori di taluni di siffatti 
alimenti, quali le uova, delle quali nel 1914 
abbiamo esportato circa per 270 mila quin-
tali, ed i formaggi, mentre la nostra in-
dustria peschereccia è ancora preadamitica 
e perciò misera, malgrado le nostre pescose 
marine e le nostre riserve di acque dolci. 

E sobrio l'italiano, poiché consuma scarse 
quantità di albumine animali, le più assi-
milabili, e le sostituisce con quelle derivate 
dai vegetali, meno assimila i l i . Però non 
sempre può riparare così «1 suo sbilancio 
alimentare, giacché purtrop o in Italia 
abbiamo ?oae di popoìazio i, nelle quali 
il bilancio alimentare vegetariano non è 
del tutto compensato da sufficienti quan-
t i tà di albumine ed idr©carbona fi, che sono 
la sorgente di elementi potassici, di energia-
e di calore. 

Sono le classi proletarie dei centri ur-
bani e quelle rurali di talune regioni del 
Mezzogiorno e dell' Appennino centrale, 
nelle quali insufficiente è persino il bilan-
cio alimentare vegetale. 

Fra tali gruppi della nostra bella razza 
m< diterranea la sottonutrizione ha persino 
alterato talune note a tropologiche, sotto-
nutrizione la quale si coaverte in una sot-
toproduzione di lavoro, in un'inferioricà 
del lavoratore italiano di fronte al lavora-
tore francese, inglese, o americane o teu-
tonico. 
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I n f e r i o r i t à della quale l ' i t a l iano si ven-
dica con la sobrietà dell 'alcool e di a l t r i 
ecc i t an t i nerv in i , ciò che costi tuisce il vero 
blasone di super ior i tà del l avo ra to r e i ta-
l iano, m e n t r e l 'alcool e l 'oppio avve lenano 
g ran p a r t e dei l avo ra to r i degli a l t r i paesi, 
da or ien te ad occidente, da l nord al sud 
della t e r r a . 

Onorevole Ea iner i , accolga quest i cenni 
di quella medicina sociale, che p u r t r o p p o 
non s ' i ncon t ra nelle an t i camere dei mini-
s t r i , e f ra le t a n t e commissioni di compe-
t en t i che c i rcondano e decorano il po te re 
minis ter ia le nel nost ro Paese. 

Conclusione : il t enore a l imen ta re delle 
«lassi meno abbien t i in I t a l i a non può tol-
lerare u l ter iore r iduzione, senza aggravare 
il suo fabbisogno, senza squil ibrare più gra-
vemente il suo po te re fisiologico. 

La Germania , che noi abbiamo sognato 
di a f famare , aveva una media di 3500 ca-
lorie per a b i t a n t e , media che in I t a l i a 
oscilla in to rno a 2300 calorie, e perciò la 
Germania ha p o t u t o r idurre il bi lancio ali-
m e n t a r e delle sue popolazioni , bilancio a 
base di a lbumine animali e di grassi, e nel 
quale per r iempire la vorace epa occorrono 
chili di p a t a t e a l giorno, di quello sciagu-
r a t o t u b e r o , come lo ch iamò il nos t ro Man-
tegazza , che Bismarck deplorava fosse in 
t a n t o uso nel suo paese, giacché era il re-
taggio della p o v e r t à di un t e m p o del po-
polo tedesco. 

Cons ta t i amo in t an to , f r a t a n t e spere-
quazioni del bilancio a l imen ta re nel nos t ro 
paese, che l ' I t a l i a p r o d u c e t u t t o quello, 
più di quello che possa bas t a re a se stessa, 
anche in t e m p o di guerra . 

I l vos t ro predecessore, onorevole mini-
s t r o , po tè consent i re a b b o n d a n t i esporta-
zioni di paste , legumi, cas tagne, riso, uova-, 
formaggi , i n t accando così le r iserve anno-
nar ie del paese nella vigilia della guerra , 
ma di ciò res ta la sua responsabi l i tà d innanzi 
al paese. 

Nost ro unico bisogno, per il nost ro mul-
t i f o r m e e quasi dovizioso merca to anno-
nario, è p u r t r o p p o il grano, in I t a l i a , uhi 
ndmìrabatur Liberi Patris cum Cerere certa-
men, ai beat i t e m p i di P l in io ! 

Nel 1916, dal 1° gennaio al 31 agosto, 
abbiamo i m p o r t a t o per 655 milioni in oro, 
di cereali dagli S t a t i Uni t i (493 milioni) e 
da l l 'Argen t ina (132 milioni), più 28 milioni 
di f a r ine . Ciò r i su l ta dal la s ta t i s t ica del 
Ministero di agr icol tura . (Interruzione del 
deputato Crespi). 

L'onorevo le collega Crespi non ha che 
da leggere l 'u l t ima relazione del Ministero 
di agr ico l tura in to rno al m o v i m e n t o di 
impor t az ione e di esportazioni del nostro 
paese. 

Così p rogredendo è da supporre che al 
31 d icembre 1916 l ' I t a l i a abb ia speso circa 
870 milioni in oro, ossia circa un mil iardo 
di nost ra c a r t a - m o n e t a . 

È un d a t o impress ionant iss imo, ma che 
è necessario r i levare, che voi, Governo, se 
e r ra to p o t r e t e correggere , ma che se è e-
sa t to , dove te fa r conoscere a l l ' I t a l ia t u t t a , 
affinchè il Paese conosca quale ingente o-
nere , per il suo pane e le sue pas te , non 
disgiunte dalle past iccerie e biscotterie , 
deve soppor ta re , e conosca anche che n o n 
si t r a t t a più di un semplice per quan to 
grave interesse finanziario, ma anche di 
una difficoltà gravissima ed eccezionale di 
approvv ig ionament i , con t r a s t a t i dall ' in e-al-
zare della guer ra da b r igan t i del mare , che 
la Germania conduce, inabissando il ton-
nellaggio nostro, degli alle t i e dei neu t ra l i . 
Bisogna far conoscere che il g rano deve ar-
r ivarc i da l l 'Aus t ra l ia , con 150 giorni di viag-
gio, (invece dei 75 dagli S ta t i Uni t i , o dei 90 
da l l 'Argent ina) a t t r ave r so anche il Medi-
te r raneo infesto di p i ra t i feroci, perchè il 
popolo i ta l iano comprenda e senta t u t t a 
l ' imponenza minacciosa della economia del 
grano nel nostro Paese, le cui condizioni 
sono n o t e v o l m e n t e peggiori di quelle del-
l ' I ngh i l t e r r a e della F ranc i a . 

Bisogna, inol t re , nel la poli t ica a a n o n a -
ria i ta l iana , t ener in g rande conto la no-
s t r a resistenza economica, ben diversa da 
quella del f rancese, dell ' inglese, del tedesco, 
forse par i so l tan to a quella del l ' aus t r iaco, 
e fo rs ' anche a quella della Balcania . 

A t t u a l m e n t e nel nos t ro paese, ad eco-
nomia povera , s ' incon t rano zone agia te o 
sovrarr icchi te dalle indus t r ie e dai g rand i 
t raff ici della guer ra , dagl i ul t ra-salar i , zone 
nelle qual i le r ipercussioni della guer ra non 
ancora sono giunte a t a l p u n t o da scuo-
t e rne l 'equil ibr io economico, e zone e classi, 
nelle quali è già grave il disagio finanziario. 
L ' I t a l i a mer idionale e la centrale," le cui 
classi rural i , il cui p ro le ta r i a to u r b a n o , il 
cui a r t i g i ana to e la cui m i n u t a borghesia 
h a n da to t u t t o al Paese, sangue, dana ro , la-
sciando pag ine i m m o r t a l i del loro eroismo 
e del loro sagri fi rio nella s tor ia di questo 
immane confl i t to , si t r o v a n o già in condi-
zioni di esasperante i m p o t e n z a di f r o n t e al 
progressivo e non giust if icato r incaro dei 
loro merca t i a l imenta r i . 
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Questa la schematica costituzione e po-
tenzial i tà delle nostre indigene r sorse an-
nonarie e della nostra onerosa e vergognosa 
schiavitù verso l'est ro per il nostro pane 
quotidiano ; questa la schematica condi-
zione della nostra resistenza economica 
verso il rincaro della pubblica al imenta-
zione, e questa la configurazione del tenore 
alimentario delle classi umili del popolo 
i tal iano. 

Tali postulati sono materiati di f a t t i . 
Orbene ha ad essi risposto la politica an-
nonaria del Governo ! Quali suggerimenti 
possiamo, dare al Governo, per dividerne 
la responsabilità di fronte all'imperioso do-
vere di presidiare la resistenza fìsica e mo-
rale del popolo i tal iano in guerra ? 

Lo S ta to deve essere il fornitore, il di-
stributore, il moderatore dei consumi, dei 
prezzi e della salubrità degli alimenti, spe-
cialmente delle derrate al imentari fonda-
mentali d'importazione. 

E necessario misurare il consumo di esse, 
assicurare la tutela dell ' integrità quantita-
t iva e quali tat iva degli a l ; menti , combat-
tere lo sperpero dell 'alim ntazione fra le 
classi agiate. Quali i mezzi ì 

Si possono raggruppare in tre grandi caté-
gorie : l 'approvvigionamento, la disciplina 
dei consumi, alle quali ora si è aggiunta 
la necessità di intensificare la produzione. 
La distribuzione interna delle derrate im-
portate o di produzione indigena, ha sem-
pre eccitato le maggiori e concordi rimo-
stranze nel nostro Paese, che però non sono 
valse a scuotere l 'errato indirizzo del Go-
verno. 

La facoltà concessa ai prefett i di t irare 
cordoni annonari intorno alle rispettive 
Provincie, sentiti i Gomitati locali d'approv-
vigionamento. . . 

R A I N E R I , ministro dell'agricoltura,. Non 
fu mai permesso. F u . vietato anzi ! Vale 
solo per il grano. 

Voci. Cornei Se lo fanno !. . . 
P I E T R A V A L L E . Sarà perciò oppor-

tuna una precisa ed efficace parola del mi-
nistro innanzi al Par lamento per rimuovere 
simile equivoco. Ma certo i prefetti , con 
i Comitati di approvvigionamenti locali , 
quasi ossessionati dal pensiero di garantire 
alle loro popolazioni la provvista, l 'abbon-
danza fino allo sperpero della produzione 
propria, hanno gravemente sconvolto la 
distribuzione delle derrate alimentari nel 
nostro paese. 

S I C H E L . Non obbediscono nemmeno 
agli ordini del sottosegretario di S tato ! I l 

prefetto di Parma si è rifiutato, nonostante 
un ordine d 11'onorevole Canepa ! 

P I E T R A V A L L E . Regioni nelle quali il 
granone veniva dato abbondantemente agli 
animali, come nel P iemonte , nella Lom-
bardia, non potevano esportare il granone 
per i contadini dell 'Appennino centrale e 
dell'Abruzzo-Molise, che mangiano focaccia 
di granone per circa cinque mesi deli'ann®. 
R e ioni con abbondante produzione dì pa-
t a t e si sono viste precluso il commercio di 
esse verso quelle regioni, ove il raccolta 
è stato avarissimo, e così via. 

Questi i fa t t i , e saremo sodisfatti se il 
ministro potrà dire al Parlamento che si è. 
abusat * o equivocato, e che la circolazione 
delie derrate alimentari in I t a l i a può li-
beramente svolgersi, ma non certo seconda 
le leggi della domanda e dell'offerta. I l 
cannone ha infranto queste catalogate leggi 
economiche del tempo della pace, e la di-
stribuzione delle derrate alimentari deve 
invece essere disciplinata da ordini ema-
nati dal potere centrale, in base alle infor-
mazioni raccolte dai suoi organi periferici. 

L a disciplina dei consumi usa di altri 
mezzi, che rapidamente esamineremo. 

I l ca rniere. Esso ci proviene dai più re-
moti ricordi della storia della pubblica an-
nona in I ta l ia e certo ha potuto rendere 
grandi servigi quando il potere era accen-
trato nel monarca, e vassalla era ogni for-
ma di produzione e di scambio. 

Ciò è vero, ma è anche vero che ad 
ogni accennarsi di carestia il popolo invoca 
il calmiere. 

È un mezzo empirico, fallace, che va 
bandito, piegato, modellato secondo le 
circostanze, sotto la pressione delle neces-
sità, ma del quale il Governo ha dimo-
strato di non avere piena, sicura confi-
denza, per ricavarne il m a g g i o r e utile pos-
sibile. • 

E semplifichiamo: voi avete emanato un 
j calmiere per il grano ed avete provocato 
j la intensificazione della produzione gra-

naria . 
Bisognava che, il Governo avesse avuto 

presto la sensazione del d'anno che si sa-
rebbe prodotto, per correre subito al ri-
medio, modificando, elevando il prezzo di 
autori tà pel futuro raccolto. Lo avet fat-
to, ma tardi. 

Avete emanato il calmiere statale del 
riso; ma mentre avete colpito i produttori 
quasi scoraggiandoli, e perciò avete dovuto 
elevarlo, non avete imposto il calmiere a 
grossisti e dettagl ianti , e così mentre il 
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calmiere era a 28 lire il quintale , il riso si 
Tendeva in I t a l i a a centesimi 80, 90 e ad 
una lira il chilo. 

Sono questi fa t t i esasperanti per le po-
polazioni, le quali non possono persuadersi 
della discordanza t r a il calmiere s tatale pel 
produt tore e la l iber tà di strozzinaggio del 
rivenditore. 

Dall 'esperienza di questi ul t imi mesi 
viene l 'ammaestramento, che il calmiere 
può ancora rendere servizi alla difesa eco-
nomica delia pubblica al imentazione in 
Italia. All ' indomani di giorni torbidi e pau-
rosi che si affacciarono sul cielo di una 
grande ci t tà d ' I ta l ia bastò che l ' au tor i tà 
municipale avesse f a t t o affìggere ai muri 
il calmiere su alcuni generi, perchè ri tor-
nasse la calma. 

L'esperienza recente ammaestra che iì cal-
miere deve essere s ta ta le , e che quello da 
potersi emanare dai prefe t t i deve seguire 
criteri unici, fo rmula t i dal potere centrale, 
affinchè non vi sia sconcordanza, antino-
mia f ra il calmiere di una c i t tà e quello 
delle al tre , t a le da spingere gli speculatori 
a deviare il corso delle de r ra te al imentari . 

Ma non basta poi il calmiere di dirit to; 
occorre il calmiere di f a t t o . Questa è s ta ta 
la più grave lacuna dell'azione del Governo 
sul mercato annonario in I ta l ia . Gli enti 
autonomi di consumo, saggiamente istituiti 
col decreto luogotenenziale 2 agosto 1916, 
sono r imast i let tera mor ta . Fino al dicem-
bre scorso erano q u a t t r o o cinque ci t tà che 
avevano organizzato il propr io ente auto-
nomo di consumo, che era destinato, come 
lo è di f a t t o , a potere spalleggiare valida-
mente l 'azione del Governo. Però non ba-
stava averlo decretato; occorreva ,. finan-
ziarlo. Si è r ipe tu to quello che accadde 
pei consorzi granari : voi volete l 'ente au-
tonomo di consumo da Napol i? Ma Napoli 
non ha denari , essa non ha le risorse fi-
nanziarie di Milano, Torino, Bologna e 
Roma. 

C A N E P A sottogretafio di Stato per l'agri-
coltura e commissario por i consumi. Es i s te 
a Napoli. 

P I E T R A VALLE. Esiste, dice l 'onorevole 
Canepa, l 'ente au tonomo di consumo in Na-
poli, dove ha dovuto accorrere lui col mi-
nistro Comandini, qua t t ro o cinque giorni 
addietro, per riunire intorno alla sua att i-
vità il sindaco di Napoli, il presidente della 
•amera di commercio, il d i re t tore del Banco 

Napoli, ed il presidente della Congrega 
c a r i t à . ( In terruz ione dell' onorevole Ga-, 

«e?«). 

Noi ci auguriamo che ta le a f f idamento 
diventi presto un f a t t o compiuto. 

Ma certo dei congegni di socializza-
zione, che non è, onorevoli colleghi so-
cialisti, il socialismo appl icato alla pubblica 
annona, il Governo non ha avuto visione e 
perciò li ha teoricamente codificati, t rascu-
randone ogni effett iva applicazione. 

Gli spacci municipali sono di una grande 
efficacia, ma anche esd sono rari nei grandi 
centri . 

Perchè"? Perchè bisognava codificare 
l 'obbligo di tal i ent i e di tali municipalizza-
zioni e bisognava dare il denaro. 

Le requisizioni. Anche queste si tro-
vano codificati' nel decreto luogotenenziale 
del 2 agosto 1916, ma anehe qui ci duole 
ài cons ta ta re che il Governo non ne ha 
f a t t o uso -alcuno, non solo, ma errò anche 
lasciando le requisizioni esclusivamente al-
l 'arbitri o del Ministero della guerra per i 
bisogni dell 'esercito, ment re era necessario 
coordinarle con quelle per la popolazione 
civile. 

Avrei finito se non dovessi b revemente 
accennare alla politica granar ia , che costi-
tuisce la più grave e giusta preoccupazione 
del Governo e del paese. 

La riduzione de l l ' abbur ra t t amento delle 
far ine è stato un t a rdo ma provvido a t to , 
che però si è compiuto t en tennando , esi-
t ando , passando dall' 80 all' 85 al 9i) per 
cento. 

Tale provvedimento arrecherà una eco-
nomia che pot rà valutarsi a circa 8 milioni 
di quintali di grano per un anno. Però oc-
corrono due condizioni: forma e peso; per 
•assicurarne la cot tura , e l imitarne il con-
sumo. 

La forma del pane deve essere lunga, 
incisa, di peso non inferiore a mezzo chi-
logrammo, senza v ie tare che per fa pani-
ficazione pr ivata possa essere superiore ad 
un chilo. 

C A N E P A , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura e commissario per i consumi. N o n 
ha limiti. 

P I E TE A VÀL LE. Inol tre , è necessario 
affermare che la tecnica non può a t tua l -
mente garant i re e dimostrare con le sue 
ricerche che la far ina sia s ta ta abbura t -
t a t a al 90 per cento, che non sia il pro-
dot to di abili sottrazioni ed addizioni di 
prodot t i scadenti, e che non sia p rodot ta 
da grani avar ia t i od inquinat i dalle più 
temerar ie alchimie. 

Or bene, il Governo può esser sicuro che ìe 
buone e valorose popolazioni rurali vanno a 
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molino e ne r i p o r t a n o f a r ina in tegra le dai 
molini a p a g a m e n t o , e p r e p a r a n o nelle loro 
case il b u o n pane casal ingo. 

Ma non è così pe r la popolazione ur-
bana , e per quelle comprese nell'hinterland 
dei g r and i molini a ci l indro, i qual i , a t t r a -

. verso compl ica t i meccanismi, possono ma-
cinare e r i m a c i n a r e tri tell i , cruschel lo e 
c rusche , s o t t r a r r e , aggiungere, mescolare , 
a l t e r a r e 1' in tegr i t à q u a l i t a t i v a e 1' istessa 
s a lub r i t à della f a r ina g i u n t a all ' insacca-
t u r a finale a 90 per cen to di a b b u r a t t a -
men to . 

Orbene, noi d o m a n d i a m o : pe r chè non 
a v e t e f a t t o la requis izione dei molini a ma-
cinazione a l t a ? Perchè lo S t a t o che si è 
reso f o r n i t o r e di g rano non ha voluto p iu t -
tos to renders i fo rn i to re di fa r ine e di se-
mole ? 

Noi sper iamo di a p p r e n d e r e da l l 'onore-
vole Oanepa qual i sono prec i samente le ra-
gioni di ordine tecnico e finanziario, che 
h a n n o cos t r e t to lo S t a t o ad abd ica re alla 
f aco l t à di valersi del decre to luogotenen-
ziale del 2 agosto 1916, non requisendo i mo-
lini, gli zuccherifici, ecc. 

Non si t r a t t a v a cer to di c rea re un 'a l -
t r a burocraz ia di f u n z i o n a r i di S t a t o , giac-
ché e ra ed è faci le requisire quest i molini 
e farl i f unz iona re per con to dello S t a t o 
d a n d o grano e r i t i r andone fa r ina a 90, e se-
mole, mi l i t a r i zzandone il personale e d a n d o 
al p r o p r i e t a r i o o c o n d u t t o r e un compenso 
fìsso per ogni q u i n t a l e del p r o d o t t o . 

O A N E P A , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e commissario per ji consumi. 
È qu'ello che si f a r à . 

P I E T B A V A L L E . F i n a l m e n t e !... P r e n -
d i a m o a t t o della buona promessa. 

E voi, onorevole minis t ro della guer ra , 
che siete figlio d i i e t to ed i l lustre di un 
paese dove si f abb r i cano buon i maccheron i 
per t u t t o il mondo , perchè non a v e t e re-
quisi to i mol in i per f a b b r i c a r e le p a s t e per 
l 'eserci to, che sono f a t t e ogget to delle più 
audac i speculazioni ? 

Essa, è t a n t o facile ! 
A v e t e il ca lmiere sul g rano , sulle f a r ine , 

sul p a n e ; oh! perchè non a v e t e a n c o r a il 
ca lmiere sulle paste , il cui prezzo sale ogni 
giorno, così come ogni g iorno ne decade 
la qua l i t à ? 

Bisogna, ino l t re , a c c e t t a r e 3e miscele, 
di riso e fecole di p a t a t e , fino al 15 per 
cen to , nella panif icazione, lasciando il gra-
none al c o n t a d i n o , che ne fa g r ande uso 
in I t a l i a , giacché da t a l i miscele si p o t r à 

a v e r e u n ' a l t r a economia apprezzab i l e d 
g r ano , senza pregiudizio igienico a lcuno. 

Pas t iccer ie e biscot ter ie . Pre^cindendc 
dallo spreco dello zucchero e del bu r ro , « 
di no tevo le i m p o r t a n z a pe r l ' economia de 
g rano il largo impiego di far ina in a l iment 
v o l u t t u a r i . 

Quale è la q u a n t i t à di g rano che in I t a -
lia v iene imp iega t a ogni alino in past ic 
cerie e f a b b r i c h e di b i sco t t i , in p a n e d 
lusso, ecc. ? Non lo sappiamo. 

H o le t to in un g iorna le u n a not iz ia , chi 
cioè ogni anno si consumano circa cinqui 
milioni di qu in t a l i ài grano per pas t ic 
ceria e b iscot te r ia in I t a l i a . Se ciò sia vere 
non so ; e s e m b r a m i ad ogni modo anz 
e sage ra to . L ' onorevole G r o s s o - C a m p a n a 
col qua le cercavo di i n d a g a r e a p ropos i t i 
di questo consumo, mi d iceva che, da ur 
calcolo che egli aveva f a t t o per Tor ino , gl 
era r i su l ta to che in quel la sola c i t t à si con 
s u m a n o da t r en t a se i a q u a r a n t a mila quin 
ta l i di f a r ina a l l ' anno per past iccer ie e bi 
sco t te r ie . 

«A Comunque , è questo un impiego volut-
t ua r i o del grano? Sì. P e r c h è non le ave t e sop 
presse i m p r o v v i s a m e n t e ? T e m e t e di soppri 
mere una indust r ia? E gli opera i ? Gli opera 
a v r a n n o a l t re vie per il loro l avoro . Tante 
meglio se invece di f a r e i past icceri and ranne 
a f a r e i p a n e t t i e r i , i pas ta i o a l avo ra re h 
t e r r a per le p a t a t e . Ma vi può essere una ra 
gione di i ndenn i t à ? Non lo sappiamo. 

Un au to revo le co l l abora to re di un gran 
de giornale l o m b a r d o ha d e t t o che bisogni 
indennizzare . È ques t ione che r i g u a r d a i 
Gove rno . Io dico, pe r conto mio, che se i 
paese non indennizza le famigl ie dei con 
t a d i n i che han d a t o i figli e i padr i a ìh 
p a t r i a e h a n n o visto deser t i i loro campi 
a b b a n d o n a t e le loro mandr ie , r o v i n a t e li 
loro aziende, non possono p r e t e n d e r e di pi t 
i pas t iccer i e i biscott ieri! {Bravo!) 

I n ogni modo è bene che si r isolva tal* 
ques t ione , che si esca dal le mezze misure 

Non posso a b u s a r e ancora del la bonté 
della Camera e pongo fine al mio modeste 
discorso, r a c c o m a n d a n d o v i la ques t ioni 
dei grassi. Anche qui la più s facc ia t a spe-
culazione e l ' ingord ig ia dei p r o d u t t o r i met 
t e il paese con le spalle al muro . Non vi t 
nessuna rag ione e nessun cavillo di agrono 
mo più o meno di buon conio p o t r à d imo 
s t ra re agli i t a l i aa i che l'olio., che e ra s t a t i 
p r o d o t t o e v e n d u t o nei primi t e m p i a 15C 
e a 180 lire il qu in ta l e , debba essere ora 
v e n d u t o a t r e f r anch i il l i t ro . 
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Q u a n d o il grasso suino è a b b a n d o -
n a t o a l l ' a rb i t r io dei grossisti e dei r iven-
di tor i , non si deve so t t r a r r e al popolo l 'uso 
di olio a giusto prezzo. 

E ho finito. 
Noi ci a u g u r i a m o che da ques ta discus-

sione e da questo d i b a t t i t o del P a r l a m e n t o , 
esca e si d i f fonda nel paese la conoscenza, 
il senso della sua responsab i l i t à per la più 
severa discipl ina dei consumi annona r i . 

Vi i nv i t i amo , signori del Governo, ad 
agire , ad osare energ icamente ; mano f e rma 
al t imone della nave che si avv ia verso il 
ma re in t e m p e s t a , onorevo le .Canepa , giac-
ché la res is tenza economica e mora le del 
paese è il se rba to io di t u t t e le energie di 
coloro che nelle t r i n c e e alla f r o n t i e r a ci 
gr idano: a iu ta t ec i , resistete! 

La res is tenza civile è segno del la v i t t o -
ria che coronerà le sofferenze, il p a t r i o t t i -
smo, l ' e roismo del popolo i ta l iano! (Viv i s -
sime approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . " I l seguito di ques ta 
discussione è rimesso a d o m a n i . 
Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
t e r r o g a z i o n i e delle in te rpe l l anze presen-
t a t e oggi. 

D E L BALZO, segretario, legge: 
« Il so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guer ra , per conoscere se sus-
sista, e per qual i rag ioni , che ne l l ' ope ra r e 
le sost i tuzioni dei mi l i ta r i inabi l i alle fa-
t iche di guerra n a t i dal 1881 al 1897 ad-
d e t t i agli .uffici, siasi a d o t t a t o uno speciale 
t r a t t a m e n t o agli uffici del Ministero del la 
g u e r r a , in q u a n t o non si sieno r i s p e t t a t i i 
t e r m i n i di t e m p o s tabi l i t i dal le stesse cir-
colari minis ter ia l i per la g r a d u a l i t à delle 
sost i tuzioni , e si sia annu l l a t a la f aco l t à , 
concessa dalle stesse circolar i ai capi di 
servizio, di disporre la p e r m a n e n z a dei mi-
l i t a r i inabi l i al le f a t i c h e di gue r ra d imo-
most ra t i s i p iù capaci ; e ciò con sensibile 
pregiudizio degli uffici, a lcuni dei qual i , 
c i m e quel lo delle pensioni di gue r r a , par -
t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t i . 

« Ser ra ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guer ra , per sapere se i n t e n d a 
p r o v v e d e r e a che i g iovani delle classi 1898 
e 1899, i qual i d e b b a n o esporsi ad esami 
nel le scuole medie a fine del prossimo marzo 
invece d ' in iz ia re subi to l ' a ssorbente servizio 

940 

mil i ta re , s iano lasciat i fino a quel l ' epoca ai 
loro s tudi , t a n t o più che il b reve in te rva l lo 
che, a t t u a l m e n t e , si è loro concesso, im-
p o r t a un t r i p l i ca to lavoro in tens ivo . 

« Serra ». 
« l i so t tosc r i t to ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guerra , per sapere se i n t e n d a 
e m a n a r e disposizioni per a m m e t t e r e le re-
c lu te del 1897 ai corsi di ar t igl ieria e genio 
presso l 'Accademia mi l i ta re di Torino, es-
sendo s t a t e escluse di f a t t o dai corsi a p e r t i 
col dec re to 21 luglio 1916 per la p reva l enza 
delle classi anz iane ed escluse di d i r i t to dai 
corsi a p e r t i col decre to 10 febbra io 1917. 

« Di S t e fano ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guer ra , per sapere se il Go-
verno i n t e n d a concedere a coloro, che la-
v o r a n o in uno s t ab i l imen to ausil iario, ma 
le cui classi non fu rono ancora c h i a m a t e 
sot to le armi, di f ru i re delle licenze e degli 
esoneri agricoli , come t u t t i i mi l i ta r i che 
ne h a n n o d i r i t to . (GVinterroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Bor romeo , Valvassor i -Peron i ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro de l l ' ag r i co l tu ra , per sapere se non 
r i t iene oppor tuno p rovvede re a che la classe 
dei fittabili, la quale è cos t r e t t a per evi-
den t i ragioni del m o m e n t o a sost i tuire ad 
a l t re co l tu re quel la del riso, non sia più 
t e n u t a a compensa re , per questo f a t t o , il 
p ropr ie ta r io d ' u n maggior canone d 'a f f i t to , 
così come è s tabi l i to n o r m a l m e n t e nei v a r i 
c a p i t o l a t i d i locazione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Miglioli ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guer ra , per conoscere se non 
creda equo au to r i zza re l ' a m m i s s i o n e al 
corso di a sp i r an t i ufficiali di f an te r i a , a r -
t ig l ier ia e Genio, non solo per le r ec lu te 
delle classi 1897, 1898 e 1899, ma a n c h e per 
t u t t i i so lda t i so t to le armi, sempre che 
siano f o r n i t i dei t i to l i di s tudio richiesti 
per le r ec lu t e sudde t t e . Si a v r à così age-
v o l m e n t e un a l t ro g r a n d e numero di uffi-
ciali di complemento v o l o n t a r i a m e n t e e già 
a l l ena t i alle f a t i c h e di guer ra , senza biso-
gno di n o m i n a r n e a l t r i f o r z a t a m e n t e , solo 
pe rchè fo rn i t i della l icenza l iceale o di 
i s t i tu to tecnico o di a l t r i t i to l i super ior i 
di s tudio , e non r ichiest i cer to da esigenze 
del servizio di guerra . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). « Den t i ce ». 
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« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i 
ministri delle finanze e dell'industria e com-
mercio, per sapere se non ritengano oppor-
tuno, sull'esempio di nazioni alleate, proi-
bire l ' importazione di oggetti di lusso e di 
non primaria necessità, anche per mitigare 
l 'asprezza dei cambi. (Gl' interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Mondello, Storoni, Giaracà, Sciacca-
Giardina, Morando, Bignami, Sipa-
ri, Perrone, Agnelli, Zaccagnino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'agricoltura e della guerra, per 
conoscere se non ritengano necessario di 
far concedere temporanee licenze ai diret-
tori delle Stazioniippiche governative (guar-
dastalloni) ed anche ai conduttori privati 
di stazioni approvate di monta equina, ri-
chiamati alle armi, almeno per coloro che 
appartengono alle classi 1874-1880, dato che 
è imminente il periodo in cui tali stazioni 
funzionano e che dall'assenza dei dirigenti 
verrebbe danneggiata la produzione equina. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
Governo, per sapere quali provvedimenti 
intenda prendere in seguito all 'ordine del 
giorno comunicato dalla Commissione in-
car icata di esaminare il progetto di legge 
sulla moderazione delle pigioni; e col quale, 
sin dal decembre scorso, si sollecitavano 
misure complementari per rendere effett iva 
la disposizione, che vietava ai proprietari 
di fabbricati di riversare sugl'inquilini la 
gravezza ul t imamente imposta sugli affitti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciccotti ». 

« T sottoscritti chiedono d' interrogare il 
ministro dell 'agricoltura per conoscere se 
non creda di modificare il decreto che disci-
plina la macellazione degli agnelli e segna 
il peso limite di 10 chilogrammi, lasciando 
alle provincie, udito il parere dei veterinari 
provinciali, di fissare, ove si ritenga neces-
sario, un minimo di peso, data la diver-
sità delle razze ovine al levate, delle loro 
attitudini e della loro utilizzazione. (Gì' in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Pucci , Sarrocchi , Mancini, Dello 
Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 1 

ministri delle poste e dei telegrafi e delle 
finanze, per sapere in qual modo intendano 

rimediare al danno recato agli impiegati ed 
agenti degli uffici doganali e postali, si-
tuat i in località estere, danno proveniente 
dal pagamento degli stipendi in valuta car-
tacea nazionale, anziché in moneta d'oro 
e d'argento, come si faceva prima della 
guerra. ( L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè ai 
carabinieri che fanno servizio di polizia 
militare in alta montagna al confine sviz-
zero, in zona di difesa, come in valle Can-
nobina al lago Maggiore, non viene corri-
sposto il supplemento di 40 centesimi pel 
caro viveri, corrispondendosi la sola inden-
nità, di altra natura, dei valichi alpini. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bel trami ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i 
ministri del tesoro, dell ' industria e com-
mercio, e il ministro senza portafoglio Co-
mandini, per sapere se non credano oppor-
tuno di vietare ogni importazione di og-
getti di lusso allo scopo di prevenire ulte-
riori peggioramenti del cambio e di favorire 
quell 'austerità di vi ta che è consona alle 
esigenze del momento presente. (GVinter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Gortani , Ciriani, E o t a , Eoi , Chia-
radia ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
ministro della guerra per sapere se intenda 
impartire severe disposizioni affinchè i prov-
vedimenti contro la piaga dell' imbosca-
mento abbiano per effetto il sollecito invio 
alla fronte dei troppi militari di ogni grado 
tut tora annidati in t u t t e le parti d'Italia,, 
risparmiando invece i permanentemente 
inabili alle fatiche di guerra e i convale-
scenti da gravi ferite o malatt ie , specie 
nelle zone alpine, non possono che debili-
tarsi e impacciare il servizio quando siano 
inviati in prima linea, come è accaduto nel 
corrente inverno. (Gl'interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Gortani, Gasparotto, Ciriani ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interpellare il 
ministro dell 'agricoltura per sapere le ra-
gioni per le quali mentre il Governo pro-
mette provvedimenti che sono reclamati 
dalle eccezionali condizioni del momento,. 
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onde sia assicurato l ' i nc remento della pro-
duzione agrar ia e sia p r e p a r a t o il dopo 
guer ra agricolo, non abbia finora da to ese-
cuzione a leggi di capi ta le i m p o r t a n z a come 
quella concernente i Consorzi di difesa della 
v i t i cu l tu ra e quella in tesa a prevenire e 
combà t t e re le ma la t t i e delle p i an te , e non 
abbia ancora p rovvedu to , come con ampia 
delegazione p a r l a m e n t a r e gliene aveva f a t t o 
obbligo, agli organi che debbono a t t e n d e r e 
alla esecuzione di ta l i leggi, cioè ai dele-
ga t i tecnici antifìllosserici, d e t e rminando 
l 'esodo di questo p r o v e t t o personale e sfi-
ducia negli agr icol tor i , p roducendo dann i 
gravissimi specie nelle regioni vinicole. 

« Maury , Abruzzese, Amicarel l i , Buc-
celli, Buonini , Casciani, Caso, Castel-
lino, Ceci, Ciccarone, Cotugno, De 
Amicis, De Bellis, Dello Sba rba , Di 
Caporiaceo, Di Mi^afiori, Facch ine t t i , 
Fazzi , Fornar i , F u m a r o l a , Gaudenz i , 
Grassi, La Pegna , Lembo, Mar ie t t i , 
'More l l i -Gua l t i e ro t t i , P a e e t t i , P a n -
sini, Qua r t a , B o n d a n i , Bossi, Sana-
relli, Scano, Vigna, Zaccagnino, Frac-
cac re ta ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re i 
minis t r i del tesoro e della guer ra , per co-
noscere se non c redano oppo r tuno di inte-
grare , con ulteriori p rovved imen t i , specie 
a f avore dei geni tor i e dei r i f o r m a t i per 
ma l a t t i a , le deficienze della nost ra legge 
suile pensioni mil i tar i , che il decre to luo-
gotenenzia le 12 novembre 1916, n. 1598, ha 
p o t u t o solo in p a r t e r i pa ra re . 

« Storoni ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
l e t t e sa ranno iscr i t te a l l 'ordine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai ministri competen t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le in terpel lanze saranno in-
scr i t te a l l 'ordine del giorno, qua lora i mi-
nistr i in teressa t i non vi si oppongano nel 
t e r m i n e rego lamenta re . 

A n o r m a del l 'ar t icolo 127 del rego lamento 
l 'onorevole min is t ro de l l ' in te rno ha chiesto 
di r i spondere alla seguente in te r rogazione , 
p r e sen ta t a ieri dal l 'onorevole Mazzoni: 

Al ministro dell' in te rno , « per sapere se è 
in grado di fornire indicazioni circa la ero-
gazione f a t t a dal l 'onorevole Sa landra di 
vistose somme messe a sua disposizione per 
l 'ass is tenza civile da p a r t e di facol tosi cit-
t ad in i , q u a n d o egli copr iva la carica di 
pres idente del Consiglio dei minis tr i ». 

L 'onorevole minis t ro de l l ' i n t e rno ha f a -
coltà di par la re . 

G E L A N D O Y. E. , ministro dell' interno. 
Per q u a n t o in a s t r a t t o possa dub i t a r s i se 
le oblazioni rimesse dalla generosità di pri-
va t i r appresen t ino un. a t t o m e r a m e n t e fi-
duciario di cui il min i s t ro stesso n o n ri-
sponde che di f r o n t e alla p ropr ia coscienza,, 
pu r t u t t a v i a il mio onorevole predecessore 
aveva creduto , con un pensiero che non può 
non r i teners i a l t amen te oppor tuno e lode-
vole, di cos t i tu i re una gestione di ques t i 
fondi così come se si t r a t t a s se di fondi pub-
blici, a f f idandone l ' amminis t raz ione ad u n 
ufficio iesponsabile della burocrazia . 

P r a t i c a m e n t e la cosa procede così. Le 
somme che pe rvengono sono dal cassiere 
del Ministero d i r e t t a m e n t e versa te al la 
B a n c a d ' I t a l i a che, come è noto , fa il ser-
vizio di tesoreria dello S ta to ; e delle somme 
pe rvenu te si dà comunicazione alla D i r e -
zione genera le de l l 'Amminis t raz ione civile,, 
che è l ' ammin i s t r az ione competen te . La 
B a n c a d ' I t a l i a t iene il suo conto e l 'Am-
minis t raz ione t iene, da p a r t e sua, il p r o -
prio conto di r i scontro . 

Questo per gli in t ro i t i . Per le spese, si 
fa come per t u t t e le spese pubbl iche: cioè— 
a dire con o rd ina t ivo , come si dice in l in-
guaggio burocra t ico , da p a r t e del Ministero— 
con questa sola differenza che, men t r e p e r , 
le spese ordinar ie l ' o rd ina t ivo può anche-
venire .dal d i re t to re generale, per ques te 
a l t re invece la spesa non ha luogo se non 
su ord ine del ministro, 

T u t t o questo conto, quindi , è conto del-
l ' ammin is t raz ione p u b b l i c a ; è un conto del 
Ministero ed è a disposizione di c h i u n q u e 
lo voglia consul ta re . Il sistema, r ipeto , è 
per sè stesso così degno, così r i s p o n d e n t e 
alla nobi l tà del t i t o lo che aveva de te rmi-
n a t o l 'oblazione, che io non potei fa r a l t r o 
che cont inuar lo , come di f a t t o l 'ho conti-
n u a t o . (Vive approvazioni). 

P B E S I B E N T E . L 'onorevole Mazzoni ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfat to . 

MAZZONI . Non ho che da compiacermi 
della sol leci tudine v e r a m e n t e lodevole con 
la quale l 'onorevole ministro Or lando ha 
vo lu to r i spondere alla mia in te r rogaz ione 
su di un f a t t o che po teva , non dico da p a r t e 
mia, avere delle allusioni di c a r a t t e r e pe r -
sonale. Mi auguro che la stessa sollecitu-
dine sia domani app l i ca t a ad a l t r i f a t t i di 
ordine generale e di al to interesse pel Paese . 

Nella fa t t i spec ie io ho chiesto al minis t ro 
de l l ' in te rno se egli era in grado di dare spie-
gazioni sulla erogazione f a t t a da l l ' onorevo le 
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Salandra di vistose somme messe a sua di-
sposizione. 

In da ta 17 giugno 1916, il ministro Sa-
landra , in articulo mortis, fece pubblicare 
una comunicazione della « Stefani » nella 
quale si diceva che le somme manda te al-
l 'onorevole Salandra « furono versate, mano 
mano che provenivano, alla Banca d ' I ta l ia 
in apposito conto corrente , e furono ammi-
nis t ra te dalla Direzione generale della am-
ministrazione civile, che seguita ad averne 
la gestione ». 

ìs ron è su questa amminis t raz ione che 
sollevo eccezioni. Dico so l tan to che la Dire-
zione generale del l 'amministrazione civile 
è un organo amminis t ra t ivo del Ministero 
de l l ' in te rno ; e penso (la mia opinione può 
anche non essere condivisa da t u t t i , ma è 
r ispet tabi le e deve essere r i spe t t a ta da tu t t i ) 
che quando si t r a t t a di somme e di somme 
vistose, sia da preferirsi la gestione f a t t a da 
Commissioni, che diano aff idamento. . . (Ru-
mori)... non dico di onestà, o signori, che 
ur la te , ma di imparziali tà, di giustizia nella 
distr ibuzione. (Rumori). 

Ora voi ur la te , ma ev iden temente ur-
la te voi stessi ed il vost ro passato. Perchè 
io vi ricordo a t i tolo di esempio che nel 
1916 dal Ministero Sonnino, la erogazione 
dei fondi per le famiglie danneggia te dal-
l 'eruzione del Vesuvio fu f a t t a da una 
Commissione, della quale era a capo il Duca 
d 'Aosta . Così per la erogazione dei fondi a 
favore dei danneggiat i dal t e r remoto fu 
nominata un ' a l t r a Commissione. Così pure 
nei 1912, dal Ministero Giolitti, per la ero-
gazione di fondi alle famiglie dei cadut i 
nella guerra Libica fu incar icata un ' a l t r a 
Commissione. 

Ora certo io non nego che l 'onorevole 
Salandra possa avere avuto delle somme 
con delle motivazioni di fiducia che io non 
voglio discutere ; ma dico che se pure le 
elargizioni fossero venute t u t t e con ta l i 
motivazioni, (ed anche su questo pun to 
potre i fare molte osservazioni giacche lo 
stesso comunicato « Stefani » dice che quelle 
somme provenivano « in massima par te a 
lui personalmente » e non t u t t e dunque 
erano consegnate alla sua esclusiva ge-
stione) toccava all 'onorevole Salandra sen-
t i re il dovere di dare la documentazione 
precisa del come le somme sono s ta te spe-
se e di far compiere la erogazione nelle for-
me che meglio assicurano il controllo e ga-
rant iscono la giustizia. E non dico questo 
per fare allusioni di ca ra t te re morale che 
possono essere fuori di discussione, ma per 
ragioni di delicatezza e di giustizia. Perchè 

in mater ia di denaro t u t t i devono dare i 
conti, anche gli onesti.... figuriamoci poi i 
ministr i ! (Ilarità — Commenti — Rumori). 

La questione che io faccio dunque, come 
i colleghi in tendono, è una questione che 
può essere t u r b a t a da una passionalità, 
della quale voi ave te voluto dare esempio 
non lodevole pochi minut i fa con le vostre 
interruzioni, ma che considerata come me-
r i ta si impone allo vostra coscienza. Si 
t r a t t a , n o n dimenticatelo, di somme vistose. 
Ora io sostengo che quando l 'organo am-
ministrat ivo del Ministero dell' interno 
avrà dimostra to di avere regolarissima-
mente (su questo non c'è dubbio) elargito 
le somme ; quando avrà dimostra to che le 
somme incassate sono state t u t t e spese ; che 
nessuna se ne è distolta (non mi sogno nep-
pure di fare una quistione simile) resta pur 
sempre a decidersi con quali criteri le som-
me sono s tate erogate. E d allora en t r iamo 
nella valutazione che io vi sottopongo. 
(Commenti). 

Io vi chiedo : quale è il documento, o 
signori, che dimostra te coi vostr i mormo-
rii di essere così facili a con ten ta rv i in 
f a t t o di denaro pubblico, quale è il docu-
mento che avete in mater ia ? Che cosa sa-
pete? Quale onesto giudizio pote te d a r e ? 

La dichiarazione « Stefani » nella quale si 
parla di notevoli somme che il Pres idente 
del Consiglio dei ministri, onorevole Sa-
landra , ha « ancora » a sua disposizione e-
spone soltanto in modo disordinato alcuni 
capi to lkdi somme, indicandone la somma-
ria erogazione, ma non espone a f fa t to per 
t u t t i i gruppi di somme le en t ra te de t ta -
gliate e le r ispet t ive destinazioni. Sicché 
leggendo questo documento non se ne sa 
niente. 

Ora io osservo: sta bene che l 'onorevole 
Salandra abbia erogato mandando le som-
me al p refe t to A, al prefe t to B, o ai co-
muni del litorale adriat ico, ecc.; ma desi-
dero sapere e molti desiderano sapere (e 
del resto è un legittimo desiderio) in che 
modo quest 'uomo, che copriva l 'altissima 
carica di Presidente del Consiglio e al quale, 
per questa sua posizione, molti c i t tadini 
hanno manda to fondi cospicui, li ha ero-
gat i ; con quale criterio distr ibutivo e con 
quale criterio di giustizia. (Interruzioni) . 

È noto infine che essendo sopravanza te 
quindicimila lire sulle spese di pubblica si-
curezza a libera disposizione del ministro 
dell ' interno per la repressione del malan-
drinaggio e della prost i tuzione, questa som-
ma è s ta ta manda ta a persona (Interruzioni 
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— Rumori) che è superfluo nominare qui 
per un senso di doveroso r iguardo. . . 

Questa somma è s t a t a m a n d a t a alla si-
gnorina X, la quale cer tamente l 'ha spesa 
bene... {Interruzioni). 

Voci. Ne dica il nome. 
MAZZONI. Pare che in questo ambien-

te la passione abbia f a t t o dimenticare anche 
la delicatezza e la r iguardo sita. (Interruzioni 
— Eumori). 

Ebbene , poiché lo volete, dirò dunque 
che la persona in parola è la signorina 
Maria Fogazzaro. . . (Commenti — Rumori). 

E osservo che se contro le prerogat ive 
del ministro dell ' interno di usare dei fondi 
segret i ,contro la moral i tà del manten imento 
di questi fondi segreti sono state sollevate 
vive critiche e proteste, mi pare ad ogni 
modo un po' t roppo for te che il Ministero 
dell ' interno, sia pure per un obbiet t ivo no-
bile, possa delegare ad al tra persona questa 
facol tà molto t r is te e molto discussa. 

Concludo dichiarandomi lieto, ad ogn i 
modo, delle dichiarazioni provocate dal mi-
nistro Orlando e gli chiedo di presentare 
alla Camera quei conti, perchè t u t t i pos-
s a n o vedere come e con quali concett i di 
equi tà il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri , onorevole Salandra , abbia distr ibuito 
le somme consegnate nelle sue mani dalla 
pubblica beneficenza. E non ho al tro da 
dire. 

S A L A R E R À , Chiedo di par lare pe r 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E , L'onorevole Salandra 
ha chiesto di pai lare per f a t t o personale, 
che, come è evidente, è insito già nella in-
terrogazione dell 'onorevole Mazzoni. 

l e ha facol tà . • 
S A L A N D R A . {Segni, di viva attenzione). 

L'interrogazione del depu ta to Mazzoni mi 
porge gradi ta occasione di dare alla Camera 
un rapido ma preciso ed esaur iente rendi-
conto della gestione dei fondi dei quali 
l ' in ter rogante ha repu ta to oppor tuno occu-
parsi. 

E dico gradi ta occasione perchè alla 
medesima gestione hanno f a t t o parecchie 
volte allusione, senza le riserve circa la 
corret tezza del ministro che oppor tuna-
mente ha f a t t o l 'onorevole Mazzoni e delle 
quali lo r ingrazio, e con evidente in ten to 
di subdole e calunniose insinuazioni alcuni 
fogli ai quali, conoscendone pe r fe t t amente 
ìe t radizioni , i fini e le aspirazioni occulte 
o palesi (Benissimo!) non mi sono mai de-
gnato e non mi degnerò mai di rispondere. 
(Benissimo!) 

Altra cosa è la Camera che ha il dir i t to , 
come lo ha ciascun deputa to , di chiedere 
conto agli uomini, che sono, o sono s ta t i 
al Governo, di qua lunque a t to da essi com-
piuto nel!' esercizio delle loro funzioni.-
Adempio quindi volent ier i al dovere di da r 
conto alla Camera di quello che l 'onore-
vole Mazzoni desiderava di sapere. 

Sta in f a t to che subito dopo lo scoppio 
della nostra guerra , ed anche in seguito,, 
mi furono rimesse notevoli somme da ge-
nerosi c i t tadini e da associazioni i ta l iane, 
residenti in I t a l i a ed all 'estero. Oblazioni 
da stranieri fu rono anche profferte, ma, 
salvo in casi eccezionalissimi, esse non fu-
rono acce t ta te . (Benissimo !) 

Alcune di queste oblazioni avevano- d e -
t e rmina te destinazioni, specialmente alla 
Croce Rossa i ta l iana, alle famiglie dei mort i , 
o feri t i in guerra , al l 'Opera dei muti lat i .Esse ' 
furono immedia tamente rimesse agli enti, o 
ai fondi speciali, a cui erano dest inate e che 
ne rilasciarono regolare r icevuta . Altre vi-
stose somme furono a me spedite, ed anche-
consegnate a mano, senza alcun vincolo di 
destinazione, spesso anzi con espresso in-
vito di farne l iberamente uso nel modo che 
10 avessi creduto più opportuno. 

Ma dell 'arbitr io lasciatomi io, come ha 
no ta to l 'onorevole ministro dell ' interno, e 
come era na tura le che io facessi, e come 
avrebbe f a t t o egli se si fosse t rova to al mio 
posto ed ha cont inuato a fare, dell 'arbitr io 
lasciatomi non mi avvalgi ed i fondi per-
venutimi furono t u t t i amministrat i come 
danaro pubblico, non da me dire t tamente , 
nè dal mio gabinet to , ma dalla Direzione 
generale del l 'amminis t razione civile presso 
11 Ministero dell ' interno, mediante apposi to 
conto corrente, ist i tuito presso .la Banca 
d ' I t a l i a . 

Le erogazioni si fecero t u t t e dietro mio 
ordine a Comitat i di organizzazione civile, 
ad Asili infanti l i , se ed in quanto assume-
vano l 'assistenza dei figli di soldati e ad 
altri enti analoghi , non mai a persone p r i -
va te . Esse si facevano sempre in via ammi-
nis t ra t iva e, di regola, per mezzo delle pre-
fe t ture . Le somme, messe così a mia dispo-
sizione, ammonta rono alla esat ta cifra di 
lire 2,171,411.65. 

Da essa prelevai in primo luogo lire 500,000,,,. 
le quali, insieme con uguale somma, elargita 
da Sua Maestà il Re, costituirono un pri.mo> 
fondo di un milione per sussidi immediat i 
alle famiglie dei militari mort i in guerra«. 

Questo fondo fu ed è amminis t rato d a 
una Commissione specialmente i[isti tuita , 
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presso il Ministero della guerra e presieduta 
dal generale Spingardi. 

Della erogazione delle altre somme re-
p u t a i opportuno, prima di lasciare l'ufficio, 
dare pubblica notizia mediante il comuni-
c a t o , ricordato oggi dall'onorevole Mazzoni, 
diramato dalla Stefani il 16 giugno 1916.For-
se, se il deputato Mazzoni l'avesse conosciu-
t o prima di presentare la sua interrogazio-
ne, non l'avrebbe presentata. 

MAZZONI. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

S A L A N D E A . ìsTon voglio creare un fatto 
personale. Ho detto : forse; se l 'ha cono-
sciuto prima, non insisto nella mia supposi-
zione. 

Ad ogni modo è opportuno, perchè la 
Camera sappia tutto, e non si parli più di 
q,p-esta (perdonatemi la parola) miseria, ri-
leggere il comunicato Stefani: adesso natu-
ralmente anche coloro che lo lessero non 
possono averlo presente, come non lo avevo 
più presente io stesso, che sono andato a 
cercarlo fra le mie earte. 

Quel comunicato Stefani diceva così: 
« I l presidente del Consiglio, onorevole Ba-
landra, avendo ancora a sua disposizione 
notevoli somme pervenute in massima parte 
a lui personalmente dall'interno o da ita-
l iani all'estero e destinate all'assistenza 
delle famiglie dei soldati, ne ha disposto 
erogandole per lire 83 mila (questo è il det-
taglio che si desidera sapere) ai Comitati 
di assistenza civile dei comuni del litorale 
adriatico, che maggiormente hanno risen-
tito danni dalla guerra, e per lire 1,312,600 
inviandole ai prefetti di tut te le Provincie 
del Eegno ( tutte le provinole, non ci fu 
regionalismo) perchè ne curino la distribu-
zione fra i Comitati che per la ristrettezza 
dei mezzi sieno meno in giado di provve-
dere al loro compito ». 

Mi parve giusto adottare tale criterio: p r 
esempio, al prefetto di Milano, a cui fu-
rono mandate 30 o 40 mila lire, si disse che 
«rano per i piccoli comuni rurali. IsTon era 
il caso di darne una parte alla ricca e ge-
nerosa Milano, ma dovevano andare ai Co-
mitati più poveri o meno forniti, a giu-
dizio del prefetto. 

« Dell'offerta di lire 50 mila (qui vi 
sono alcune specificazioni) fat ta dai fratelli 
Artom in memoria della loro genitrice ha 
inviato, secondo l'intenzione dei donatori, 
¡(l'onorevole Artom qui presente, che rin-
grazio di nuovo, me ne aveva parlato lui) 
lire 25 mila al sottoprefetto di Asti, lire 
i> mila al prefetto della provincia di Torino, 

e lire 20 mila a quello della provincia di Ro-
ma per passarne (come il prefetto di Eoma 
fece) lire 1,000 alla Dante Alighieri, altre 
mille alle Colonie marine e montane di 
Roma, e lire 18 mila al Comitato di orga-
nizzazione civile. 

« Essendogli inoltre pervenute due car-
telle (fu minuto anche troppo questo co-
municato, ma è bene che la Camera veda 
con quale, non dirò scrupolosità, ma mi-
nuziosa e pedantesca esattezza esso fu re-
datto; ma sono materi« in cui la pedan-
ter ia è necessaria) del Credito provinciale 
e criminale. del capitali' nominale di lire 
5 mila, il presideni e del Co siglio ha dispo-
sto che fossero devolute al protettorato di 
San Giuseppe in Roma con l'obbligo di ri-
coverare per un anno almeno lo bambini 
abbandonati dal padre perchè richiamato 
sotto le armi ». 

Perchè non si supponga < he io favorisco 
delle beghine, dirò che il protettorato di 
S. Giuseppe è una delle più nobili e sante 
istituzioni che sieno a Roma, è una istitu-
zione eh provvede nella misura dei suoi 
mezzi, con grande largh zza., all'infanzia 
abbandonata; e così ne avessimo molte di 
queste istituzioni a Roma e in altre città 
d'Italia. Ma p osegue il comunicato: 

« Infine ha disposto che altre speciali of-
ferte per l'ammontare complessivo di lire 
5420.40 fossero devolute per lire 3000 alle 
coione arin e monta e sopra accennate 
e per lir<< 2420.40 alle cucine economiche fon-
dat e dirette da una signora romana ». 

Perchè queste indicazioni particolari ! 
Perchè veniva o delle perso e che mi di-
eev no o scrivevano ale ne anche anoni-
me : queste somme non dovete versarle in 
nessun fon o generale, ma i vere farne 
quello che cr d'ete ed usarl lirettam nte 
come volete. Proseguo : 

« T u t t e le somme pervenuceg i per l'as-
sistenza civile fino dal mneip o Iella guer-
ra, comprese quelle che sono state erogate 
precedentemente a que-te ulUnjie assegna-
zioni furono v > sate di m no in ma o che 
p r veni vano alla B mea d ' i ! oa in apposito 
conto < orrente e furono amministrate dalla 
Direzioni' general d 11' Xmministrazione 
civile eh" seguita a l averne la gestione. 

« Le somme residuali rimangono deposi-
tate pr esso la Banca d Ital ia ; disposizione 
del Governo. 

« Furono inolt e inviate al Presidente del 
Consiglio onorevole Salaridra, e depositate 
in conto orrente pre so la Banca d'Italia, 
lire 1,420,808.64 (che sono quelle di cui ho 
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già par la to) da erogare a favore delle fa -
miglie dei fer i t i e mor t i in guerra . I pre-
levamenti su tal i fondi vengono disposti 
dalla Commissione speciale presieduta dal 
generale Spingardi. 

« Sono ancora pervenute al Pres idente del 
Consiglio lire 34 mila a favore dei soldat i 
fe r i t i o malat i . Questa somma è r iservata 
a l l 'Opera nazionale per l 'assistenza degli 
inval idi della -guerra, da crearsi con legge 
il cui proget to era stato presenta to alla Ca-
mera dei deputa t i ». 

Come vede l 'onorevole Ma zoni, io sen-
tii il bisogno, essendo s ta te af f ida te a me 
notevoli somme, ed avendole erogate se-
condo lo spirito di coloro che le avevano 
invia te (almeno a giudizio mio), di darne 
pubblica contezza nel modo più det tagl ia to 
che fosse possibile, anzi in modo, se si vuole, 
soverchiamente de ' t ag l ia to . 

Non mi pare che occorrano maggiori spe-
cificazioni; a ogni modo sarei pronto » darle, 
poiché ¡io, che non sono del t u t t o privo di 
accorgimento e prevedo certe cose, (Com-
menti) già da t empo chiesi e o t tenni dalla 
Direzione generale del l 'amministrazione ci-
vile, previo assenso, na tu ra lmen te , del mi-
nistro del l ' interno, un esat to ed au ten t ico 
rendiconto della gestione di cui si t r a t t a . 

Se qualcuno ha a l t re curios t à io sono 
qui a con ten ta r lo : sia l 'onorevole Mazzoni 
0 qua lunque a l t ro collega. Soggiungerò sol-
t a n t o che, presso la st ssa Direzione gene-
rale del l 'Ammistrazione civile si conser-
vano i fascicoli della corrispondenza con 
gli ob la tor i e con la Banca, nonché gli 
e s t r a t t i del conto corrente della Banca 
con l ' indicazione nominat iva degli obla-
tor i , e ciò per la p a r t i t a « en t ra te ». Poi 
viene la p a r t i t a « spese »; e si conservano 
pure, presso la stessa Direzione generale, la 
corrispondenza re la t iva alla trasmissione dei 
vaglia cambiari , non che la giustificazione 
delle somme messe a disposizione d i pre-
fe t t i , i quali, na tura lmente , dove t t e ro dare 
1 conti , come fanno sempre in simili casi. 

Se alcuno desiderasse esaminare questi 
documenti , vedrà il ministro del l ' interno 
se e in q u a n t o sia il caso di conten ta r lo . 
La preghiera mia sarebbe (ma egli ne è giu-
dice) di a m m e t t e r e chiunque voglia con la 
massima larghezza. (Commenti). 

Nul la ha da vedere , onorevole Mazzoni, 
coi fondi di cui finora ho par la to , che sono 
i fondi inv ia t imi dalle pubbl iche oblazioni, 
l 'erogazione da me f a t t a di lire 15 mila, 
rimesse a Vicenza alla signorina che andava 

nomina ta . . . T u t t ' a l t r o che la signorina X; 
si chiama Fogazzaro . ( Vive approvazioni), 
alla signorina Maria Fogazzaro nella qua-
l i tà di presidente del Comitato colà costi-
tui tosi nel maggio 1916 per l 'assistenza alle 
famiglie dei profughi dell' a l t ipiano Vi-
centino. (Approvazioni). 

Avevo, o signori, in quei giorni, perso-
nalmente veduto quan to fosse il bisogno 
urgente di aiuti in ispecie per le donne e 
per i bambini , sopra tu t to per i bambini , 
e come provvida e pietosa fosse l 'assistenza 
loro prodigata in quella nobilissima c i t tà 
di g randi t radiz ioni i tal iche. Mandai per-
ciò quei maggiori soccorsi ohe potevo, di-
r e t t a m e n t e per evi tare lungherie e forma-
lità burocrat iche, alla signorina Maria Fo-
gazzaro, che onora il nome illustre che 
por ta (Approvazioni) adoperando una in-
t e l i g e n t e e mi abil a t t iv i t à e un cospicuo 
pa t r imonio in opere di beneficenza civile. 
(Vivi applausi). 

Eingraz io la Camera degli applausi che 
v a n n o non a me ma alla benemeri ta donna. 

Voci a destra. La signorina Fogazzaro 
non è una signorina X ! (Commenti — Ru-
mori all' estrema sinistra). 

MAZZONI. Voi fi gete di non aver ca-
pi to ! (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio !... 
S A L A N D R A . Le lire 15 mila, lo r ipe to , 

non furono prelevate da oblazioni di chic-
chessia, bensì dai fondi che per legge del 
bi lancio sono messi a disposizione del mi-
n stro del l ' in terno senza che egli abbia a 
render conto delia loro erogazione a nessun 
al t ro che alla propria coscienza. 

Io credo, e la Camera crederà con ine, 
che di questi fondi non si possa fare alcun 
uso migliore di quello che io allora ne feei. 
(Benissimo!) 

Ecco il t e legramma con il quale accom-
pagnavo la somma alla signorina Fogaz-
zaro. Lo leggo perchè ne fu incr iminata 
u n a frase : (Interruzione del deputato Maz-
zoni). c 

« P r ima di h sciare il mio ufficio, il mio 
pensiero si volge a coloro che sono s ta t i 
costret t i , certo per breve tempo, a sgom-
berare dalle loro case. Per concorrere in 
qua lche modo a lenire le sofferenze dei 
più bisognosi le spedisco un vaglia di lire 
15 mila a lei in tes ta to . El la ne disporrà 
l ibe ramente (questa è la frase cui accen-
navo) secondo la sua intell igente pietà le 
consiglierà. Tra t t andos i di fondi a mia 
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piena disposizione ella non dovrà rendere 
alcun conto della erogazione ». (Approva-
zioni •— C ommenti). 

Non leggo il te legramma di risposta per-
chè era molto cortese per me. 

Se dichiarai espressamente, e su questo 
punto è s ta ta f a t t a qualche osservazione, 
alla signorina Fogazzaro che ella poteva 
non rendere alcun conto della somma ri-
messale, ne avevo pieno dir i t to non do-
vendo io stesso renderne conto a chicchessia, 
e potendo, se avessi voluto, spenderla anche 
d i re t tamente . 

Non so se altro io debba aggiungere alla 
Camera. 

Voci. I o , no ! 
SALANDRA. Crederei anch' io di no. Si 

potrebbe forse a proposito di questa inter-
rogazione fare qualche considerazione in 
ordine alla piega che prendono i nostr i co-
stumi politici, ma non intendo pronunciare 
alcuna parola amara in questo momento. 

Preferisco anzi di conchiudere, ringra-
ziando nuovamente l 'onorevole Mazzoni del-
l'occasione che mi ha dato di par lare oggi 
alla Camera, e di esporle come io abbia 
con pura coscienza compiuto opere buone. 
( Vivissimi applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazzoni ha 
chiesto di par lare per f a t t o personale. (Com-
menti al centro e a destra. — Proteste alV'e-
strema sinistra). 

Legga, onorevole Mazzoni, l 'articolo 80 
del regolamento e vedrà che è f a t t o per-
sonale l'essere in taccato nella propria con-
do t t a o il sentirsi a t t r ibui re opinioni con-
t rar ie a quelle espresse... ( A p p r ovazioni — 
Interruzioni alla estrema sinistra). 

MAZZONI. Ma, -onorevole Presidente , 
l 'onorevole Salandra non è più al Governo: 
non sia t roppo solerte. (Rumori — Proteste). 

P R E S I D E N T E . Non ne è stato il caso 
mai! . . . Ora io non ho udi to alcun at tacco 
f a t t o alla sua persona. Ad ogni modo in-
dichi qual 'è il suo f a t t o personale. (Com-
menti — Approvazioni). 

MAZZONI. L 'onorevole Sa landra mi ha 
a t t r ibu i to di aver presenta to una interro-
gazione che non avrei presenta ta , se avessi 
avuto conoscenza del documento che egli 
ha let to. 

P R E S I D E N T E . È questo il suo fa t to 
personale?. . . Prosegua. 

MAZZONI. Era e lementarmente dove-
roso per me conoscere i precedenti che l'o-

norevole Salandra ha la pretesa di avere 
ora rivelati. 

Onorevole Salandra, se ella ha creduto 
di fare una insinuazione a mio r iguardo 
ha sbagliato indirizzo. (C ommenti — Bit-
mori). 

Devo dire all 'onorevole Salandra che 
non io avrei r isparmiato l 'interrogazione,, 
ma egli avrebbe r isparmiato di leggermi 
quel documento, se avesse saputo che ciò 
che egli ha letto, ossia la dichiarazione 
« Stefani », io l 'ho qui tes tualmente . (Com-
menti). E su di essa appun to io ho formu-
la te le mie domande. (Interruzioni — Ru-
mori). 

I l resoconto « Stefani » che io conoscevo 
e che t u t t i conoscono e che l 'onorevole Sa-
landra non ha f a t t o che ripetere, non dà 
niente a f fa t to le delucidazioni che noi chie-
d iamo: esso dà sommariamente il resoconto 
di alcune erogazioni' (Rumori), non di t u t t e 
le erogazioni; e ad ogni modo io confermo 
che non facciamo questione sulla regolari tà 
amminis t ra t iva dell' ufficio del Ministero 
del l ' in terno che ha registrato, incassato e 
pagato ; facciamo una questione sui criteri 
diret t ivi politici che l 'onorevole Salandra 
può avere avut i nella distribuzione delle 
somme. (Commenti — Rumori — Conver-
sazioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli deputati! . . . E lei, onorevole Mazzoni, 
concluda; a l t r iment i dovrò toglierle 1 ci f ci " 
coltà di par lare . 

MAZZONI. Noi facciamo questione dei 
criteri seguiti dall 'onorevole Salandra in 
confronto di t u t t i i suoi predecessori. Ono-
revole Salandra, di ciò lei si è dimenticato di 
par lare . P rendo a t to in conclusione non di 
quello che ha de t to l 'onorevole Salandra, 
perchè non ha f a t t o che r ipetere un comu-
nicato « Stefani » che già si conosceva, ma 
della dichiarazione del Ministero dell ' in-
te rno , e mi riserbo di esaminare part icolar-
mente i -conti. (Vivi rumori — Commenti). 
E termino raccogliendo una frase dell'ono-«, 
revole Salandra, che ha f a t t o allusione a. 
non so quali manovre. Rispondo all 'onore-
vole ex-Presidente del Consiglio che la sua 
allusione è incauta perchè egli parla a g e n t e 
che le sue manovre politiche già ebbero 
occasione di denunziare e denunzieranno. 
(Vivi rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L ' in terrogazione è esau-
r i t a . 

La seduta t e rmina alle 18.50. 
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Ordine del giorno della seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito dello svolgimento delle mo-

zioni degli onorevoli Miliani ed altri , Nava 
Cesare ed altri. 

3. Seguito dello svolgimento delle inter-
pellanze degli onorevoli Micheli, Abisso, 
Pietravalle, Cottafavi ed altri e Leonardi. 

4. Discussione del disegno di legge : 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura,-per l'esercizio finan-
ziario 1916-17. (631) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d in te r rogaz ion i . 

• I N D I C E . 

A P P I A N I ed altri : . Estensione, del diritto di 
computo di guerra Pag. 12352 

BEVIONE : Vagoni-letto 12358 
B O U V I E R , GARGIULO, COTI »;NO. CIRIANI , M I -

LANO, CASSIN, S O L E R I , CÜRRBNO : I n -
dennità caro-viveri ai maestri elementari. 12358 

BUCCELLI : Vagoni-letto e vagoni-restaurant . 12358 
CAPORALI : Comporto fra treni coincidenti . . 1 2 3 5 8 

CAPPA : Guardiani idraulici. , 1 2 3 5 9 
CICCARONE : Promozione degli ufficiali in ser-

vizio sulle navi da guerra 1:359 
COLONNA J)I CESARÒ : Biglietti ferroviari pel-

le famiglie dei deputati 1?359 
DE RUGGIERI : Direttissimo Roma-Taranto . . 1236Ü 
FÉDERZONI : Articoli della stampa italiana sui • 

fatti della marina 12360 
— Limitazione dei consumi 12360 
(XALLENGA : Coltivazione delle'terre incolte. . 1 2 3 6 1 
GROSSO-CAMPANA : Macellazione di bovini . . 12362 
JOELE : Semaforisti 12362 
LABRIOLA : Compartimenti riservati ferroviari. 12363 
L A R U S S A : Ufficiali del genio navale. . . . . 12363 
MODIGLIANI : Sindacati di assicurazione con-

tro gli infortuni . 12 '64 
MONTI-GUARNIERT: Flottiglia di cabotaggio. . 1 3 >4 
PETRILLO : Coltivazione granària nazionale. . 12364 
— Vendita dei dolci e biscotti 12365 

.Appiani ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri. — « Per conoscere se 
creda giusto ed opportuno estendere ai fun-
zionari dipendenti da qualunque Ministero, 
che si trovano contemplati dai Rea l i decreti 
22 maggio 1915, n. 703 ; 25 maggio 1915, 
n. 758, e dal decreto luogotenenziale 15 lu-
glio 1915, n. 1104, il diritto al computo della 
campagna di guerra in corso, riconosciuto 
con decreto luogotenenziale 4 settembre 
1916, n. 1207, al personale civile comandato 
presso corpi e servizi mobilitati , diritto che 

sembrerebbe doversi effett ivamente accor-
dare in compenso del l ' immanente pericolo 
dei bombardamenti e conseguente danno 
della salute, delle preoccupazioni per il caro 
viveri e per il maggior lavoro derivante 
dalla legislazione di guerra e dall 'assenza 
dei colleghi richiamati alle armi ». 

R I S P O S T A . — « L a proposta di estendere 
il diritto al computo della campagna ai 
funzionari dipendenti da qualsiasi Mini-
stero, che si trovano in zona di guerra, 
senza però appartenere a comandi, corpi o a 
servizi mobilitati , sarebbe in aperto con-
trasto con la disposizione dell 'articolo 64 
del testo unico sulle pensioni 21 febbraio 
1895, n. 70, la quale precisa quale servizio 
debba considerarsi prestato in campagna, 
agli effetti dell 'aumento di quello valuta-
bile per la pensione. 

« L 'art icolo anzidetto stabilisce che deve 
intendersi servizio prestato in campagna, 
quello delle truppe, che, dopo avere rice-
vuto l 'ordine di formarsi sul piede di guerra, 
sono state disposte o per agire contro il 
nemico od in un corpo d'esercito, che oc-
cupi un paese estero, od a bordo, in tempo 
di guerra mari t t ima. 

« Per la valutazione della campagna, 
quindi, non soltanto occorre essere militare 
o assimilato,, ma devesi far parte altresì 
dell 'esercito operante. 

« Tali requisiti mancano del t u t t o nei 
funzionari dello S fa to , che si trovano in 
zona di guerra .senza essere mobilitati ; e, 
riconoscendo ad essi il diritto alla cam-
pagna, verrebbe a snaturarsi il concetto del 
suddetto articolo 64 al quale venne infor-
mato il decreto luogotenenziale 4 settem-
bre 1916, n. 1207, ricordato dagli onorev oli 
interroganti . 

« Deve anzi osservarsi che gii stessi mi-
litari appartenenti a comandi, corpi, re-
parti , servizi e stabilimenti territoriali nel la 
zona di guerra, non godono del benefìcio 
che si invocherebbe per i funzionari, ap-
punto perchè il solo fa t to di t rovarsi in 
zona di guerra, non può costituire t i to lo 
sufficiente per una ta le concessione . 

« I l maggior lavoro derivante dallo s ta to 
di guerra e l'assenza dei colleghi richia-
mati , è generale a tu t t i i funzionari, che 
sopportano il sacrifìcio con ammirabile ope-
rosità, e pel caro-viveri - in quanto fu pos-
sibile - si è provveduto coi decreti luogo-
tenenziali 29 ottobre 1916 e 11 febbraio 1917. 

« Il sottosegretario di Stato 
• « D A COMO ». 
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Bevione. — Al 'ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se, vista 
la riduzione di tutte le facilitazioni ferro-
viarie, non creda disporre che sia soppressa 
la facoltà di riservare una intera cabina di 
vagoni- letto pagando due supplementi e 
un solo biglietto di prima classe ». 

R I S P O S T A . — « La limitazione suggerita 
dall'onorevole interrogante è già compresa 
nel decreto luogotenenziale 11 gennaio 1917, 
n. 53, e precisamente al punto V dell'arti-
colo 1°, che autorizza a sopprimere la fa-
coltà, consentita attualmente ai viaggia-
tori muniti di un solo biglietto ferrovia-
rio, di poter fruire di due posti a letto in 
una medesima cabina col pagamento di 
•una sopratassa. 

Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA » . 

Botivier, Cotugno, Ciriani, Gargiulo, Mi-
lano, Cassili, Soferi, Curreno. — Al ministro 
dell'istruzione pubblica. — « P e r sapere se 
non ritenga, per misura di equità, di prov-
vedere che siano estesi agli insegnanti e 
particolarmente a quelli delle scuole ele-
mentari, che fruiscono di un meschino sti-
pendio, le agevolezze e concessioni state 
accordate ad altri impiegati dello Stato e 
dei comuni, per metterli in grado di fron-
teggiare le attuali strettezze derivanti dal 
costo della vita ». 

B I S P O S T A . — « Mi do premura di far co. 
noscere agli onorevoli interroganti che il 
Governo ha deliberato di estendere ai mae-
stri elementari di ruolo dipendenti dalle 
amministrazioni scolastiche provinciali la 
indennità per il caro-viveri, concessa con 
il decreto luogotenenziale n. 1493 del 29 ot-
t o b r e 1916 ai funzionari dello Stato . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Baccelli. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e -ferroviari. — « Per sapere se non 
oreda opportuno, in questi momenti ecce 
zionali , per economia di trazione, togliere 
temporaneamente dai treni i vagoni-letto 
ed i vagoni restaurant che per il loro peso 
pregiudicano la composizione dei treni in 
danno dei viaggiatori e dell'economia na-
zionale ». 

R I S P O S T A . — «Al la presente interroga-
zione si contrappongono le vive premure 
che sono pervenute da molti altri uomini 
parlamentari , da enti pubblici, da indu-

striali, ecc., per la conservazione, invece, 
dei servizi di carrozze a letti e ristorante. 

« A sostegno di tali premure viene os-
servato che le carrozze a letto costitui-
scono una vera necessità per coloro che 
utilizzano la notte p> r recarsi ai luoghi 
ove sono chiamati dai loro affari ; e queste 
persone, che costituiscono oggi una parte 
notevole di viaggiatori, hanno appunto bi-
sogno di riposarsi per poter dedicare le 
ore d 1 giorno al disbrigo dei loro affari 
spesso attinenti alle supreme esigenze na-
zi nali. 

« Quanto alle carrozze ristorante, viene 
osservato che esse costituiscono un sensi-
bile sollievo ai disagi imposti ai viaggia-
tori dall'affollamento che inevitabilmente 
si verifica nei treni in conseguenza dell'av-
vi nuta riduzione dei medesimi; e d'al-
tronde si fa anche rilevare che le carrozze 
ristorante sono aggiunte ai treni soltanto 
per brevi t rat t i del loro percorso, cosicché 
non determinano apprezzabili consumi di 
carbone. 

« Fra le necessità di economizzare il 
carbone e le non trascurabili obiezioni di 
coloro che propugnano la conservazione 
dei servizi di carrozze a letti e ristorante, 
si è provveduto con equo temperamento 
ad una larga soppressione di questi servizi 
conservando soltanto quelli che per l'im-
porta za delle comunicazioni e per la du-
rata dei viaggi corrisp ndono a giustificate 
esigenze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Caporali. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere affinchè i] 
comporto tra un treno e l 'altro in coinci-
denza venga, nei tempi anormali presenti, 
nei quali il numero dei treni è notevol-
mente ridotto, prolungato e modificato in 
modo da evitare ai viaggiatori il grave 
quanto non infrequente danno della per-
dita della coincidenza, con la conseguenza 
di giungere a destinazione dopo molte ore 
di attesa nelle stazioni ». 

R I S P O S T A . — « I , comporti fra treni co-
incidenti vengono stabiliti in relazione alla 
opportunità di mantenere le comunicazioni 
più importanti , evitando lunghe soste a: 
viaggiatoli nelle stazioni di transito, e te-
nendo naturalmente debito conto delle 
condizioni dell'orario, non escluse quelli 
che derivano dalle recenti sospensioni d: 
treni. 
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« I l concetto di assicurare, entro un de-
terminato periodo di tempo, la coincidenza 
fra diversi treni t rova però una naturale 
limitazione nella necessità di impedire che 
il ritardo di un 1reno si riversi diretta-
mente su altr i , e questi a loro volta su al-
tri ancora, con un più lar o perturba-
mento nella circolazione. Valutando perciò 
opportunamente e alla stregua delle rispet-
t ive conseguenze e delle successive riper-
cussioni l ' importanza del movimento locale 
dei viaggiatori , in confronto a quello di 
transito, è d'uopo qualche volta sacrificare 
quest 'ultimo, nell ' interesse generale della 
marcia dei convogli. 

« II sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Cappa. -— Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Se non creda di provvedere in qualche 
modo a diminuire i disagi economici dei 
guardiani idraulici del Regn , la più umile 
forse delle classi di dipe denti dallo S t a t o 
non collocati in pianta stabile, pagati an-
nualmente con poche c ntinaia di lire, pri-
vati di ogni indennità durante la guerra ed 
esclusi dai rècenti decreti luogote enziali 
che sanciscono sussidi solo per gli impiegati 
in ruolo ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole 
interrogante che , per apportare un miglio-
ram> nto economico alla benemerita classe 
dei guardiani idraulici, sono n corso t ra t -
tat ive col Ministero del tes ro a , ! o scopo 
di concedere a tali agenti maggiori sussidi. 

« Il sottosegretario di Stato 
A D E V I T O ». 

Ciccatone. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se non creda giusto ed oppor-
tuno concedere agli ufficiali che debbono 
dare gli esami per la promozione e sono in 
servizio sulle navi da guerra, di poter sbar-
care per prepararsi a dett i esamie , qualora 
ciò non fosse possibile p r imprescindibili 
ragioni di ufficio, di prorogare detti esami 
per non creare fra i candidati una dispa-
rità di condizioni e di t ra t tamento ». 

. R I S P O S T A . — « L ' interrogazione alla 
quale si r isponde, probabilmente si riferisce 
a condizioni di promovibilità che ebbero 
radicale modificaz one durante lo stato di 
guerra. 

« Per le promozioni degli ufficiali, in-
fatti , si sono già presi provvedimenti ecce-
zional adeguati allo speciale periodo di 
guerra. Esse hanno luogo senza la prova 

degli esami che sarebbero prescritti dalla 
legge sull 'avanzamento in tempi ordinari. 
ISTon si ritiene quindi più sussistente la ne-
cessità di sbarco per un periodo di prepa-
razione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari: — « Per sapere 
perchè, in occasione della riduzione delle 
agevolazioni ferroviarie agli impiegati dello 
S t a t o , non provvede a eliminare l 'abuso 
per cui i biglietti per le famiglie dei depu-
tat i vengono distribuiti a chi è estraneo 
alle medesime ». 

R I S P O S T A . — « La legge 9 luglio 1 9 0 8 , 
n. 406, che regola le concessioni di viaggio 
agli onorevoli senatori e deputati , stabili-
sce, al l 'art icolo 3, che i biglietti che com-
petono ai medesimi sono « per uso della 
famiglia » e « per le persone di servizio », 
degli onorevoli stessi. 

« In occasione della discussione di detta 
legge alla Camera (tornata 30 giugno 1909) 
furono proposti dagli onorevoli De Til la, 
Cirmeni ed altri , degli emendamenti intesi 
a specificar le persone delle famiglie degli 
onorevoli che potevano fruire delle con-
cessioni in parola ; ma, dopo la dichiara-
zio "e dell' onorevole ministro dei lavori 
pubblici del tempo, tali emendamenti non 
ebbero seguito. I l ministro dei lavori pub-
blici, spiegò appunto le ragioni per le quali 
non era consigliabile di stabilire i limiti 
precisi entro i quali dovevasi intendere 
compresa la famiglia dei membri del Par-
lamento. Però dalle dichiarazioni stesse ri-
sulta che le concessioni in parola potevano 
essere utilizzate « da quelle persone che 
abi tualmente convivono con i deputati e 
che possono prestar loro assistenza». Ana-
loghe dich arazioni ebbe occasione di fare 
il ministro anche davanti al Senato (tor-
nata 5 luglio 1 9 0 9 ) . 

« L'Amministrazione ferroviaria non può 
quindi esercitare un controllo di merito sul 
diritto che le persone che viaggiano con 
biglietti r i lasciati dagli onorevoli senatori 
e deputati possano avere ad ottenere tali 
biglietti - ma deve invece limitarsi ad un 
controllo di fo rma , e cioè verificare se la 
persona che viaggia è veramente quella 
alla quale il biglietto è intestato e se l'uso 
di questo viene fat to in base alle disposi-
zioni che ne regolano l 'utilizzazione. 

« S p e t t a invece agli onorevoli senatori 
e deputati , ai quali al principio di ogni 
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anno della legislatura vengono inviati tutt i 
i biglietti cui hanno diritto nell'anno stesso, 
di rilasciare detti biglietti esclusivamente 
a quelle persone ohe ne hanno titolo in 
base alle disposizioni della legge. 

« Il sottosegretario di Stalo 
« A N C O N A ». 

De Ruggieri, — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se in-
tenda, per l'ormai normale ritardo del di-
rettissimo n. 59 Roma-Taranto, a Barletta , 
dovuto al quotidiano blocco da parte del 
treno militare blindato, rettificare l'orario 
del detto direttissimo, facendolo partire da 
Roma più tardi, indipendentemente dal 
treno n. 101 Roma-Napoli e, in ogni caso, 
rettificare l'orario di arrivo a Bari , Gioia 
e Taranto, con necessario e logico cambia-
mento di orario dei treni delle ferrovie 
dello Stato da Bari a Lecce, da Gioia a 
Rocchetta e del treno n. 1 (ferrovie Cala-
bro-Lucane) da Bar i a Matera ». 

R I S P O S T A . — « In occasione dell 'attiva-
zione del nuovo orario, che andrà in vigore 
col20 marzo prossimo venturo, si terrà conto 
delle cause che attualmente fanno ritar-
dare il treno diretto notturno Roma-Bari -
Taranto, per vedere di eliminarlo in quanto 
possibile. 

« Per far transitare detto treno sulla 
t rat ta Barlet ta-Bari normalmentein un'ora 
nella quale il suo andamento non sia di-
sturbato dalla circolazione dei treni armati , 
che ne è la principale causa di ritardo, bi-
sognerebbe prorogarne eccessivamente l'ar-
rivo, a Taranto, ciò che non si reputa con-
veniente. Tuttavia si procurerà col nuovo 
orario, perdurando le attuali esigenze, che 
almeno nella stagione estiva la sua marcia 
non sia influenzata da quella degli altri 
treni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

FederzotiL — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere se negli articoli pubblicati 
nella stampa italiana a cura dell'ufficio spe-
ciale del Ministero della marina sia sempre 
rispettata la verità degli avvenimenti e delle 
circostanze ». 

R I S P O S T A . — « Gli articoli che sono pub-
blicati nella stampa italiana su fatti* ed 
avvenimenti della Marina da guerra non 
sono opera diretta dell'ufficio speciale. Essi 
sono invece opera di corrispondenti profes-
sionisti di guerra, che fanno capo all'ufficio 

j stesso. Tali corrispondenti compiono a turn 
servizio presso i vari Comandi navali, dall 
cui sedi, occorrendo, si muovono per ass: 
stere ad azioni di guerra sul mare. 

« Così raccolgono gii elementi e le notizi 
necessarie per la loro opera, che compion 
con piena libertà di apprezzamento. Le cii 
costanze esposte nei loro articoli sono sog 
gette all'esame dei Comandi navali press 
i quali i corrispondenti si trovano e nell 
cui giurisdizione si sono svolti i fatt i eh 
formano materia degli scritti . La censur 
ne viene esercitata da questi Comandi, pe 
la conoscenza che hanno dei fatt i stessi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Federzoni. — Al ministro dell'agricoltura 
— « Per sapere, se egli non creda che 1 
necessità della rigorosa applicazione dell 
recenti disposizioni per la l imitazione eli 
consumi, possa essere opportunamente con 
ciliata con l'interesse e la comodità de 
consumatori, specialmente delle classi po 
vere, sopprimendo il divieto della vendit 
del pane nelle ore pomeridiane ». 

R I S P O S T A . — « È indubitato che ogr 
provvedimento diretto a l imitarc i constili 
e a sradicare abitudini inveterate , debb 
avere delle ripercussioni più o meno grav 
sugl'interessi dei produttori e sulla comc 
dità dei consumatori. 

« Ciò si è verificato anche in proposit 
del decreto luogotenenziale che ha limitat 
l'orario della lavorazione e quello dell; 
vendita del pane. I l provvedimento, dei 
tato eia un alto interesse di ordine pubblico 
ha certamente feriti gli interessi di qualch 
fornaio, ha urtato contro abitudini dei con 
sumatori. 

« Col provvedimento adottato non g 
nega ne si misura il pane ad alcuno, s 
stabilisce soltanto che questo debba esser 
servito raffermo ed' in determinate ore dell; 
giornata; e questo è ben lieve sacrifìcio 
poiché tutt i , anche se occupati al lavoro 
hanno la possibilità durante la mattinati 
di procurarsi il pane a mezzo di persoli« 
di famiglia o di conoscenti. 

« Ad ogni modo, non mi rifiuto di stu 
diare temperamenti che non violino il con 
cetto informatore del decreto luogotenen 
ziale, ma dichiaro subito che l'applicazioni 
del decreto diverrebbe impossibile, se 
fornai fossero autorizzati a produrre i 
pane e a venderlo contemporaneamente. 

« Del resto il decreto, sebbene turb 
vecchie abitudini e possa creare disagio, < 

! " . 



Atti Parlamentari 12361 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° MARZO 1 9 1 7 

s t a to a c c e t t a t o in t u t t a l ' I t a l i a con g r ande 
spir i to di disciplina e, se qualche resis tenza 
di m o d e s t o ril ievo esso ha sol levato qua e 
là, è d o v u t a ad opera di poch i sobil latori 
in teressat i . 

«•E ques to ammi revo l e con tegno del 
paese non è d e t t a t o so l t an to da un a l to 
spiri to di p a t r i o t t i s m o che sa r ende r lievi 
sacrifici a n c h e mol to più g rav i di quelli, 
che il dec re to in p a r o l a impone , ma anche 
dalla persuas ione che il p r o v v e d i m e n t o è 
s t a to preso nei suo interesse , perchè t u t t i 
conoscono le di f f icol tà che il Governo in-
con t ra per la f o r n i t u r a del g rano , e che 
non è il m o m e n t o d ' i n d u l g e r e a modes t i 
interessi p r i v a t i in conf ron to di quello più 
g r a n d e e più v i t a l e della naz ione . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Galletiga. — Ai ministri dell' agricoltura 
e della guerra. — « Pe r conoscere perchè non 
hanno ancora o r d i n a t a la col t ivazione di 
t u t t e le t e r r e inco l te e anche dei g ia rd in i , 
dei pa rch i , delle aree f abbr icab i l i , ecc., allo 
scopo di a u m e n t a r e , la p roduz ione dei ce-
reali ed affini: e .per sapere se non c redano 
u t i le f ac i l i t a re ques t i l avor i des t inandov i 
a n c h e i m i l i t a r i che non p re s t ano servizio 
in zona di gue r r a ». 

R I S P O S T A . — « Se per assicurare il pane 
al la p o p o l a z i o n e occorresse requisire le t e r r e 
incol te , il Governo non indugierebbe ad 
a d o t t a r e q u e s t o p r o v v e d i m e n t o pe rchè la 
p a t r i a , che r ichiede ai suoi figli la v i t a , ben 
può esigere che t u t t e le fo rze della p rodu-
zione siano sp in t e al maximum. 

« P e r t a l e even tua l i t à il decre to luogo-
tenenz ia le 2 n o v e m b r e 1916, n. 1180, let-
t e r a e, dispone che le Commissioni provin-
ciali seguano le var iaz ioni nella consistenza 
superf ic ia le delle singole col t ivazioni in pro-
v inc ia , s e g n a n d o n e la causa al Minis tero 
di ag r i co l tu ra , con le p r o p o s t e d i r e t t e a 
conseguire la maggiore ut i l izzazione dei 
t e r r e n i non co l t iva t i . 

« Sono in p repa raz ione per qua lche re-
gione misure insp i ra te a l principio suesposto 
ed alle esigenze dello s t a to di f a t t o . 

« S e n n o n c h é n o n è t a n t o la t e r r a che 
faccia d i fe t to q u a n t o le braccia e special-
m e n t e le macch ine agricole. 

« Pe r o t t enere che si semini q u a n t o più 
è possibile, occorre p e r t a n t o che si app ron -
t ino uomin i e mezzi . 

« A spingere i co l t iva tor i r imas t i a casa 
ad e s t ende re la semina inve rna le e p r ima-

veri le , si è p r o v v e d u t o coi decre t i del 19 ot-
t o b r e e 14 d icembre 1916. Col pr imo de-
creto, i n fa t t i , si concedono premi agli agri-
col tor i delle p rov inc ie di Grosseto, di R o m a , 
degli Abruzzi , del Molise, delle Puglie , della 
Campan ia , della Bas i l ica ta , della Calabr ia , 
della Sicilia e della S a r d e g n a che col t iv ino 
a f r u m e n t o , g r a n o t u r c o , cereal i minori , pa-
t a t e e civaie, terr.e finora sode o pascola-
l a t i ve . Col secondo decre to si sono s tab i -
liti dei p r e m i pe r la co l t ivaz ione dei g ran i 
marzuoì i . 

« L e semine a u t u n n a l i ed inverna l i fu-
• rono os taco la te dal m a l t e m p o . T u t t a v i a si 
calcola che finora siasi s emina to a g rano 
u n a superf ìc ie par i a q u a t t r o qu in t i di 
quel la n o r m a l e . 

« Gli i spe t tor i del Minis tero , i nca r i ca t i 
di f a r p r o p a g a n d a pe r la es tens ione delle 
semine e l ' in tens i f icaz ione delle col ture in-
ve rna l i e p r imaver i l i , a f f e r m a n o che nel 
Mezzogiorno p o t r a n n o a n c o r a seminarsi a 
f r u m e n t o circa e t t a r i 15,000. 

« Nelle p rov inc i e di For l ì , Vicenza, Ra-
v e n n a , F i renze , Bo logna , Reggio Emil ia , 
Crema , Arezzo, p revedes i si s emine ranno a 
marzuolo o l t re e t t a r i 15,000. Nelle a l t re pro-
vincie proseguono le indagin i . 

« È s t a t a anche d i r a m a t a u n a circolare 
ai p re fe t t i per r i c h i a m a r e l ' a t t enz ione loro 
e delle a u t o r i t à da loro d ipenden t i , sui be-
nefici dei due cenna t i decre t i , i nv i t ando l i 

1 \ 

a d u n a più l a rga pubb l i c i t à ed appl ica-
zione di essa. 

« E d è s t a t a infine anche alle medesime 
a u t o r i t à seg n a l a t a e r a c c o m a n d a t a 1' ini-
z ia t iva del c o m u n e di G e n o v a , il quale ha 
o rd ina to che t u t t i i t e r r e n i di p ropr ie t à 
comunale , suscet t ibi l i di col t ivazione, siano 
semina t i a g rano e p a t a t e , ded icando a t a l e 
lavoro anche l ' ope ra dei g ia rd in ie r i muni -
cipali. 

« Sennonché , come si è a c c e n n a t o , ad in-
tensif icare il lavoro su la rga scala occor-
rono più uomini e più mezzi . 

« Quan to agli uomini , è i m m i n e n t e un 
p r o v v e d i m e n t o c o n c o r d a t o t r a ques to Mi-
nis tero e quello del la guer ra che r e s t i t u i r à 
alla t e r r a un congruo n u m e r o di co l t iva tor i , 
ora so t to le a rmi (milizia te r r i tor ia le ) , com-
p a t i b i l m e n t e con le esigenze del l 'eserci to . 

« Q u a n t o alle macch ine , da p r i v a t i e da 
associazioni agricole, a n c h e col l ' a iu to del 
Minis tero, se ne s t a n n o i m p o r t a n d o e cé-
le remente f a b b r i c a n d o . 

« I l Paese può qu ind i conf idare che 
nul la si p r e t e r m e t t e di q u a n t o occorre a 
raggiungere il fine, s u p r e m a m e n t e impor -
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t a n t e pe r la v i t a nazionale , di cui giusta-
mente si dà pensiero l 'onorevole in terro-
gante . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Grosso-Campana. — Ai ministri dell' in-
terno e dell' agricoltura. — « Per conoscere 
se non r i t engano o p p o r t u n o e necessario 
emanare u rgen t i disposizioni ai p re fe t t i 
che, appl icando le disposizioni, di cui al-
l 'ar t icolo 5 del decreto luogotenenzia le 3 
dicembre 1916, n. 1685, e le t a s sa t ive nor-
me e m a n a t e dal Comi ta to rego la to re cen-
trale , dove t t e ro assegnare ai numeros i pic-
coli comuni un solo capo bovino al mese 
per la macel lazione, onde questo limite sia 
a u m e n t a t o per non costr ingere numerose 
popolazioni a r imanere asso lu tamente sprov-
viste di carne anche per gli a m m a l a t i per 
almeno 20 giorni al mese ». 

B I S P O S T A . — « In appl icaz ione del l ' a r t i -
colo 5 del decre to luogotenenzia le 3 dicem-
bre 1916, n. 1685, il Comi ta to regola tore 
del consumo della carne ha s tabi l i to che, 
a decorrere dal 1° gennaio 1917, il numero 
di animali bovini da macel lazione nel Ee-
gno per il consumo della popolazione civile 
non debba superare il 50 per cen to dei capi 
macel la t i nel 1915. 

« P r e n d e n d o come base t a le r iduzione 
complessiva, il Comi ta to ha s tabi l i to la mi-
sura della l imitazione da a d o t t a r e in cia-
scuna provincia , p roporz ionandola alla en-
t i t à del comune carneo. 

« lSTe r i su l ta che, f e rma res tando la r idu-
zione media del 50 per cento nel Regno, la 
l imi taz ione nelle singole Provincie oscilla 
da un minimo di 1 35 per cento in quella 
di Trapan i (ove il consumo medio annuo 
di carne per a b i t a n t e è di chi logrammi 3,500 
circa), ad un massimo del 55 per cento in 
quella di Milano (ove il consumo medio per 
a b i t a n t e supera i 50 chilogrammi). 

« È inol t re da tenere presente che la ri-
duzione media del 50 per cento s tab i l i t a in 
conf ron to del 1915, è pu ramen te nomina le . 

« Risul ta , in fa t t i , da accu ra t e indagini , 
che nel 1916 la macel lazione dei bovini per 
il consumo della popolazione civile ha già 
subito, nel Eegno , una r iduzione di ol tre 
il 30 per cento in conf ron to del 1915. 

« E f f e t t i v a m e n t e , quindi, la d iminuzione 
reale p o r t a t a al consumo della ca rne bo-
vina non supeia , in media, il 20 p e r c e n t o . 

« Sembra che la misura della r iduzione 
non sia t a le da de te rmina re l ' inconveniente 
l a m e n t a t o . 

« A p a r t e ciò, può essere d a t a assicura-
zione a l l 'onorevole i n t e r r o g a n t e che le di-
sposizioni da lui proposte sono già s ta te 
impar t i t e alle Commissioni consu l t ive pro-
vinciali pei consumi, p rendendo come base 
la r iduzione s tabi l i ta per la provincia dal 
Comita to cen t ra le . 

« Si è s tabi l i to , i n f a t t i , che anche le 
Commissioni provincial i debbono seguire il 
cr i ter io di p roporz ionare la r iduzione alla 
en t i t à del consumo medio di carne bovina 
per a b i t a n t e , in guisa che la l imitazione 
risult i più sensibile nei comuni ove il con-
sumo è più ba^so. 

« E che le Commissioni provincial i ab-
biano seguito t a le criterio lo d imost ra il 
f a t t o che, men t r e qua lche recl amo e per-
venu to dalle grandi c i t t à , nessuna lagnanza 
è g iun ta finora da p a r t e di piccoli comuni , 

« P u ò darsi che l ' i nconven ien te lamen-
t a t o dal l 'onorevole i n t e r r o g a n t e siasi veri-
ficato in qualche comune in seguito a dat i 
erronei forni t i sulla macel lazione del 1915. 
I sindaci, in ta l i casi, si r ivo lgano fiduciosi 
alla Commissione provincia le consult iva, 
la quale non manche rà di p rovvedere se-
condo equ i tà e in bape alle is t ruzioni ri-
cevu te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

joele. — Al ministro della marina. — « Pei 
conoscere le ragioni per le qual i , men t re si 
migliorano le condizioni di t u t t i i corpi e 
categorie della Regia mar ina , si t rascura 
la ca tegor ia dei semaforis t i , che è beneme-
r i ta quan to le a l t r e e copre car iche di con-
ce t to ». 

R I S P O S T A . — « Da var i anni , per ragioni 
di bilancio, l 'organico del Corpo Reale Equi-
paggi era consol idato in una c i f ra assai in-
feriore ai reali bisogni della mar ina , anche 
in t empo di pace, e ne è venuto di conse-
guenza un r i s tagno in t a l u n e categorie, 
senza che fosse possibile migl iorare le con-
dizioni di carr iera dei g radua t i , perchè il 
bi lancio non consent iva di f a re nessun au-
mento nei gradi più e levat i , solo mezzo pei 
accelerare la ca r r i e ra degli in teressa t i . 

« Altre categorie, invece, per incremente 
del naviglio e per i bisogni di nuovi serviz 
sorti , hanno richiesto un conseguente au-
mento di organico (ad esempio, nei t imo 
nieri, meccanici e radiotelegraf is t i ) , le qual 
ca tegor ie hanno p o t u t o perciò progredire 
in modo sensibilmente più rapido, f a c e n d c 
più sen t i t amen te r isal tare la maggiore len 
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tezza delle altre categorie meno favorite, e 
fra queste la categoria semaforisti, che, nel 
suo complesso, non fu mai però inferiore 
ai bisogni del servizio. 

« I l Ministero, preoccupato di questa spe-
requazione di carriera esistente fra le varie 
categorie, ha sempre cercato porvi riparo 
e più specialmente dopo lo scoppio dell'at-
tuale guerra, valendosi di tutte le circo-
stanze che hanno suggerito la creazione di 
nuovi servizi, per aumentare, in relazione 
ad essi ed anche oltre la necessità di essi, 
il numero dei marescialli di l a e 2a classe 
delle categorie più disagiate. E fra queste 
ebbe principalmente di mira la categoria 
semaforisti. 

« Infatt i , col decreto luogotenenziale nu-
mero 1252, fece elevare la percentuale del 
15.3 per cento dei sottufficiali rispetto alla 
forza totale bilanciata del Corpo Eeale E -
quipaggi fino al 16.4 per cento, ottenendosi 
così un aumento di 467 sottufficiali. 

« Oltre a ciò è stato aumentato l'orga-
nico degli ufficiali dclCorpo Reale Equipaggi, 
che si traggono appunto dai sottufficiali, e, 
con convenienti ed eque disposizioni, ha 
considerato trattenuti alle armi, ma tolti 
dall'organismo del servizio attivo, tutt i i 
sottufficiali anziani che rinunziavano ad ul-
teriori rafferme o che avessero raggiunto il 
diritto di conseguire pensione, ed in tal 
modo anche si guadagnarono oltre 600 posti 
in organico, ai quali promuovere sottuffi-
ciali meno anziani. 

« In tal modo la categoria semaforisti 
si è notevolmente avvantaggiata guada-
gnando 15 posti di capi di l a classe, 10 di 
capo di 2a e 17 di secondi capi, e con le 
promozioni del 1° marzo corrente anno si 
ha un guadagno ancora di sei posti di capi 
di l a classe, 12 di capo di 2a*e 22 secondi capi. 

« Se alcune categorie del Corpo Reale 
Equipaggi hanno ancora oggi una carriera 
più vantaggiosa per le imprescindibili ne-
cessità del servizio, quella dei semaforisti 
trovasi ormai in condizioni assolutamente 
normali. Basta infatti considerare che anche 
i più anziani, quelli cioè che hanno risen-
tito maggiormente il disagio, ragg ungono 
il grado di maresciallo in meno di 18 anni 
dalla data di classifica a comune di prima 
classe, ed i più giovani lo raggiungeranno 
in un periodo di tempo molto minore. 

« L 'at tuale numero dei sottufficiali se-
maforisti è più che sufficiente ai bisogni e 
quindi un ulteriore aumento non è possi-
bile, e riuscirebbe d'intralcio al regolare 
andamento del servizio. 

« Ma un'altra considerazione occorre fare: 
cioè che i semaforisti si trovano in condi-
zioni di vita più favorevoli degli altri sot-
tufficiali imbarcati, potendo essi convivere 
con le proprie famiglie, in alloggi concessi 
gratuitamente e non essendo assoggettati 
ai pericoli della guerra, tanto è vero che-
nessun semaforista è finora annoverato fra, 
le vittime della guerra stessa. 

« Essi inoltre godono di competenze spe-
ciali e numerosi supplementi. » 

« Né si crede che siano per ora da di-
sporsi ulteriori miglioramenti. 

« II sottosegretario di Stata-
« B A T T A G L I E R I » . 

Labriola. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se, in 
vista della riduzione dei treni e della ne-
cessità che i sacrifici siano equamente ripar-
titi, non creda conveniente abolire l'uso dei 
compartimenti riservati sulle ferrovie dello 
Stato , che aggravano la regolarità del ser-
vizio e la comodità dei viaggiatori ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale 11 gennaio 1917, n. 53, è stato fra l 'altro 
disposto che in ogni treno non possa essere 
riservato che un solo compartimento, sia a 
pagamento, sia per concessione, e che la do-
manda debba essere fatta alla stazione al-
meno 12 ore prima della partenza del treno. 
Ciò al fine di mettere a disposizione del pub-
blico il maggior numero di posti. 

«L 'abol iz ione assoluta dei comparti-
menti riservati presenterebbe e richiede-
rebbe frequenti eccezioni, dovendosi am-
mettere la possibilità, sia pure in misura 
limitatissima, di far viaggiare conveniente-
mente gli ammalati o i feriti e le alte ca-
riche d'elio Stato. 

« Il provvedimento adottato ha già por-
tato un sensibile beneficio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Larussa. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere se - a dare la necessaria 
efficienza agli impoitantissimi servizi delle 
costruzioni navali ed attuare una più con-
veniente rotazione di carriera anche agli 
ufficiali del Genio navale - intenda: 

a) modificare i limiti di età degli uf-
ficiali del Genio navale in modo da equi-
pararli a quelli degli ufficiali ammiragli e 
superiori di vascello (specialisti direzio-
nali) e degli ufficiali macchinisti, i quali 
prestano servizio in condizioni certo non 
più onerose; 
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&) prescrivere che le Commissioni di 
avanzamento adottino dei criteri rigorosi 
di giudizio e di selezione; 

c) rimuovere infine il disagio econo-
mico e morale degli ufficiali del Genio na-
vale con opportuni provvedimenti: disagio 
di cui sono indice significativo le numerose 
volontarie rinuncie all 'avanzamento verifi-
catesi negli ultimi tempi ». 

R I S P O S T A . « I l Ministero della marina si 
rende conto della importanza dei servizi 
affidati al Genio navale e delle beneme-
renze che gli ufficiali di tale corpo acqui-
stano verso la Regia marina nello atten-
dervi in modo encomiabile. 

« Non si esclude pertanto un benevolo 
esame delle loro condizioni e dei voti ; spressi 
nella interrogazione alla quale si risponde. 

« Ma i miglioramenti organici e di car-
riera non potranno essere eventualmente 
concretati in disegni di legge che possano 
impegnare i bilanci, se non dopo che sia 
cessato l 'attuale stato di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Modigliani. — Al ministro dell'industria, 
del commercio e del lavoro. — « Per sapere 
se e quali provvedimenti intenda prendere 
contro i Sindacati di Assicurazione contro 
gli Infortuni , i cui associata hanno regola-
menti di lavoro con clausole le quali, di 
fat to , comminano il licenziamento agli ope-
rai che intendono sollevare contestazioni 
giudiziarie contro le proposte di liquida-
zione formulate dai Sindacati ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non è 
a cognizione di fatt i specifici del genere 
di quelli denunciati dall'onorevole interro-
gante, anche perchè i regolamenti di la-
voro non sono soggetti ad approvazioni. 

« Poiché si t ra t ta di fatt i deplorevoli, 
se l 'onorevole interrogante vorrà compia-
cersi di segnalare quali sono gli imprendi-
tori , e presso quale Sindacato sono asso-
ciati , che nei contratt i o regolamenti di 
lavoro pongono condizioni che vengono di 
fa t to a limitare, in caso di infortunio, la 
incontestabile libertà di azione che deve 
avere l'operaio infortunato di fronte al-
l ' I s t i tu to assicurante, e vorrà fornire anche 
notizie precise circa le indicate condizioni, 
il Ministero avrà cura di esaminare quali 
siano i provvedimenti da adottare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Monti-Guarnieri. — Al ministro della ma-
rina. — « Per sapere se non intenda pren-
dere i provvedimenti opportuni affinchè la 
flottiglia di cabotaggio, chiusa da oltre due 
anni nei porti-canali dell'Adriatico, possa 
passare nel Mediterraneo (come già-è state 
fatto per la fiottigli a peschereccia d iPorto 
San Giorgio) e rendere così utili servigi al 
commercio ed all'industria nazionale ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della marina 
ha assecondato, nei limiti del possibile, ed 
asseconderà l 'iniziativa accennata nella in-
terrogazione cui si risponde. 

« Fin dal mese di maggio 1916, infatti , 
furono presi accordi col Comando in capo 
dell' armata, per permettere e facilitare 
l'uscita dall'Adriatico dei velieri. Furono 
quindi interpellati individualmente tut t i i 
proprietari di velieri ancorati nei porti del 
compartimento marittimo di Bari , ma nes-
suno di essi si mostrò disposto ad appro-
fittare del provvedimento, allegando varie 
ragioni, fra le quali principalmente i peri-
coli che presenta la navigazione in Adria-
tico, il cattivo stato di manutenzione dei 
rispettivi bastimenti, la difficoltà di tro-
vare personale per la formazione degli 
equipaggi. 

« Se, nondimeno, vi fosse qualche arma-
tore che intenda e sia in grado di condurre 
il proprio bastimento fuori dell'Adriatico, 
non dovrebbe che manifestare il suo pro-
posito, per mezzo delle autorità marittime 
locali, ed il Ministero disporrà perchè esse 
abbia attuazione, compatibilmente con le 
condizioni del mare dipendenti dallo state 
di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Petriílo. — Al ministro dell'agricoltura. — 
« Per conoscere se, in vista del sempre ere 
seente prezzo del grano estero e della scar 
sezza di mano d'opera, non creda più con 
veniente intensificare, anziché estendere il 
superficie, la produzione granaria nazionali 
convertendo i premi promessi con i decret 
19 ottobre e 14 dicembre ultimo scorso, il 
distribuzione gratuita di concimi azotati 
sia per preparare la semina di grano mar 
zolo, sia in copertura di grani invernali » 

R I S P O S T A . — « Le varie forme di prov 
vedimenti atti a dare vigoroso impulso alh 
coltivazione granaria in Ital ia furono stu 
diate e ponderate dal Ministero, il q u a ! 
non poteva non preoccuparsi della neces 
sità di assicurare, nel momento attuale, 1; 
maggiore possibile produzione di cereali. 
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« Ragioni di varia indole consigliarono 
l'adozione dei provvedimenti contenuti nei 
decreti del 19 ottobre e 14 dicembre ultimo 
scorso. Con essi si è dato modo di esten-
dere ed anche di intensificare la produzione 
frumentaria. 

« Quanto l'onorevole interrogante ri-
chiede per la conversione dei premi in de-
naro, promessi nei concorsi a premi ban-
diti con i decreti citati, in somministra-
zione gratuita di concimi azotati, quale 
mezzo più conveniente per intensificare la 
coltura del frumento, se da un lato può 
essere apprezzabile e degno di considera-
zione, esso non porterebbe ai risultati che 
il Governo si è proposti. 

« Ad ottenere una buona produzione di 
frumento concorrono molti fattori, tra i 
quali figura, certo, la concimazione azo-
tata . Ma bisogna tener conto degli altri 
coefficienti necessari ad assicurare la razio-
nale coltura. 

« Trattandosi di provvedimenti di carat-
tere generale, si è creduto pertanto di la-
sciare liberi gli agricoltori di provvedere, 
con i mezzi, che essi crederanno migliori, 
ad ottenere la massima produzione del fru-
mento. 

Il sottosegretario di Stato 
« OANEPA » . 

Petrillo. — Ai ministri dell'interno e del-
l'agricoltura. —- « Per conoscere se non cre-
dano più equo e più rispondente alla se-

vera disciplina che s'impone nei consumi, 
di vietare o ridurre di molto la fabbrica-
zione e la vendita di dolci e biscotti, piut-
tosto che limitare l'orario di vendita di 
pane, per evitare che i consumatori di ge-
neri voluttuari abbiano maggiori agevola-
zioni di chi debba procurarsi un alimento di 
prima necessità ». 

R I S P O S T A . — « I l desiderio dell'onore-
vole interrogante è stato secondato. 

« I l decreto, infatti, 7 gennaio corrente, 
n. 14, ha limitato in misura notevolissima 
il consumo dei dolciumi. L'orario di ven-
dita del pane è stato fissato precipuamente 
per avere una garanzia che non si ven-
desse pane fresco, in cambio di quello 
raffermo, prescritto tassativamente dalla 
legge. 
• « Si stanno studiando temperamenti per 

cercare di ovviare a qualche inconveniente 
che si è in proposito verificato, inconve-
nienti, del resto, minimi e che sono stati ad 
arte ingrossati da qualche interessato e per 
ragioni ovvie. 

« Il sottosegretario di 8tato 
« OANEPA ». 
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